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Ut btreUu luiburu, come ora 
previsto, il governo di Scelbu 
e Surugut è stuto approva to 
dal Senato e dal la Camera . 
bcinlirerebbc che la situazione 
politica del Paese dovesse es-
.ser g iunta a un punto termo, 
par tendo dal (piale i gover­
nant i possano anda re avant i 
t ranquil l i . L' vero il coll im­
ilo, invece! iNou \ i è mai sta­
ta tanta incerte/va, mai tauto 
smarr imento nelle al te s ie te : 
non \ i è mai s ia lo cosi profon­
do dislacco ti a coloro che 
.stanno in allo, alla testa delle 
istituzioni governative, e la 
- i amie i l i aca dei cit tadini. 
Vale la (iena ili t i rare le som­
me di quan to è accaduto da 
un anno a lmeno a quel la par­
ie, per scopri lo le origini di 
questa aiti la/ione. 

Maino part i t i dal l ' impegno 
del par l i lo clericale e dei suoi 
alleali per far passare, cal­
pestando le norme della de­
mocrazia e della Costituzione, 
la legge t rulfa e quindi giuu-
gere, con misure < polivalen­
ti > e a l l ie , a i raslorinure ili 
>enso reazionario tut to l'ordi­
namento dello b la to . Il popolo, 
il 7 giugno, \ o t ò coni lo que­
sto piani) di iraslorinazione 
i ' .azionaria, lo lece fallire. 
Come M comportarono, di 
l ion te alla sconfitta, i suoi un-
i o l i ' I r e sono stat i , in questo 
campo, i lat t i nuovi degni di 
nota. 11 pr imo fu il timido ac-
i fillio, Millo il ÌMIVITIIO tli l'ol­
la, a una politica dì disten 
Mone interna. Il secondo in 
lo sca i lo ant igovernat ivo dei 
.socialdemocratici guidati da 
,>aragat. Il le r /o lu il prete­
so te illativo del g ruppo di 
^ Iniziativa democrat ica >, co­
st i tui to al l ' interno del pa t t i lo 
democris t iano, di proporre e 
a t t u a l e un nuovo indirizzo po­
litico. In tutt i e tre i casi uul-
la di nuovo è riuscito u venire 
alla luce, è riuscito a resisto* 
IL-, ti du ra re . 

Al governo di l'olla noi noti 
demmo mai la nostra l iducia. 
.Non oatunte ciò, por t iamo o-
t.miai nuche il marchio di es­
sere slitti < i sostenitori di 
l'eli.i >, e ci a l l ib immo qiicsiii 
ui.iicliio precisamente coloro 
«he al governi» di l'olla non 
negarono mai il voto lavor t -
vnic o la prov vidcnziale asten-
Mtme. Quel lontano accenno, 
pai di lorma che di sostanza, 
.1 una fine della guerra fred­
da cont ro una par te del po­
poli», non può d u n q u e essere 
perdonato . La fine della guer­
ra fredda al l ' in terno del Paese 
nuli è conciliabile con la vo­
lontà di chi dirige il p a r i n o 
della Democrazia crist iana. 
I ppure que.-ta è, que.-ta rima­
ne a-pirazione fondamentale 
• li tu l le le masse popolari e 
incessila \ italo per la na­
zione. 

l e nuove posizioni assillile 
• Lilla socialdemocrazia dopo 
il 7 giugno poterono far c ic-
dfre elio il par l i lo socialdeiuo-
«ra t i to . ammaes t r a to dalla o-
- p r n e u z a della sconfitta. 
le—e ci— are 

Caracas dal miutst io degli o-
steri del più g rande Sta to mo­
nopolista e imperialista del 
mondo. Q u a n t o al l ' an lan i , di­
cono stia p repa rando il suo 
r i torno sulla scena corno al­
leato dei monarchici o sosti­
tuto di Sceiba, l u t t o questo, 
però, sempre più appa io co­
me un miserabile giuoco, che 
non è det tato da nessuna delle 
reali necessità della vita eco­
nomica e politica i tal iana. 
Quel lo che conia è che nel 
Paese, sotto lo stimolo dei fat­
ti stessi, si estende e a p p r o ­
fondisce il processo incomin­
ciato col voto del 7 giugno. 
Migliaia, migliaia e migliaia 
di nuovi ci t tadini sono t ra t t i 
a riconoscete che tutte le esi­
genze da noi presentate e d i -
Tese nel corso degli ultimi anni 
e rano e sono giuste. Q u a n t o 
più Ì gerarchi clericali e gli 
al leali loro, intestardit i , si 
r inchiudono nello vecchie po­
sizioni, tanto più la richiesta 
di un nuovo indirizzo politi­
co acquista cara t te re radicale. 

11 governo a t tua le può eli­
dei e, davant i al Par lamento , 
du una set t imana al l 'a l t ra , nei 
un qualsiasi episodio privo di 
significato reale, per un qua l ­
siasi r isentimento o intrigo 
del l 'una o dell 'a l tra delle fa­
zioni clericali. Di qui la in­
certezza diffusa, che nel di­
bat t i to pa r lamenta re irli stessi 
fautori del governo hanno e-
-presso formulando l 'augurio 
che questo acquist i , filialmen­
te, autor i tà o prestigio. Per 
noi, pelò, e per chiunque «sap­
pili scritturo l 'animo del Pae­
se, le origini della incertezza 
sono assai più profonde. 

Nello slesso momento ni cui 
il governo aveva l 'approvazio­
ne del Par lamento , l 'ondata 
degli scandali ha t raboccato. 
Vi è chi è già .stato travolto. Vi 
è ehi dovrà esserlo e Io s a r à : 
ma dove ci si formerà non «i 
può dire. Corruzione e omertà 
•sono par te in tegrante del regi­
mo is taurato dai clericali e dai 
loro alleati . La lotta contro la 

Montagna fornisce un primo elenco 
dei frequentatori di "Capocotta 
per intimorire i grossi personaggi ancora nell'ombra 

L'avvocato elei marchese querela il colonnello elei Carabinieri Pompei e minaccia eli tirare in bailo lo scandalo 
Giuliano - Confermate le rivelazioni sul traffico degli stupefacenti - Le attività della SI CU e della Cooper-Edi! 

PICCIONI SI SAREBBE GIÀ' DIMESSO DA MINISTRO DEGLI ESTERI 
lo r i se ra Ugo Mon tagna h a 

cominc ia to il con t ra t t acco noi 
confront i dei suoi « amici »». 
L 'on. Bel lavis ta ha infat t i 
p r e s e n t a t o alla P r o c u r a del la 
Repubb l i ca u n esposto de l 
« m a r c h e s e », nel q u a l e v e n ­
gono affrontate e definite 
false e non r i sponden t i a l 
v e r o le accuso c o n t e n u t e nel 
famoso r appo r to de l co lon­
nel lo dei Carab in ie r i Pompe i , 
che v iene i m p u g n a t o pe r 
« falso e ca lunnia ». Ma agl i 
osserva tor i più smal iz ia t i ò 
a p p a r s o subi to che n o n e r a 

aues to lo scopo essenzia le 
el l 'esposto. 11 m a g g i o r e i n ­

te resse si concen t r ava invece 
su u n a b reve lista di p e r s o ­
nal i tà , che conc lude il docu ­
men to , e che il M o n t a g n a 
definisce come « ass idui f r e ­
q u e n t a t o r i di Capoco t ta ». 

Ma di qual i pe r sonagg i si 
t r a t t a v a ? Balzava sub i to agl i 
ocehi l 'assenza dal l 'e lenco (lei 
nomi più a l t i sonant i , dei p iù 
« i l lustr i >• pe r sonagg i del 
m o n d o clericale, affar is t ico e 
va t i cancnse già coinvol t i p u b ­
b l i camen te ncllV af fa re ». 

Ed e apparso a l lora ch ia ro 
l ' intento di Ugo Mon tagna : 
r ive la re in tanto i nomi dei 
meno potenti fra i suoi a m i ­
ci, o anche delle pe r sone che 
assai p robab i lmente n u l l a 
hanno a che vede re con i 
suoi JC affari > e con le q u e ­
stioni sollevate dal « caso 
Montesi -, allo scopo di t e r ­
ror izzare i più grossi , legati 
a lui da vincoli ben più s t r e t ­
ti, da complicità ben più v a -

omerta e la corruzione e pa r t e ) s t e . U n discorso a nuora , in -
integrantc della lotta contro 
questo regime. Questo è t i t v r » 
*ario far penetrare nella meii-

fiomma, perchè suocera in ten­
da. Questo è s ta to del resto 
ind i re t t amente confermato dal 

te di ttitfi coloro t h e sono pieni difensore del Montagna , on. 

vo­
lli agire conio 

«frumento delle classi dirÌL ren-| ? r ( 
li in mezzo al popolo: vo le rc i 
on na ie a e-sere par t i to di d e l 
- t ra o e-trema destra deliej 
«la-M lavoratrici o per primai 
i o-a vole-so condannare e v p - ; 
pelliro hi prat ica dei \ cechi, 
-overn i « q u a d r i p a r t i t i » , l.raj 
iin.i illusione, però, pro-to di>-| 
Muata d^ù ritorni» dei M»cial-; 
d imoi r a m i al governo con -'li! 
uomini più logori e più -ere-, 
di tal i dei pas-at i «nxoriii c h ­
i ù ali. I .ppure mai come o n 
-i imponeva la ìicce-Mti di. 
e amb ia r c uomini e di tatiibia-j 
re s t r v l a . ' 

Anche peugm - tanno le COM-
per la e Iniziativa tienine raii-
. a -. t - - a e la formazione pò-; 
i t t i ta clic ha -ubi lo la -eoa-; 
fitta più dura . Il prolondo 
mah omen to tli una par te co«ì 
. r a n d e dei lavoratori catto-. 
In I e Li preoccupa/ ione per, 
A futuri» di quei quadr i denio- | 
< ri-t iant che non sono ciechi.. 
inni -ono ri t i- l i t i a produrre . ' 
i i t raverso l 'azione svolta dal" 
i on. 1 anfani , dir igente della 
< Iniziativa democrat ica >. al-
, un r i -ul ta to po-itivo- Come; 
i<er i socialdemocratici , il -e- . 
^n» «lei fallimento ù s ta to da to ' 
il ili.» -ogge/ iono supina al san-i 
ledi-mo ant icomiini- ta . Lppu- | 
r<. il malcontento e la p rem- , 
, npa / ione di cui -opra par-j 
la»amo, r imangono e atimeti-j 
lai!"- j 

i i rando le -ornine, dunque, : 
i.irreblK- si dove-^e ginn-ore; 
.'dia tonclu- ione t h e la situa-; 
/ ione tende a r ient rare nel 
v e i t h i o quad ro prceeàciitt- le, 
ultime elezioni, darebbe però: 
errore gravissimo il crederlo. 
»M. l'on. De Gasper i parla ct»-j 
•ne prima del ? g iugno: pre-eii-: 
la lo -te-<o piano reazionario, 
di al lora, non legandolo più 
alla approvaz ione della legge 
truffa, ma al la ratifica delia 
Ceti. ìl quot id iano d -UVai. 
caraffat presenta ai suoi let­
tori, come teMo di « sociali­
smo internazionale >, il r ap ­
po r to sul comunismo letto a 

i sdegno per i delitti e per e-, 
coinplieità che ogni si scopro­
no. In quul modo il redime cle­
ricale pos«a giungere a un crol­
lo, non si può oni prevedere. 
Anche .dia vigilia del 2"» lu­
glio. però, non si pre\e:le\.-i ria 
ne-siiiio che il fascismo «tos-e 
per cadete in quel modo. Sia­
mo presenti e att ivi tra le 
masse ilei ci t tadini , tli tul le le 
categorie sociali, se vo l t i amo 
ottenere che iie--iiiio dei f i t t i 
odierni passi senza lasciar 
traccia, uni lut t i servano ad 
nccelerare il processo i-lu- de­
ve portarci a un mutamento 
radicale della s i tua / ione prr -
-ente, nel senso tli una di-ten­
sione interna e interiiaziouaie. 
della cacciata dei di-ouesti e 
dei ladri dal le sommità go­
vernative. del l 'avvento di una 

ipolitica tli Lriu-ti/ia e di pro­
ti sociale. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Bellavista, il qua le , interpol 
lato da noi ieri sera , ha d i ­
ch ia ra to che il suo cl iente 
è in grado di c i t a re < a l t r e 
cent inaia di nomi >.. Monito 
impress ionante , epiesto, con 
tenu to già nelle minacciose 
parole p ronunc ia te dal Mon­
tagna l 'al tro ier i : « Non è d a 
esc ludere il f inimondo. Cia ­
scuno dovrà a s sume te le m o ­
n n e ro-poiisabilità eli t ronte 

{alla l e s se e a l l 'opinione p u b ­
blica ». 

E intanto, in a t tesa di q u e ­
gli a l t r i nomi, il Montagna ha 
ieri reso pubblici, come •- a s ­
sidui frequentatori di Capo-
cotta -, i seguenti : 

Ten . Cortese, già c o m a n ­
dan t e della Tenenza c a r a b i ­
nieri di O.-tia: marescia l lo dei 
carabinier i di Castel Porziano. 
Bandin i : gon. eli b r i ca ta G io ­
vanni Gat ta , cano ufficio del 
Segre ta r io generale della Di ­
fesa: geo. Fallaci 

Mujjuiore del l 'Eserci to; gcn. 
di squadra aerea Pie t ro P i n ­
na, consigliere di S ta to , ex 
Alto commissar io per la S a r ­
degna; lien. Giucceddu; duca 
Gutierrez. di Spadafora : g e ­
nera le Casieri) de l l 'Aeronau­
tica; col. Licci dei C.C.; ten, 
dei C.C. Licci Uaffaele; ten. 
Capone dei C.C.; col. Tarasca 
dello S.A1. di col legamento 
con il Comando generale dei 
C.C.; p r inc ipe Luigino Huspo-
li, p res idente della Organiz ­
zazione vendi te o r a p p r e s e n -

Negli ambienti politici si 
afferma t-hr l'on. Attillo Pie-
rioni darà martelli le illmis-
sioni tl:t ministro degli KM cri. 
La notizia, smentita ieri sera 
ullk'iosamentf tlall'ANKA. è 
s t a t a contemporaneami'iitc 
rtinfrrmata da tutte Ir altre 

agenzie di notizie 

Musco risponda! 
Nell'esposto contro 

il Col. Pompei, autore 
del noto rapporto, il 
Montagna scrive fra 
l'altro; 

Ha affermato il fai . 
so e taciuto il vero, il 
t. col. Pompei riferen­
do che - presso gli atti 
del la locale Questura 
si ri leva: fu notoria­
mente spia dei tede­
schi, confidente del­
l'ufficio politico della 
Questura di Roma ed 
agente sovvenzionato 
dall'O.V.R.A. .. 

Chiediamo ol Questore: 
1 ) come può ìl Montagna essere informato 

della esistenza o meno di documenti che 
dovrebbero essere evidentemente riser­
vati? 

2 ) esistono ANCORA presso la locale Que­
stura i famosi documenti che il colonnello 
Pompei vide? O SONO SCOMPARSI? 

Mosco deve rispondere sabito, altri­
menti tutti i dubbi saranno legittimi! 

tanze; comm. Ernes to Stao 
chini, consigliere delegato d e l ­
l 'Ente lavorazioni bonifiche 
agrar ie (ELBA) , a m m i n i s t r a ­
tore delegato della Società Der 
azioni Polverifici Stucchini ; 
comm. Manca : comm. Gri l l i ; 
dott . Brunde l l i : avv . F l a m i ­
nio Cor t ina , revisore ufficia­
le dei cont i ; comm. Kn« 
Sctineia: dott . Antonel lo Ga­
lea/zi ; avv . Pone t t i ; avv. Pi­
stoiesi; colonnello Z a m m a r n n o 
Tedesco, segretar io della .-e 
zione Cacciatori di Roma: 
dott . Federico Valli , g iorna l i -
.sia: ing. Aldo fntr ier i . capo 
dell 'ufficio tecnico deH"A?.-e.-
-ora to al pa t r imonio dei Co 
murre di Roma; do t t . Manca 
Mario; dot t . De Fil ippi G i u ­
seppe. ammin i s t r a to re unico 
della Società Tessut i Biella 

dello . S l M o | ( T E B I ) . t-omm. Frnncosi-o 
jHa-.«: dott . Giovanni Ha.-.--; 
'coi. Xancìo Negri : col. L;.u-
ria de l l 'Aeronaut ica : jpg. Ver -

! ducei Et tore , d i re t tore g e n e r a ­
le della ACEA; prof. ing. 

• G'. iaz/arnni. nobile, i m p r e n -
'd i to re edi le: duca Grazio!: 
iLante della Rovere don Pio. 
' p ropr i e t a r io di un a l ' .evamen-
! t o ; ing. De Silva, d i re t to re ge-i 
; ne ra l e COXIEL: avv . F r a n c e - ; 
1 -co M. Po.-cetti. con=iglie.el 
• provinciale del g ruppo d.e. ' 
t>re-idente del!»* T r a n v i e r 

.Ferrovie di Roma ( S T E F E R ) . ' 
I con-igpp'-e del l ' I s t i tu to r o -
j ninno di S. Michele: ing. Min • 
jciaroni. j .mminis l ra to re unico ' 
ideila Società Costruzioni »^!i-
,1> e lavorazioni legno; u\v' 
Pericolij Ignazio. 

Si t r a t t a , come si vede. d i . 
un e lenco che con t i ene a n c h e : 
nomi di notevole impor t anza . ' 
di al t i ufficiali, di gro?si p r ò - ; 
fessionisti . di imprend i to r i . , 
di a lcuni dei qua l i è no ta la 

1 appar tenenza a!!a D. C . di 
Iesponenti della nobi l tà : ma 
inon vi è t raccia degl i .< a l t r i ». 
di mol t i personaggi , p e r . 
esempio , ci tat i dal co lonnel lo , 

jPompei , e di que l l i ino l t re ! 
{che sono sul le bocche di tu t t i . ' 
! Ma. accanto alla « bomoa > { 
idell'e>,posto del - m a r c h e s e *: 
— il cui testo in tegra le p u b - j 
bì ichiamo in a l t ra pa r t e de1.! 
g iornale — eccezionale in te - i 
resse ha anche susci ta to un : 
commento , non firmato, usci- j 

Ito sulla Tr ibuno del Me2:o- j 
\giorno, giornale sicil iano n o - ! 
j to r iamente ispirato da l l 'on . ) 
(Bellavista, legale di Ugo Mon­
tagna . 

« Chi ha lanciato la p r ima 
p ie t ra? E perche? » si chiede 
la Tribuna del Mezzogiorno; 
e prosegue: » Che bel giallo 
politico n e usc i rebbe fuori. 
se quel lo che per ora è un 
bruir qu i courre sa rà confor­
ta to da indagine p iù severa . 
come innegabile rea l t à . Non 
fu u n o degli apostoli che v e n ­
de t te Gesù? Non ci si contesti 
quanto scriviamo prudente­
mente. percaò s% alcune indi­

screzioni sul raccordo televi­
sivo sono di pubblica ragione, 
nei circoli politici bene infor­
mat i non sono affatto .-t'uggiti 
gli a t teggiament i di certa 
s tampa — oh, n iente all'atto 
di sinistra — legata a questo 
o a que lPcx-min is t ro o sotto­
segretar io a proposito di cer­
ti scandali (si chiamino Pi-
sciotta o Montcsi non impor­
ta ) nei qual i questa stessa 
.stampa, più preoccupata a 
c rea re che a scoprirl i , si è 
diffusa ». 

Il commento anonimo della 
T r ibuna del ÌW<'::ooiorjio 
te rmina minacc iando di t i rar 
fuori qualcosa di esplosivo al 
te rmine del processo Muto o 
forse anche p r ima ; e. con 
chiaro r i fer imento al ministro 
degli Es ter i Piccioni, depreca 
unii campagna che sarebbe 
d i re t ta ;i II colpire un tiglio 
per sven t ra re con un colpo 
solo l 'anima e la fortuna po­
litica del padre suo ». 

L 'ar t icolo del g iornale siei-
liano ha sca tena to una r iddai 
di induzioni e di polemiche. 
Due cose sopra t tu t to vengono 
messe in luce. In p r imo luogo, 
ci uà nio abb i amo r ipor ta to più 
sopra sì riferisce con su t l i -
ciente chiarezza agli ur t i in­
testini esistenti t ra le diverse 
corrent i democr is t iane , ur t i 
che avrebbero spinto de te r ­
mina t i uomini politici a fa­
vorire la diffusione tli notizie 
sul caso Montesi . Gli accenni 
all 'on. Fan funi e all 'oii. An-
dreot t i . ad esempio, sono ab ­
bastanza t rasparen t i . 

In secondo luogo, è notevole 
il richiame» ai fatti siciliani e 
alia banchi Giul iano («si chia­
mino Pisciotta o Montesi non 
importa >»). Qui è evidente 
che il g iornale ispirato dallo 
on. Bellavista ha voluto r i ­
volgersi d i r e t t amen te a l l ' a t ­
tua le pres idente del Consiglio 
Sceiba, i cui collegamenti con 
la quest ione del bandi t i smo 
siciliano sono ben noti . Non 
va diment icato che il nome 
del Bellavista è s ta to fatto a 
più r iprese all 'epoca delle in­
dagini sull 'eccidio di Porte l la 
e all 'epoca de) pn»cesso di 
Viterbo, e che quindi il depu­
tato l iberale nnpare come il 
più indicato per e.-sere a co­
noscenza di latt i ed episodi 
relativi a duella vicenda, e 
ancora ignorati dall 'opinione 
pubblica. Del resto l'on. Bel­
lavista è apponi» r i en t ra to 
dalla Sicilia, dove ev iden te ­
mente si e r a recato pe r r a c ­
cogliere elementi utili per la 
controffensiva del suo cl iente 
e amico. Non va d iment ica to 
neppure (la coincidenza è s i ­
gnificativa) che un rappor to 
eli un ufficiale dei carabinier i . 
il maggiore Angrisani . .sulle 
respon-iibilita poli t iche de ' 
mas-acro di Portel la . venne 
inviali- a Sceiba al l ' indomani 

stesso dell 'eccidio, ma poi non 
venne mai utilizzato dal l 'a l -
lora ministro degli Interni . 

Come e noto, del resto, nel ­
la quest ione l'on. Bellavista 
ha ora da difendere anche 
le personali posizioni, dopa 
che il suo nome e apparso 

(Continua hi Jt. pai;. 4. mi.) 

L'ESPOSTO 
DEL MONTAGNA 

Ecco il tes to doM'esposto 
tui'trfto da Uno Montatimi al 
Procuratore della Repubbli­
ca. Il documento, dopo uver 
elencato le rnc/inni di ordi­
ne giuridico che avrebbero 
dovuto vietare la lettura del 
« rapporto Pompei » ni DHII-
blica udienza di tribunale. 
« impugna formalmente di 

falso il rapporti» a firma 
Pompei e lo denuncia MI I I -
ferimcnto ai sec/ueiiti p u n i i : 

a) ha affermato il falso, ed 
ha taciuto il rem, il tenen­
te col. Pompei neliuffermu-
re che la diffida della q»c-
sltirti di Roma dell'S maggio 
1941 sia stata determinala 
dal fatto « che Montagna era 
uso a dare con L'equo a donne 
di dubbia moralità a scopo 
di soddisfare i piaceri e la 
libidine di tante personalità 
del mondo politico del tem­
po ». Il sottoscritto non fu 
diffidato ai .-ii-iisi d e l l a 
legge, di P. S.. come un uffi­
ciale di polizia giudiziaria 
non può ignorare, ina sol­
tanto invitato dal commis­
sariato competente a non 
ballare nella Mia casa oltre 
IMI d e t e r m i n a t o o r a n o a se­
gnilo ^dell'esposto di un in­
quilino del piano di sotto di 

cui non ricorda il nome, espo­
sto che fu lutto al sot toscr i t ­
to dal funzionario compete i i -
le e nel (piale non v'era al­
cun. riferimento nò a donne 
di dubbia moral i tà , né alle 
altre uotirie diffamatorie aj-
fermute dal ten. col. Pom­
pei con inventate specifiche 
accuse di lenocinlo a favore 
di gerarchi fascisti; 

h) ha affermato il falso 
il ten. col. Pompei nel r i fe­
r i re * la partecipazione du­
rante la occiiparione nazifa­
scista ancftr di ufficiuli ger­
manici e civili nazisti con i 
quali egli (il sottoscritto) 
manteneva stretti rapporti'; 

e) ha affermato il falso 
riferendo che il sottoscr.'tìo 
x nel periodo dell'occupazio­
ne tedesca e i m m e d i a t a m e n ­
te dopo si sia dedicato al 
mercato nero •; 

d) ha affermato il falso, 

e taciuto il reri>. il tenente 
colonnello Pompei, riferendo 
che « presso gli atti della Iv-
cale Questura si rileva: fn 

(Continua In 7. pag. 1. col.! 

La base democristiana 
chiede <̂ pulizia» 

Secondo milizie ili ai*en/.ic 
governative, la li a se democri­
stiana tliluille nelle si-ili sezio­
nali «li scandali del giorno 
chietlt-ntlo ehi; sia lat ta « puli­
zìa completa ». La sezione Mon-
tevertle Nuovo della U.C. ha 
ieri sera approvato un o.ri.g. 
nel quale « la voti perchè tale 
opera sia estesa anche nello 
stesso parti to con un'azione 
energica diretta ad accertare e 
a perseguire tut te le respon­
sabilità tli coloro che risultino 
compromessi nella situazione 
emersa dal processo Mulo ». 

NEL DRAMMATICO CONFRONTO CON IL GIORNALISTA MUTO DURANTE L'UDIENZA DI IERI 

La Bisaccia invoca: 
le indagini, scoprite i 

•t Riaprite 
colpevoli!,, 

La ruxuzzH insisti' nel nettari' tli avvio dato notizia al Muto v cliivdo al direttore di 
Attualità* di fare Ì nomi dei suoi informatori — Le deposizioni dei giornalisti 

agitata, quella di (quando il Tr ibunale en t ra ne l -
etceaso per 1' « a l la - . l ' au la . Subito viene ch iamato 

Udienza 
' ieri, del processo p 
ire». Montesi; agi tata e. iiijEmilin F r a t t a i e l b . reda t tore 
iqualche momento, persino!polit ico pa r lamenta re di Paese 
( tempestosa; ricca, comunque,!Sera . Il Fra t tare l l i , uomo di 
di e lementi fortemente emo- jmed ia età, è alto e asciutto, di 

,tivi e drammat ic i . Il d iba t t i - a.-pctto molto dist into. Veste 
' inculo >i è impernia to su t reIcon sobria eleganza, un abi to 
episodi fondamental i : le depu- scuro. 
sizioni dei giornalist i F ra t t a -

irelli. Mori ed Evangelisti o il 
successivo confronto tra F r a t -
: a rolli e Marco Cesarmi Sfor­
za; la richiesta, poi, del l 'avv. 

PRESIDENTE: Marco Cesa­
rmi Sforzi!, cieponendo in T r i ­
bunale , ha de t to precisamente 
di aver avu to da lei, che l 'a­
vrebbe saputa da Mori e da 

iSotgiu di inserire negli a t t i Evangelisti , quella versione 
|processuali il parere sc ient i - |de i fatti che il Cesarini stesso 
fico del prof. Pellegrini sulla!fece sua nell 'articolo nppar.-o 

'perizia necroscopica dei p ro - j -u Vie Nuove. Che cosa può 
'le---nri Fraclie e C a r d i a *• lajdirei m propos i to? 
lutazione come test imoni dei] FRATTARELLI : Io non h> 
tre esperti in medicina legale . |da tn a Ce.-a.-ini a lcuna notizia 

I. i :> . ' • etie ti 1 ributtale, ae- ! seria e fondata. Ma, na tur . i l -
ieogliendo Proposizione dell mente , non escludo dì aver 
iP.M.. ha respinto; il confronto!par la to con lui del caso .Mmi-
inline. tra Si lvano Muto edj te- i . da to che, in quei giorn.. 
Adriana Bisaccia. >«' " e Parlava dapper tu t to . 

La folla, non molto folta a l - 1 , . PRESIDENTE: Come \ ., che 
l'inizio dell 'udienza, si è a i i - i c

I
C j , J , , r , n i - i i C" c n e 1:' ^ r i : ; ' n , > 

- - - - - - -arebu" 
c o m p i e ; . - - d n l e : " 
line 

d;ita a mano a mano int i t teu-
ci«> ini' i gremire 
mente Paula. Alla 

Adriana Inn r r l t a Kisarri.1 

discussione, alle 14,20. centi- , 
Inaia di persone a t tendevano. 
lai piecii della scalinata che si 
latini-eia .-u piazzi» Cavour, la 
u.-cita dei protagonist i lielia 

[vicenda. 
Manca un minuto alle ore 9. 

;C*e.-arjni dice che 
• da I;u r ipo r t ita si'.. 
• stata .. rnppre-entata 
! FRATTARELLI: In noM 

della '( i j { i u a i e versione si t ra t t i . 
s O 

Per chi suona la campana 
Lu 'Linaie del mistero-

si dice, ce l'ha m mano un 
' u o m o -torte >, un * d u r o n i 

un - dritto . E" Montugnu,'t 
uno di cui M sa che le ossa 
per ]>rtme<jyiare nel suoi 
mondo ài stptnli non se le' 
fatte al -Baratta», ma nelle | 
an t i camere elei ministri, nc- j 
gli angiporti del -sotloyo-^ 
verno -. Oggi il Montagna,l 
nei guai, ho minacciato. Ri-\ 
correndo allo cocchia i ccn i - | 
ra biblica. Muoia Sanson 
con tut t i i Filistei - ha gri­
dato. E subito dopo ita sco­
dellato una p r ima e lenca­
zione di nomi. Elencazione 
che più che una -• rivelazio­
ne » eoli presenta come ima \ 
minaccia per coloro che an- j 
cora non sono nominat i . ! 

Chi è che gliela da. ali 
Montagna, tanta spavalde-' 
ria? Cos'è che l'autorizza a 
fare tanto la voce grossa? 
La risposta e semplice. Egli 
- sa . E d i sa che non è so­
lo, nel gorgo che s'è levato: 
c'è con Ini i;na pleiade di 
altri Montagna, piccoli e 
grossi, chi in divisa chi in 
borghese. E' tutta gente che, 
per ora, sta <• dietro la fac­
ciata *. Montagna però è un 
<r dritto •• : la corda la tiene 
in mano lui, chi vuole im­
piccarsi, s'accomodi, parli, 
p poi si vedrà quanta gen­
te affonderà con lui. 

Sarà un'associazione di 
idee puramente <* geografi­
ca - : ma è cer to che l 'at­
tuale posizione del < duro 
delia fliunyla 4'asfalto, di 

questo siciliani! leunto dal 
Sud u dominare la Capitale. 
mi ricorda terribilmente la 
cruda e romantica storia di 
un altra «- duro -> dei fempij 
nostri, di un altro .drillo •, 
che aveva imparalo die »«elj 
mondo di squali M roman-' 
da solo se al proprio carro 
si ita l'abilita di lerjare qual­
cuno dei polenti della terra. 
Era un nitro siciliano, que­
sto duro, e si c h i a m a r a 
Giul iano .Satraiore, d e t t o 
- Turiddu *. Lui era un pic­
colo squalo di camjjagna, uni 
••cafoni-.,. Ln .•>»!« yiungla di' 
estol to e rano i i-ampi. i. 
monti a rs i rial sole, le ;o-1 
reste. .Ve lece fante che; 
combino dei ouai: e quando 
l'ora scocco, lui .-i tece ima1 

risataccia. < Muoia Sanson 
con tutt i i Filistei • gridej 
anche lui. Chi non ricorda i' 

Ma G n t - l 
i u r ­

te lettere ^ memoriali >. 
aperte - che Giuliano, in-< 
franalo nei boschi e nepli ' 
appartamenti tetri dei ca-' 
pimafia di Palermo o di Ca--
stelvetrano, inviava ai gior-j 
noli, affermando di non es 
sere -solo ? Lui le porche 
rie più grosse le aveva fai 
te -su comando . e se qual­
cuno molestava avrebbe pa­
gato anche lui. Per lungo 
tempo il <• duro •» di Monte-
lepre visse di ricatti. I ca­
rabinieri morivano nel dar­
gli. la caccia e intanto, ba­
roni. marchesi, feudatari 
con -amic iz i e a Roma» Io 
ospi taenno, t remebondi , oli 
piurauano omertà e fedeltà. 

Unno credette di tare il . m ' j 
bo, si credette superiore ni, 
mondo che lo aveva j,e»ie-1 
ra to e che lo aveva p ro - j 
le t to solo perc/ie - sapeva j 
molte c o s e - di quello spor - j 
co mondi/. Credette di ;j"-j 
tersela cacare vivendo di* 
ricatti, giuocarido >nV.a ; 
impunita perche - noa con-' 
veniva •> che lui fo.v>e preso.f 
E infatti non lo presi ro n.ai.ì 
L»> uccisero. C»io sre/itfl-j 
gliala di mitra nella .-.chie-j 
?ia. e ria. Avrebbe i^ttut^i 
cavarsela, pagando a fui-' 
nor prezzo i suoi defitti, di- • 
ceudo quello che - .-n;,t'- i 
l a . .Vou lo lolle lare. Si] 
credeva torte, proietto, inr-i 
bo e duro. Ed ora, et colo 
la. Come Un. che più di lui', 
si credeva forte, furbo e d'i- r 
ro, fini suo cugino, Gaspare 
Pisciotta. Crederà di averci 
il mondo m »ia>i»> oercht ; 
a r e r à m mano qualche* 
- so l ra rondo i to . q u a le h e • 
•• nome ... / p r ece , nnche per 
lui suonò la campana; alla' 
i igilia forte di qualche sua \ 
tardiva -rivelazione* una' 
tazzina di caffè gli fu trop-j 
!>o amara. «.Chi ha a v u t o . ' 
ha avuto, ha avuto... . dice 
una agra cantilena, scettica.} 
i ta l iana. Tu t t i e due i « du* 
ri » di Montelepre hanno 
avuto quel la sorte poiché 
non pbbero il coraggio di 
dire la ver i tà , perche si fi­
darono troppo delle loro 
forze. 4 

Di ricordo in ricordo, da 
un d u r o u l i a l t r o , n t o r n i u -
ìi.t) a Montagna. Chifsu si' 
quest'uomo, bello, cinico e 
perverso la conosce appena r c 
ini {lizzici), la storia n-cen-' 
re d'Italia? /'are di no a 
vedere la strada su cui si è 
messo. Si sente .. f»>rle •., irn 

PRESIDEXTE (sorpreso) : 
Di lineila che fu pubblicata ;-.i 
t*i<' Suove ! 

FRATTARPILLI : X"n le» 
It t to Vi>' S'XIÌS. /.la Ce.-arin, 
:i".*i mi eh ---e nessuna notizia 
pr.'iid di -c.-:ve.-e l 'articolo. 

.4 fiìtesto plinto il presiden­
ti- rivolge ni Testimone ni-t 
iotuanda che sfugge ai aior-
irili.ti. perche pronunciarli ;u 
Tono I )UV,«Ì«I I / : I I . 

FRATTARELLI- Due a:nri:: 
p r ima dell 'udienza in cui C e ­
sarmi venne a deporre , io fui 
chiamato dal vice d i re t tore di 
Pae*c Sera, dot t . Coen, il q u a ­
le mi domando se volevo a v e ­

na colloquio con il vol'.ega 
Ce.-arin:. al lo scopo di e s a m i ­
nare ia possibilità di non con­
t r add i r l i . Rifiutai, perche e ro 

r # i < L . i i " . » J L m i r i t i , f i i y * H '<_ * "i~ t * j . , 

batumle. m g rado di f a r e i m o l t o «^p iac iu to P « :1. l a " ° 
il - n'iti mondo ... Un suo por--vnc c r , a s ! a t o I a t T o '-1 m:o n.— 
f„,.,i-.. .i^iir, <s,~;i„. i .„;mc ed ero >tato immischia to dalla Sicilia h a i m c ec* c r ° > t a *o immischia to 

, in que- to processo. 
t a roce , 
scritto su un giornale pa-
role minacciose, oscure, dui-] La deposizione di Frattarelli 
le quali ritorna a rialla la\e / f i f a . Viene quindi c'tua-
atmosiera del 're di Mon-\!'ìato il Mori, uomo alto « 
telei>rc . j ntolfo robusto, anch'egli ve-

Si faccia furbo, il JWonfa-'-^"" di scuro. Dichiara ài cs-
gna. pensi alla salute. che'serc nal° n i Empoli e di r<-
qui stiamo a Roma! La l eg - | c °P r i r « ' Jfi carica di redattori. 
gè della giungla d'asfalto. Parln'"cutare delia RAI. 
la legge dei - potenti della PRESIDENTE: Ha mai avu-
t e r r a .. annidati nelle anti- ;o occasione, nel maggio scor-
camerc e nei r idot t i «• ri- -o o anche m a l t ro penodo , 
servati .. e più dura e ì in- ;di .< ranoresen ta re » una v e r -
pfacabife ancora della legge,- ione del c;..-o Montesi a i suo 
della foresta di Montelenre. 'collega Fra ì t - re l l i ? 

„ , £ ? , « C X * . ? a P°i[ tam'J °lle MÒRI: Mai. Si è parlato de. 
promesse di ..salvacondotti-.. r i f l e 5 a l p a r i a a i e n t j r i e s i o r n - -
>'t.n si fidi tanto dì se s f c ^ . " i : i t ; c i c h e ,. caso Moritesi po-
c delle sue attuali amicizie,teva avere, ma non ho mai 
« po ten t i « - Q u i t « d r i t t i » ! d a . 0 u n a mia versione del fa t -
come Ini c e ehi se li gioca\lo ollre t a t t 0 i : 0 ^ o c o n o . 
a zecchinetta, dalla m a t t r n a j - c i m o n e g J , ambient i ffiorna-
alla sera. A noi, p e r s o n a H j i 5 t I - c i e pa r lamenta r i come 
menre. non ce ne impetra [persona amica e devota d i At ­

ri ten te del marchese di San u h o p iL .CIOni. e questo stesso 
Bar to lomeo . Ma si faccia,fat:o esclude che io abbia p o -
J u r b o : par l i , dica quel lo ch t? j U U o Ut-e dichiarazioni ne i 
sa. invece di * minacciare « i i ^ n - o indicato dal l 'ar t icolo di 
d i r c i . E' l ' u n i c a stradal\ u. Suove. Qu..r.ao pvi negli 
che ancora gli Timone, in a r n b i e n ; i giornalistici e pol i -
questa terra di santi, di p o e - t i c i ; - o n o s j ju n t i gli echi di 
l i . di navigator i e. p u r t r o p - ' ( q u e n a campagna giornalisti?». 
pò , d i avue l ena ton . i c h e si svolgeva in conco-n.-

MAL'UZJO FKBEABA l tanza con là campagna e ie i to -
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rale , e aveva indubbi scribi ,11 padre dell 'Inimitato Muto 
politici, io ho sempre manife­
s ta to il mio dispiacere e il mio 
s tupore per il fatto che bo-
tessei-ò essere da te con tanta 
leggerezza notizie del genere ! 

UNA VOCE: Ecco finalmen­
te urto che crede alla potenza 
ihicidiale del pediluvio ! 

SOTGIU: Scusi signor. p re ­
sidente» il teste» till'ini^io della 
t ua deposizione ha affermato 
che, pur non nverìdo riferito 
in presenza del Frat tnrel l i 
quella versione apparsa su Vie 
Nuove, d i s c u t e negli ambien­
ti giornalistici del riflessi po­
litici e pa r lamenta r i del « ca­
fro Montesl »>• Vuol far inseri­
re a verbale ? 

PRESIDENTE: D'accordo. 
MORI: Effettivamente. In 

vicenda Alontesi, agitala d u ­
ran te la campagna elet torale, 
è stata oggetto di considera­
zioni .per i suoi riflessi poli-
liei e le conseguenze che a-
vrebbe potuto avere sul r i sul ­
tat i elettorali . (Con crescerne 
r c lo ) : Non escludo di averne 
io stesso par la to; ma sostengo 
di aver sempre sottolineato la 
mia indignazione per gli a-
spett i volutamente scandal i ­
stici che la compagno stessa 
assumeva. (Aformoril nella 
nula). 

PRESIDENTE: Può esclu­
dere che queste co.-e siano av­
venute alla pre.-ou/a .lei 
Frattnrell i - ' 

MORI: Lo escludo nella ma­
niera più usMilulu. 

SOTGIU: E può escludere 
di a \ e r n e par la to anche in 
presenza dell 'Evangelisti V 

MORI: Evangelisti non ha 
mai parlato con me della ver­
sione che mi viene a t t r ibui ta . 
Sottolineo che è stata una di ­
l igente manovra politica quel­
la di a t t r ibui re a persona vi­
cina e devota a Piccioni co­
me me la pa te rn i tà delle not i­
zie sul caso Montesl... In mia 
presenza, però. Evangelisti ha 
manifestato il mio stesso s tu 
pore e la mia stessa indigna­
zione-

SOTGIU: Risulta al te t te 
che fin dal 12 apri le il Mes­
saggero aveva dato la stessa 
versione del fatti ? 

MORI: Non so. Ricordo, pe­
rò, che una pr ima allusione 
alla versione pubblicata su Vie 
Nuove fu fatta, se non erro, 
dal giornale Roma ai .orimi di 
maggio. 

SOTGIU: Può confermare il 
teste che negli ambient i p a r l a ­
mentar i e giornalistici si d i s ­
se tinello che il Cesarini ha 
scrit to, vale a d i re che le no­
tizie relative al giovane P ic ­
cioni provenivano da ambient i 
e da persone fedeli di De Ga-
tper i ? 

PRESIDENTE (precipilosa-
meu ie ) : Respingo questa do­
manda . 

SOTGIU (incalzando): Può 
di re il teste se esista tra i 
giornalisti par lamentar i 11 ta­
cito accordo di non da re p u b ­
blicità alle confidente fatte 
dai colleghi ? 

Ma anche questa domanda 
clic tende, come lo stesso avv. 
Sotgin precisa, a « spiegare 
le ragioni di certe deposizio­
ni », viene respinta dal pre­
sidente, il quale . poi, licenzia 
il Mori. 

Sono le y.52. Viene chiama­
to l'Evangelisti. Di statura non 
alta, abbastanza tarchiato, 
Franco Evangelisti si fa no­
tare per In sua capigliatura 
folta »• ondula ta , lucente eli 
{irtlfault'ua e per un folto paio 
di baffi neri, ben carati. E' 
considerato, nei circoli gior­
nalistici. come un amico in­
fimo e confidente dell'un. An-
dr eotti-

PRESIDENTE: Ha mai par ­
lato con il Fra t tare l l i del ca­
so Montesi, t< r appresen tando-
Eli >i una sua versione fonda­
ta sulle voci che correvano' . ' 

EVANGELISTI: Sì, ne pa r ­
lammo, ne par l iamo e ne p a r ­
leremo ancora a lungo, pu r ­
troppo. Escludo però nella 
maniera più categorica e a s ­
soluta di aver comunque p re ­
senta to al Fra t ta re l l i la ver­
sione che mi si a t t r ibuisce . 

PRESIDENTE (rivolto nNn 
difesa): Domande da fare -. ' 

SOTGIU: Dovrei porre le 
.-tesse domande che ho già po­
sto al Mori, Ma poiché lei me 
le respingerebbe. . . (con un 
.sorriso).- ie n i ner .-e- - t n e . 

P.M. (con l 'aria di chi leg­
ga un copione): Ho io una do­
manda da por re . Ai fini delia 
necessaria indagine sulla cau­
dale dei fatti contes ta t i al M u ­
lo, e per i qual i vi è d iba t t i ­
mento, chiedo sia domanda to 
A teste se sa se esistono mo­
livi di a t t r i to t ra la famiglia 
.Muto e la famiglia Piccioni. 

Il pubblico rumoreggia. E' 
reidenfe che il P.M. si aspetta 
dall'Evangelisti una risposta 
posit t ra . 

SOTGIU: La cosa interessa 
: nchc a noi... 

P.M. (mellifluo) : 

sia iscr i t to al la D.C.'! 
EVANGELISTI: 11 padre 

dell ' Imputato Silvano Muto è 
Iscritto alla b . C 

BUCCIANTE: In definitiva 
è pr< pilo dalla D.C., dunque , 
che SOIK. uscite le notizie... 

SOTGIU: 11 teste è mal s ta­
to interrogato su questi fatti, 
primu (li OKKi ? 

EVANGELISTI: No mai . 
(Solfjltt sorr ide, e il suo sorri­
so significa: « Grntfe a anale 
arte divinatoria, il P.M- ha 
colto cosi «ene nel seono ? ». 

L'Evangelisti viene licen­
ziato. Torna sulla Pedana ti 
Frattarelli, per essere messo a 
confronto con il Cesarmi. 

Il confronto si scoine fu for­
ma mollo correità e senta In­
cidenti. Il Frattarelli continua 
a sostenere Ut sua versione, 
mentre il Cesarini, con deci­
sione e serenità, ribadisce 
quanto ebbe a dire nella pre­
cedente udienza, aggiungendo 
eh" il Frattarell i 'ili f'-r'-ì la 
versione da lui poi pubblicata 
su Vie Nuove, alla presema 
di numerosi redattori di Pae ­
se Sera. 

CKSARINI : Potici la ie i 
nomi di a ld i giornalisti p re ­
sentì ma non ne vedo la ne ­
cessita. (."eia pud icamen te 
tutta la icda/ ionc . Ricordo 
anzi che il Fi attui olii solle­
citava il collega Fasan. allora 
facente funzione di capo cro­
nista, affinchè pubblicasse an ­
che su Paese .S'era quelle no­
tizie 

SOTGIU: E intatti le p u b ­
blicò il 0 maggio, dopo aver 
cominciato a fare allusioni a l ­
la faccenda fin dal 17 apri le. 

Sono le IO 2'J. Il confronto ha 
termine, lasciando immutate 
le rispettive posizioni dei due 
lesti. Sotglu chiede che ven­
ga richiamata la Bisticcici, 
propone la citazione di Gasto­
ne Pettenati e chiede inoltre 
che si dia let tura del rapporto 
della Guardia di Finonra sul 
conta di Ugo Monfaonu. (Non 
si fratta, è bene chiarirlo, del 
rapporto di 24 vagine dattilo­
scritte su tutte le attività affa­
ristiche e sulle « amicizie » del 
falso marchese, che la Guar­
dia di Finanza ha recentemen­
te inviato alla Procura della 
Repubblica, bensì di una in­
formazione assai più breve e 
sommaria contenuta nel fasci­
colo processuale) . 

PRESIDENTE: Desidererei 
che pr ima la difesa esibisse la 
lista dei testimoni che vuole 
tidire... 

SOTGIU: Esibiamo intanto, 
in forma ufficiale, un parere 
scientifico del prof. Rinaldo 
Pellegrini, ordinar io di medi ­
cina legale all 'Università di 
Padova, espresso, a cura della 
difesa, sulla relazione medico-
leealc circa la morte di Wilma 
Alontesi eseguita dal prof. 
Giorgio Franche e dal do t ­
tore C a r d i a in data 14 apr i ­
le !!)f>:t. che tu presentata in 
ottobre 

Chiedo anche che, oltre ad 

URI» A!nnt:i(sn;t con i l suo am i l o e avvinato <m. Bellavista 

fico del prof. Pellegrini. Que­
sto cosiddetto parere scienti­
fico. in sostanza, non è che 
una memoria di Un consu­
lente tecnico esibita dalla d i ­
fesa. Una memoria di un con­
sulente tecnico non può ave­
re ingresso in un procedimen­
to penale nel quale non esi­
ste una relazione di un perito 

sulle cu costanze della morte 
della Muntesi. Nell 'un caso e 
nell 'altro, l ' imputato ha di r i t ­
to di poter portare in udienza 
la relazione di un consulente 
tecnico. 

P.M.: Insisto nella mia op­
posizione. 

Il presidente si a/:u e, se­
guito dai giudici, si r i t i ra tu 

di ufficio. Ora. nel proues-o camera dì consiglio per del i ­
ri carico di Silvano Muto, non |k< '™ r « 'J! ! } 1 ^™!" '? !" . ! "**? ' . 
esis 
non 

carico di Silvano Muto. nnnl«"' r« r«' *«'"] \ricinesta presen­
t e una t i l e i naz ione . Ciò ' / ' / " < i n " " f ' , / e s " - ' S o , , ( ) , ( ; o r c 

n .significa, però, che lo ,,.- , , - , . , „ . ., . 
a n a l m e n t e e il Tr ibunale , A\ « ' ] r ' 4 '\,lTlb\"}alc"e'}-pe 

non debba tener conto di 
questa memoria. Mi oppongo 
anche alla citazione dei p ro ­
fessori Pellegrini e Frache e 
del dott. Carella per le stesse 
ragioni. 

SOTGIU (con r i cuc i t a ) : Su 
questa opposizione del P. M.i 
la difesa ha qualche cosa da! 

tra in aula e il presidente leg­
ge l'ordinanza coiPja quale ri-
qetta la richiesta della difesa. 
Un mormorio di disapprova­
zione .si leva dal pubblico. 

Viene chiamata ora Adriana 
Bisaccia, per essere messa a 
confronto col Muto. Adr iana 
siede sulla sedia dei testimo-

, . . . . •"'• Su un'ultra sedia, posta 
dire e da r i levare. Alla b a - | „ r 0 J , r j 0 ,/; j r f ) ) , fc „ | oresidcu-
se della imputazione che e ,,., r ( l . „ fuUo sedere Silvano stata mossa a Si lvano Muto 
c'è l 'affermazione che egli 
avrebbe, ne! suo giornale, da­
to delle notizie false. E' ev i ­
dente che la notizia falsa per 
eccellenza dovrebbe e s s e r e 
quella relativa al fatto che In 

Aluto. 
MUTO (prendendo )wr ))ri-

mo la parola, scura a t tendere 
l ' ineito del p res idente) : La s i -
m'orilm Bisaccia mi iH^e p it 

èva, avvenuta in seguito ad 
un convegno léhUtó tra Ostia 
e Tor Vajanlca, cui avevano 
preso par te alcune persone 
di condizione sociale molto 
elevata e nel corso del q u a ­
le e rano stati usati degli s tu ­
pefacenti. Ad un c e n ò rao-
inerilo la ragazza si era sen­
tita poco bene. In seguito, 
il suo cadavere fu r i t rovato 

° PRESIDENTE Che al tro le 
disse la sigimi ina Bisaccia? 

MUTO (sempre perfettu-
menle calmo): Mi disse che 
ella era a diretta conoscenza 
di tutto, ciò. 

PRESIDENTE: Ma le spie­
gò le circostanze In modo 
precisò? 

MUTO: SI. Mi disse che la 
Montesi era stata abbando­
nata sulla spiaggia, oppu­
re gettata in inai e. 

PRESIDENTE: Eia morta 
o no? 

MUTO: Questo hi signorina 
Bisaccia non lo specificò. 

PRESIDENTE: Quando le 
disse tut te queste cose? 

MUTO: In varie occasioni. 
PRESIDENTE: Dove sareb­

be -.tata tenuta la riunione? 
MUTO (tranquillo): Ripeto 

quello che ho giù detto. La 
signorina Bisaccia mi fece un 
nome: " Capocotta -. 

PRESIDENTE: Le doman­
dò come aveva saputo tali 
cose? 

MUTO: Si. Mi disse che 
In pa r te ciano a .-.uà di le t ta 
conoscenza, che le sapeva 
lei personalmente, perche 
aveva vissuto quelle oie. 

PRESIDENTE: Che a l t io le 
disse? 

MUTO: Mi disse che lei 
sapeva, che conosceva 1 l e -
sponsabili di questa triste vi­
cenda e che temeva rappre­
saglie da pa t te di questa 
gente... Tengo a precisare, 
che quando ci siamo cono­
sciuti con Adriana Bisaccia... 

PRESIDENTE (.seccamen­
te): Si tenga ai fatti che le 
ho chiesto. 

P.M. (interrompendo); Voi 
ìei che risultasse a verbale 
la frase del Muto: < Adriana 
Bisaccia aveva vissuto per­
sonalmente quelle ore >. 

// Presidente detta al can­
celliere. 

MUTO: Adriana Bisaccia 
ini disse che era a conoscen­
za del traffico di s tupefa­
centi che si svolgeva nella 
zona. Non ricordo altro. 

PRESIDENTE ( r imi lo nd 
Adriana Bisaccia): Ila sen 
lilo, signorina, che cosa dice 
il signor Muto? Che cosa può 
opporre? 

BISACCIA (iusoroi'iirfo): 
Che non è ve:»! 

PRESIDENTE friroltn a 
Muto); Dove si t rovava. 

volte che era .1 conoscenza di quando la signorina 
come M erano svolti i tatti r e - 'e ha ratto queste 

povera Wilma Montesi s 'urlativi alla line della Montesi, den/e? 
stata vittima di un deli t to,iche sapeva chi erano le per- MUTO: Po<>o 
anziché di una disgrazia. :sone che si t rovavano presentij luogo e oia in cui una di 

Da (piesto momento, però,[a quella line. (queste confidenze in: venne 
sorge il dir i t to dell ' imputatoI PRESIDENTE: La invito a fatta. Fu la notte fisseglieli 

allegare : ,g'i att i V pa re re d i V e r e un suo consulente 
scientifico del prof. Pellegri­
ni, sia disposta la citazione di 
lui e dei professori Frache e 
Carella, per confermare la lo­
ro versione medico-legale e 
fornire quei chiarimenti che 
si desumano necessiu i d.-d 
parere scientifico del profes­
sor Pellegrini . 

P . M.: Sono veramente do­
lente di dovermi opporre a l ­
l'esibizione del parere scienti-

tecnico. Noi chiediamo di t r a ­
sformare la consulenza del 
mot , , Pe l legr in i . in, .testimo­
nianza, allegando il suo p a r e ­
re come parere scientifico con 
valore dj deposizione. Questo 
non si r i t iene di fa re? Non 
si r i t iene di dar valore di pe­
rizia alla relazione scientifica 
del prof. Pellegrini ? Allora la 
difesa fa istanza perchè il T r i ­
bunale disponga una perizia 

MUTO (sempre calmo): Al ­
la mor te della Montesi. 

PRESIDENTE (incalvando): 
E che a l t ro le disse? 

MUTO: Quello che ho già 
détto. Non ricordo più di 
quello che ,ho ,g ià detto. 

PRESIDENTE (r i to l to ad 
Adriaud Bisaccia;: E' vero, 
signorina? 

BISÀCCIA (tlitluit'la, con 
voce t u rba ta ) : No, assoluta­
mente. Le sembra possibile, 
signor presidente, che poche 
ore dopo aver conosciuto il 
Muto gli avrei fatto una con­
fidenza di tale importanza? 
Anche ammesso che io abbia 
parlato dj Piero Piccioni è 
di Capocotta — e non ne ho 
mai parlato, perchè nòli co­
noscevo né l'uno né l 'altra 
— le a l t re cose che s tanno 
scrit te nell 'articolo dove le 
ha prese Muto? (Sempre più 
eccitata). Si metta una mano 
sulla coscienza! Dica la ve­
rità! Io avrò pure parlato 
perchè parlo spesso a van­
vera e perchè la morte di 
quella povera ragazza non 
mi andava giù Non credevo 
all ' incidente. :o! Ma niente 
al t io. Non so altro! Faccia 
venne qui quel suo amico, 
Gastone Pet tenat i , a par la­
le. (Volgendosi al Mulo in 
otto di implorazione e pe­
sticcila u do animatamente). ' 
Qualcuno che abbia un mini­
mo di coscienza ci deve p ine 
es.-ere in tutta questa storia! 
(Il pubblico rumoreggia com­
mosso); Tu Silvano Mulo non 
hai nessun diritto, per sal­
varti, di tagliarmi la vita. 
La gente parla di me come 
di una persona che ha paura . 
dicono che mi sono venduta! 
(Con uno stor;c» riesce a cal­
marsi e precisa rivolgendosi 
al presidente): Posso anche 
aver detto < io so come è 
morta Wilma Montesi > anzi­
ché :• penso di sapere come 
è morta •-. Ma pei che qual ­
che volta parlo a vanvera, 
perchè non preciso bene 
quello che voglio di te , non 
potete coinvolgermi in que­
sta orribile faccenda! Io non 
potevo convincermi che Wil­
ma Montesi lo««e morta per 
disgrazia, è tutto cpii. 

PRESIDENTE: (parlando 
.serenamente r con una cer­
ta bonarietà): In sostanza. 
signoiina, lei esclude di aver 
detto che è s ta ta presente 
alla morte della Montesi. sia 
pure par lando a vanvera . 

BISACCIA: Lo escludo as­
solutamente. Non l'ho detto 
neanche a vanvera. 

PRESIDENTE: Lei ammet ­
te che potrebbe averlo detto 
in preda all 'agitazione? 

BISACCIA (decisa, gridan­
do): Non lo ammetto per 
niente! Chiedetelo anche ai 
signor Gastone Pet tenat i . 

PRESIDENTE: Ma lei ha 
:dichiarato in precedenza che 

pi ecisare poteva aver fatto delle r ive­
lazioni. (piando era in preda 
all 'agitazione de te iminata in 
lei dalle piessioni del Muto... 

BISACCIA (incerto. con 
di pianto ) 

Bisaccia 
confi­

d i le ni modo precL-o che cosa ile al gioì no m cui facemmo 
le disse Adriana Bisaccia. .conoscenza. Non andammoi voce • v el a t a 

AIUTO: Mi elisie che sapeva} d i re t tamente a Lavimo in (Quando e ro in quel lo s t a -
chi erano i responsabili della; macchina, m a ' ci iecammO|to non p o s s o r icordarmi 
morte della Aleniteli. prima a Ostia. Qui io e la 

PRESIDENTE (insìstendo):.signorina Bisaccia scendeni-
Ma prec i samente? Imo a tare due p;issi sul lun-

MUTÒ: P I C I imamente nu .gomaie . Qui mi fece alcune 
disse che la morte della Mon- |dichiaiazioni . 
tesi non era avvenuta peri PRESIDENTE (con una 
una disgrazia, ner un « pedi- jeerta impar ie iua j ; Le disse di 
luvio >, secondo la tesi chejessere stata pi esente a che 
si era voluta avvalorare , maicosa? 

tranquil la, tu non sai niehte 
di quésta storia. Tut to que l -
10 che hai det to nello stato 
di agitazione in cui ti t ro ­
vavi sarà stato quello stesso 
che Muto chiedeva ». Pe t t e ­
nat i mi disse pure che Muto 
è ia s ta to indirizzato a me, 
perchè si interessava del 
traffico degli stupefacenti é 
r i teneva che t ra quel traf­
fico e la morte della Mon­
tesi ci fosse una relazione. 
Siecorqe io frequeptavo il 
• B a r e t t O ' , il bar Aragno e 
i locali di via del Babuino, 
dove gli stupefacènti venlva-
tto usati, può darsi che chi 
l 'aveva mandato da me r i te­
nesse che lo sapevo qualche 
còsa. Pet tenat i mi disse che 
Mulo non aveva tutti i torti 
ad insistere presso di me pei 
sapere... lo ero sconvolta da 
questa situazione... 

MUTO (riroloeiidosi alla 
fesilinone); Ma a me non bui 
mai fatto cenno... 

BISACCIA (interrompendo 
con vecìnenza): Cerio no! Io 
voglio anche ammet tere che 
tu abbia preso per 010 co­
lato tut to quello che t: ho 
detto e che hai fatto l'artico­
lo sopra ciucate dichiai azioni. 
(Esaltandosi): Ma se tu fossi 
s lato in buona fede, quando 
io sono uscita dall 'ospedale 
dopo aver tentato di ammaz­
zarmi e ti ho telefonato pei 
chiedeit i di dann i ancora le 
bozze da coneggere , pe rc lv 
tu non mi hai detto quello 
che èra accaduto, non ini hai 
avvert i to che io ero stata ci­
tata come testimone nel tuo 
processo? Perchè mi hai det­
to che da quel momento in 
poi io per il lavoro non do­
vevo più r ivolgenni a te ma 
alla tua segretaria? 

BUCCIANTE: Mi non lo ha 
detto proprio perchè c'era un 
processo in corso' Non pote­
va avere contatt i con una te ­
stimone! 

P. M. (molto inqu-eto) : Per­
chè hi difesa interviene? 

BUCCIANTE ( c a t t a n d o ) * 
E ' compito della d:!e>a inter­
venire in questi casi! Prego il 
presidente di far met tere a 
verbale la frase tel.itiva alle 
dichiarazioni della Bisacc.a 
che il Muto avrebbe :?:eso ner 
oro colato. 

P. AI. (rosso di ioliera): E' 
inammissibile che .':. difési 
insegni al presidén 'e ciò che 
deve fare! 

BUCCIANTE: I > i on inse­
gno nulla! Mi rivolgo al p re ­
sidente soltanto per tar met­
tere a verbale ui-a fra-e che 
ci interessa! 

Sedato l'incidenti', riprende 
a parlare Silvano Muto. 

AIUTO : Supponendo c h e 
Adriana Bisaccia s a ^ b b e st i-
ta un testimone mo' to impor­
tante nel processo a mio ca­
rico. volevo evi tare ogni con­
tat to con lei. 

BISACCIA (quasi piangen­
do): Io non ho case, non h i 
testimoni, non ho " f e l i n o ! A 
Castel Poiziano, re non sba­
glio, c'è il castello e t . P re - i -
dente della Repubblica! S-c1 

avessi det to che noe* luoghi 
mj incerano erro- '1 , come i. 
Muto pretendi» che io abb 'a 
detto... sa che cosa significa 
a rigor di logica, Fignor p r e ­

quello che dicevo... Ma non 
potevo di te che ero slata Pre­
sente... Mi pare impossibile 
di essere potuta giungere a s j d e n t e , questa cosa- '! Che nel 
di ie questo... Chiedetelo a c ; t s t e l I o d e l p r e s i d e . i t c del'.i 

ce le veementi pan le della 
Bisaccia) Riapri te l ' Istrutto­
ria, scoprite e punite i colpe­
voli! Io non ne bosso più! 

PRESIDENTE frtuolto al 
MUto): Ha sentito tut to que ­
sto? c h e cosa ha ih dire? 

MUTO (non se'tza imbn-
ta:zó. ma stihflrp calmo): 
Ndn ho mai det to che la s i­
gnorina avesse q u a c h e re­
sponsabilità. 

BISACCIA (yr i i a i ido) : ftM 
se fossi stata pre«°nte a l l i 
morte di Wilma, l 'aviei la re -
sponsabl i tà ! (Le ultime pa­
role di Adriana si Confondon > 
con i clamori del pubblico. 
sempre più emozionato e aa ;* 
ta to) . 

GIUDICE DI DESTRA (Ut 
tono molto severo e tnquis'.-
ton'o, rivallo al Mvo). La de 
scrizione relativa a!1 'orgia a 

|bnsè dj stupefacenti ài ma­
lessere della Montesi. ni suo 
trasporto in mucchinf, fino at-
la spiaggia, le furono riferiti 
dalla signorina Bi-t.ccia? 

MUTO ( incer to) ; Questo è 
quanto mi ha detto... In utt 
primo momento mi disse u n ì 
cosa e poi uti 'altra... 

PRESIDENTE: L-n ha det­
to precedentemente che la Bi­
saccia le disse dr svér saputo 
da altre persone come era 
morta Wilma Montesl. Oggi 
t i ene a dirci Invéce che A-
drlsina Bisaccia l e disse di es­
sere stata presente n quel tra­
gico rpisodio. Non <• accorge 
della contraddizionf? 

MUTO (irritato): M n oggi 
Adriana Bisaccia mi viene a 
dire in aula che non sa nien­
te addir i t tura! Io mi sono a t -
t e n u t o scrupolosamente a 
quello che ini ha detto lei. Se 
ci sono contraddizioni non si 
riferiscono a me, ma a lei. lo 
non so che al tro di :e a que ­
sto riguardo! Sono cinque 
mesi che mi tiro dietro questa 
faccenda! 

BISACCIA (gridando): E 
adesso vuol t irarci irì mezzo 
ahche me! 

PRESIDENTE: Domandò ad 
Adriana Bisaccia ehi erano le 
altre persone che partecipa­
rono all 'orgia? 

MUTO: Mi disse che e rano 
tre uomini e due denne , una 
delle quali e ra 'Vilma Mort-
trsi . Ma non volle d i rmene i 
nomi. 

GIUDICE Di DES'IRA: L*i 
scrisse nell'artico!:) di una 
misteriosa persona che si re­
cava a Bagnoli e à Castel lam­
inare di Stnbia in una mis te­
riosissima <• ^asinj rossa » 
Chi era questa oersona? A 
che c-osa voleva riferirsi con 
questo episodio. • 

MUTO: Io non ho fatto il 
nome di quella persona... ("Ri-
volgendosi ad Adriana Bisac­
cia): La signorina non sa 
niente di Bagnoli ? 

BISACCIA (freddissima) : 
Mai slata li. 

PRESIDENTE: Ahi questa 
persona chi è ? 

AIUTO: Non lo so. Non r i ­
torcici. 

P.AL: Desidererei sapere se 
l'episodio di Bagnoli è Vero 
o falso. 

Gastone Pet tenat i . Quando 
venne a trovai mi a Caserta e 
vide che mi prendeva una 
crisi di nervi mi disse: « Stai 

SFACCIATA MOSSA DDL IMI IMO HKSrOXS A I U I ^ DELLA SITl'AKIONE 

Sceiba tenta di riversare sulla burocrazia 
tutta la responsabilità degli scandali clericali 

Un fervorino ai direttori generati - L'assente Pavone - De Caro rinuncerebbe 
all'incarico di inquisitore - Confermate e smentite le dimissioni di Piccioni 

Repubblica sarebbe* <• avve­
nute tut te quelle cose, quelle 
orge! 

Un coro 
rolc della aio 
rumori del pubblico durano 
per Qualche minuto, finche V. 
presidente riesce a sedarli. 

BISACCIA (ciurlò.. fi„q'-
mentc libero sfogo alle lacri­
m e ) : Silvano Aiuto deve dire 
la verità! Possibi> che n n 
c'è nessuno che voglia dire l.i 
verità? Dicono che sono s ta 'a 
pag?ta. ma se s o m due gio*-

A1UTO: Non so nulla! (Esa­
spera to ) ; Fare qui nomi, no ­
mi e nomi... Io non voglio a n ­
dare dentro, lo sono un gior­
nalista. non un poliziotto! Non 
ho In possibilità e i mezzi di 
fare quelle indagini che pos­
sono fare le autor i tà . Vi sono 

n dì urli copre le pa- n o t / , 7 Ì e c h e i o n o n P ° s ? ° c o n " 
a giovane donna. I CTYP^TIT ™ • ~ J i 

SOTGIU: Vorrei sapere da l ­
l ' imputato se egli, poiché ave­
va solo vagliato, ma non con­
trollato l'episodio di Bagnoli, 
vi ha accennato senza illu­
strar lo. 

Il presidente decide di non 
rivolgere la domanda. 

GIUDICE DI DESTRA: Nel 
corso del precedente in te r ro-

. - , ,. , , gal-irio- :\ Muto disse di esse-
n.1 • . i l . ° d l m i o v o . s u l u'We stato messo in contat to con 
s tneo! Si lvano M-.*o e tan-ol I : i signorina Caglio da Adriana 
tranquil lo pei 

o M-.*o e tan-olj;, P j R n o r i n a Caglio da Adria 
che ha tutti die-|Bi-=accia. E' v e r o ? 

Ha 4t: milioni AIUTO: Ali rffiuto di rispo 
•tro 3; iel Chin- ile..- ., cniesta demanda. 
igna, chiama!" p.AI. (con roce piena _ 

.Piccioni, vedrete che nessu- collera): Non \ uole r isponde­
v o ini conoscerà! Trovate ; re al T r i b u n a l e ? ! 

t ro le spalle.* Ha 4t: m i l i on i 
d i i t a l i an i d ie t ro d ; ;è ! C h i a ­
mate Alontagna, ch iama! ' ! 

preso degli stupefacenti ! 
PRESIDENTE ,r/voI(o al 

Muto): Lei parla ad Un certo 
punto dl »< Indagini pericolo­
se ». In che senso deve in ten­
dersi questa frase ? 

MUTO: Non voglio rispon­
dere. Non ho parlato di un 
pericolo che avrei corso, ma 
dl (C Indagini pericolose ». 

/l P.M. chiede a questo pun­
to che nel confronto si discuta 
anche della, gita a Castel Por-
riano, poiché l'Imputato disse 
che durante quella gita Adria­
na Bisaccia fece le sue rive­
lazioni. Anche su onesto epi­
sodio le rcrgloiti del Muto <• 
della Bisàccia cotttinuano ad 
essere contrastanti . A un eer­
to punto, esasperalo, il Muto 
grida: *< Adriana Bisaccia ri­
corda bene tutto, meno quello 
che dovrebbe ricordare ! ». 

BISACCIA: Io ricordo bene 
tutto quello che accadde fin­
che lui non cominciò a « scas­
sarmi >• i nervi ! Dopo non ri­
cordo più nulla ! (con impe­
to ) : Si riapra l ' i s t ru t tor ia! 
Usciranno fuori i colpevoli e 
sarà chiara tut ta la verità ! 

In un'atmosfera arroventa­
ta datili sfoghi r iolenti di A-
driana tiisticcia. ha termine II 
confroUto tra la giovane, don­
na e l'imputato. Sono le ore 
l3.4'J. Silvano Muto vieitc ri­
mandato al suo nosto. La Bi­
saccia. Invece, è trattenuta 
ancora per rispondere ad al­
cune domande della difesa. 
relative al traffico degli stu­
pefacenti. 

Adriana ammette di aver 
potuto parlare degli intossi­
cati che b a s i c a uà ito la Taz­
za doro, il Bar r i to ed altri io-
cali romani del genere. Ag­
giunge che non può esclude­
re di aver anche accennato iti 
tiaffico di stupefacenti die. 
secondo quanto le risultava, 
si svolgeva ad Anzio, ad O-
stia e. in genere, lungo tutto 
il litorale tirrenico. Sotgiu 
chiede quindi alla Bisaccia .se 
niif) rivelare il vero motivo 
del suo tentato suicidio, ma 
la giovane donna si rifilila 
di rispoiiderc. dicendo: « Non 
è una delle solile questioni. 
E', ni te che itti fatto materia­
le. una questione talmente in­
tima che non la voglio rive­
lare ». Sono le i.'1.5°. Adriana 
l'iene t iceiciata e iutUfata " 
tenersi ancora a disnosiziov: 
del Tribunale, perchè potrà 
essere messa n confronto co>> 
la Trnerini. Viene quindi chia­
mato il fotografo Posila no, il 
anale, interrogato sui no.sti 
occupati in unto dal parteci­
panti alla aita a Castel Por-
zinuo, conferma le dichiurn-
zioni di Silvano Muto. 

L'avv. Sottili chiede quin­
di la utti-ioiie. coilie fe.s'ùno-

>ue. di Gastone Petlónati. di 
Silvana ìsola. d< i conte Vit­
torio De Ro'-a Ferolcli e de' 
campione sportivo Elio Pr-
dretti. elio dovranno tutti dr-
vo-re sulle c i r ros ' an te i" CIP 
nt.'l'elliier') il nriiiiu incontro 
ira Silvir.io Muto e Adriauu 
Bisaccir e la gi'a a Cast"1 

Porzia no. Sofqiu chiede inol­
tre che siano chiamati r» dr-
porre il pittore Duilio F r a u d ­
ine/. il signor Franco Marco-
meni, autorr d; alcune dichia­
razioni a un aiortialo su A-
driaua Bisaccia, il dr. Angini 
e il dr. Benedetto Capirci. 
Quindi il difensore esibisce 
una lettera firmata da fair 
Mariella Merisi. non meglio 
identificata. 

liì questa lettera si dice, chr 
Adriana Bisaccia, incoiifton­
do la scrivente al Baret to di 
via del Bnbuitio. le disse d> 
essere a conoscenra delle cir­
costanze in cui aveva trova­
to la morte Wilma Montesi. 
L'avv. Sotgin chiede che il 
Tribunale accerti l'esistenza 
della Mi risi r, sr sarà pos­
sibile riutracciarhi. In citi co­
me testimone. Sono le or<" 
11.30. Il presidente 'ogl'-e l'i 
'i.iu'n e la rinvia al'r ore ') 
di iumdì. 

La giornata politica reg i ­
stra due avveniment i di r i ­
lievo: il demagogico discorso 
di Sceiba ai d i re t tor i gene ­
rali di tut t i ì dicasteri e la 
conferma delle voci secondo 

det to , m a ha fatto ch i a r a ­
men te in tendere che la cosa 
non d ipende da quegl i a l t i 
funzionari che la sua stessa 
cricca ha piazzato nei m in i ­
s ter i . « Con l 'andazzo del 

le qual i l'on. Atti l io P icc ion i ;momento — ha infatti de t to 
Sceiba — i guadagni d i v e n -si d imet te rebbe dalla carica 

di minis t ro degli Ester i . A 
proposi to del la inchiesta sul 
caso Pavone-AIontagna. inve­
ce. nulla di nuovo perché 
l ' inquisi tore De Caro cont i ­
nua be l lamente a res tarsene 
a Benevento e non conta di 
r i en t r a re in sede p r ima di 
lunedì sera . 

A 48 ore dall 'esplosione 
del lo scandalo a l la Direzione 
genera le di pubbl ica s icurez-

Faccio z<*. i ' p res iden te del Consi-
fpinprp gli interessi "della d i - | f ibo ha sent i to il bisogno di 
fc-a. (S'inchina leggermente).! t a m p o n a r e la d i l agan te sfi-

S O I G I U i-nr,-:i.i ..dm::i,. e - , d u c i a verso le s u p r e m e ge­
rarchie clericali che da o l t re 
set te ann i d i sammin i s t r ano 
la co.-a pubblica, usando — 
proprio lui che ha messo le 
radici al Viminale! — invi­

ne d'.-"no a:*.< 
EVANGELISTI S c a n d e n d o 

bene le parole, affinchè anche 
f più lontani possano udirle) : 
Io non conosco che vi siano 
motivi di a t t r i to tra le fami­
glie Piccioni e Almo. Sot to il 
\ incoi»» del g iuramento, oeio, 
mi sembra di dover riferire 
un fatto che, forse, non è del 
-.ulto per t inente alla domanda, 
ma che devo riferire per sc ru­
polo di coscienza. Io conosco 
:1 .padre del Muto. Lo conobbi 
n e l maggio del "53- quando fa-
t e v o par te della commissione 
e ircoscrizionaie de! Lazio che 
va lu tava e vagliava le aspi ra­
zioni e le p«t*i7!oni citi " udi­
bil i futuri candidat i della l i­
s ta della Democrazia cr is t ia­
na per le prossime elezioni 
pol i t iche. Il pad re de l i ' impu-
: s t o era t r a gli asp i ran t i can­
d ida t i della lista D.C.: ma non 
e n t r ò a far p a r t e della lista. 

SOTGIU (ridendo): Si è e 
\ i t a t o una bel la boccia tura . 

E V A N G E L I S T I : ...Per «cru 
polo di coscienza debbo di re 
che il p res iden te del la com 
missione circoscrizionale, che 
va lu tò le singole posizioni, e ra 
*. on- Atti l io Piccioni . (Il pub­
blico commenta rumorosa­
mente). 

P.M.: Come è finito questo 
esame ? 

SOTGIU (tcherzosamente) : 
TI candidato è s ta to r imanda to 
ad o t tobre . 

EVANGELISTI (drammati­
co): Il signor Muto non fu 
immésso . 

SOTGIU: Risul ta a l tes te et 

tare i d i re t tor i generali i 
•« r i p a r t i r e gli organi dello 
stato sotto l ' imperio deila 
legge e a e l iminare tu t to ciò 
che di provvisorio poteva e s ­
sere giustificalo dalle conse­
guenze della guerra ••. Nello 
esercizio delle nostre funzio­
ni — h.i det to Sceiba — d o b ­
biamo re s t a re al d i sopra dei 
part i t i e la burocrazia deve 
saper res is tere al le m e g e -
stioni del le forze poli t iche 
per essere solo al servizio del 
paese. Tu t to ciò che può e s ­
sere incompatibi le con q u e ­
sto cr i ter io fondamenta le d e ­
ve essere asso lu tamente r e ­
spinto ». Diment icando in tal 
modo che. n;M corso della 
sua lunga permanenza al Vi ­
minale . aveva impronta to le 
d i re t t ive di marcia di tu t to 
l ' appara to s ta ta le al la più 
ape r t a faziosità clericalizza-
tr ice. Sceiba si è accorto che 
era t e m p o di espr imere « la 
esigenza di u n a corret tezza 
ammin i s t r a t i va che si fa sem­
pre più sen t i r e efime esigen­
za di t u t t o il paese . Nel l ' am­
minis t raz ione — ha osserva­
to il p r e s iden te — vi sono 
e lement i nega t iv i che sono 
la conseguenza del la s i t ua ­
zione passa ta , t rasc inatas i 
per lunghi ann i ». Se la con­
t inuazione di ques t a s i tuaz io­
ne flnb afl ttfepl sia ro lpa di 
qualcuno, Scclba non lo ha 

gono più facili e si c reano 
costumi di vi ta qua lche vo l ­
ta incompatibi l i con la vi ta 
amminis t ra t iva . L ' a m m i n i ­
s t razione deve essere consi ­
dera ta come una sana fami­
glia. in cui ognuno fa il p r o ­
prio dovere ed e al di fuori 
del sospetto ». Accusata così 
in blocco tu t ta la b u r o c r a ­
zia. Sceiba si è subi to dopo 
messa la mano sulla coscion-

laut i s t ipendi degli a l t i p a - , d e v c di latars i fino a d iven- iDemocraz ia crist iana. Senon-
paver i . 

Sceiba ha, infine, racco­
m a n d a t o la sollecita evasione 
del le p ra t i che senza che i c i t ­
tad in i debbano togliersi il 
cappel lo dinanzi agli impie­
gat i prepost i , appun to , a 

t a re un processo a una c l a s - ; r h è . in nottata . l 'ANSA prc 
se. a un regime, a un s i s l e - j d s a v a che Piccioni non ave-
ma; l'affare può essere cor . - iva alcuna intenzione di d i ­
t enu to però in quest i l imiti j mettersi e che poche ore pre­
solo in quan to nell 'episodio ima aveva partecipato, insie-
uon siano to l lera te complici-1 me con Sceiba, a un ricevi­
la. connivenze o maga r i sem-J mente alla Nunziatura Apo-

quel la mans ione e ha r i ba - ip l i c i debolezze o ine t t i tud in i ' s to l ica 
di to con pe tu lanza fuor di {addebitabili a uomini c o m m i - ' Nulla di nuovo pe r l ' in-
luogo che « n e l m o m e n t o i n . q u e investiti di pubbl iche. 'chies ta : De Caro come d i -
cui a t t o rno al la burocrazia lun/.inu.. . ••. ! cevamò all ' inizio — p e r m a n e 
c'è un 'a tmosfera di dubbio . j Non si può propr io d i r e . l n e l l a s u a Benevento e con te -
tu t t i debbono assolvere a l ; dunque , cho il processo Muto] r p l , u 0 ri: t n r n ! , r r i _ R n t T i a «.n 
propr io compi to con se r i e tà ) s i a pa r to di speculazione I » - , ** d l t o r n a r e a " o m , a s o " 

I present i h a n n o sot tol i - lìtica delle s in is t re . T u t t a la ? domani ma pe r dec l inare 
nea:. . con I m . v u i v di l i te s tampa — escluso il Popolo.! « incarico. Il De Ca ro - a r e b -
le u l t ime paro le del p res i - na tu ra lmen te — m e n a in to r - ] be r imas to colpito dai ri i ievi 
den t e del Consiglio. Nota ta ino ai fatti emers i dal r a p - - f a t t i da cert i giornal i ^ulla 
— non da Sceiba — l 'assen-! por to del colonnello Pompe i , sua amicizia personale e af-

za e si è r ivolto più p a n i c o - , z a . fra i d i re t tor i genera l i , ' i l c lamore «he essi m e r i t a - finità ideologica con l ' avvo-
la rmente a coloro che debbo-1di quel lo del la pubbl ica s i - , no. Pers ino ^'ufficioso G io r - : cato Bellavista, pa t roc ina tore 
no serv i re da esempio a tu t t i j curezza . . na i e d'Italia e r a cos t re t to ier di Ugo Montagna : ma qu«*sta 
gli a l t r i impiegati : ha r i p e - : Tu t t a la s tampa con t inua ; sera a da re con r i l ievo la n o - [ n o n s a r e b b e l 'unica ragione 
tu to la nota quest ione che i ' i n t a n t o a mani fes ta re le p rò - ( t i z i a delle probabi l i d i m i s - ' d e l suo rifiuto: la con l ro -

iveri colpevoli e nemmeno !o-
' r o mi r iconosceranto ' (Ru­
morosi commenti, interruzioni 
del pubblico) Se qui in que 
sta aula, c'è ia madri* di Wi! 

. , . . . , .. - Afonfcsi. 
che ha scritto nel suo art ico-l BISACCIA 
lo. Perchè io non c 'entro! D> ^ j n 
cono che sono s ta t i cnmpe:;:-

funzionari (qual i?) non d e b - : p r i e perplessi tà e, nel caso; sioni di Piccioni. Lo s tesso: marc ia ingrana ta dal pa r t i to ta e mi scrivono le ' te re mi -
bono ammin i s t r a re ent i a c a - ' del Cor r ie re della Sera, la giornale, nel r i fer i re un 'nc - clericale per p o n e u n freno ! nacciose, ma io non so nien-
r a t t c r e economico in modo! paura che l ' indignazione p ò - ' e redi ta ta \-occ raccol ta a P a - ' a l d i l agare degli scandal i non i te . (Gridando, rivolte ai giù 

BUCCIANTE: Come impu­
tato ne ha il dir i t to ! 

AIUTO: Per r ispondere do ­
vrei fare il nome di una per ­
sona che non ha assolutamen-

ma Afontesi. voglio che sapo.ajte nulla a che fare con q u e -
che io non ho mai parlalo - t o processo e che non può r i ­
male di sua figli-j. Io no-i velare nulla ai fini della ve -
c 'entro in tu t ta questa storia!|i ' i tà. 
Quando sono anda' . i dal P ro - BISACCIA: Purché sia 

lina lettera 
di Marco Cesarini 

cura iore della Repubblica e 
mi ha det to di dire la \ e r i f à . 
mi è s ta to consigli;:*;, di que ­
relarmi contro il Muto ne - -
chè quello che lui ri'reva non 
era vero. Io non "he voluto 
fare perchè e ravamo amici e 
perchè ho creduto c»,^ egli, in 

chiaro che non sono stata io 
a met ter lo in relazione con 
Anna Alaria Caglio. Io non la 
conoscevo ! 

A domanda del giudice di 
destra, l'imputato dichiara poi 
di essere stato messo in con­
tatto con Adriana Bisaccia dal 

(insorgendo) : 
e io l'Angioi l'ho cono­

sciuto un mese dopo aver co­
nosciuto Si lvano Aluto ! 

AIUTO ( imper turbabi le) : 
'!La Bisaccia mi disse fra l 'ai-

Un primo elenco dei frequentatori di Capocotta 

da non porsi (questa è u n ' a l - ! polare p o s s a g ius tamente ' lazzo Chigi, s'affrettava a far] ga ran t i r ebbe infatt i al vcc - jd tc i ) Riapri te Pist-uttoria! E \ t r o che. un mese pr ima della 
t ra notevole scoperta del lo j t raboccare su tu t t a l ' a t tua le , propr io il « s ince ro r a m i n a - chio p a r l a m e n t a r e la manoh. 'unica maniera Der salvami- ' [morte di Wilmn. lei c t e « a a-
Sce lba ì nel la condizione di telasse d i r igen te democr is t ia - l rico » con cui le dimissioni j l ibera e il polso fe rmo c h e ! (Il pubblico continua, a ru in»»-Jx-eva oartecipa'o^nd u n a V r iu-
control lore e di cont ro l la to . . . 'na . «Ques to affare — se r i - : di Piccioni v e r r e b b e r o ?cco l - - s i r ichiedono in u n a circo-1 repoiarc. stUtolineardo c o - u n i o n e » duran te la quale si 

P rocedendo nel suo fervo- ;veva ieri il Corriere — n o n ' t e in seno a l governo e a l l a ' s t a n z a cosi e.-pIosi\.i. f/r/da e commenti a ? alta rr> 'era sentita male, dopo aver 
r ino — che, ad onor del v e - ' „ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ > _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 
ro. è s t a to pronunc ia to con ' 
u n a faccia di bronzo come se • 
responsabi le mora le d e l i o -
scanda lo Pavone non f o s s e 
lui s tesso — Sceiba ha q u i n ­
di toccato il t as to del t r a t t a ­
m e n t o economico degli in i - -
piegat i . « Lo S ta to ha il o o - ! 
ve re — egli ha affermato —; n d ujppoi to del colonnello 
di u s a r e nei confronti dei J Pompei. A questo proposito. 
suoi d ipenden t i u n t r a t : j - . , - a v v o c . , t o ha inviato una let-
men to economico e m o r a l e ' t e i a a , q t 0 i n a ! i in cui prote-
compat ib i le a l le loro f u n z i o - | 5 t i l v ivacemente contro 1 espo­
ni : nel la prossima r i forma | 5 t o t o M c n i . n d o di non ave ie 
della pubbl ica a m m i n i s t r a - , n i a i p i e d i n o ../.ioni della 
zione il concet to del l ivel la- : S o c , e t ; i i m m o b l h ; u c r . i uppo 
men to sarà abbandona to e 
sost i tui to con quel lo del ri 

Da Marco Cesarini Sforza 
abbiamo ieri r icevuto la s e ­
guente le t tera : 

» Caro Dire t tore . 
La prego di pubbl icare 

quanto segue: 
Sono stato spiacente che il 

Tribunale non abb ia rol l i lo 
appro /ondì rc le testimonian­
ze rese da me e dagli altri 
giornalisti nel corso% della 
odierna udienza, poiché in ta! 
caso avrei avuto modo di 
consentire alla Giustizia d' 
accertare fino in fondo la 
verità. 

Numerosi colleglli, infatti. 
si erano già offerti sponta­
neamente di confermare le 
fonti dalle quali avevo tratto 
il contenuto del mio ar t icolo 
sulla morte della Montesi 
Questi colleglli sono pronti 
ancora oggi a testimoniare >i 
mio favore. 

Naturalmente ho incarica­
to il mio legale di studiare 
le forme più idonee a tute­
lare la mia dignità di gior­
nalista e di c i t tadino. 

Con ossequio. 
Afarco Cesarini Sforza ». 

i< ontinuazionr dalla I. pa< > 

spe t to del la gerarchia e d e l ­
la soddisfazione del le r i spe t ­
t ive responsabi l i tà ». Nessun 
accenno, tu t tav ia , è s t a to fa t ­
to al le decine di « no » che 
tu t t i i governi clericali h a n ­
no s empre opposto a l le r i ­
chieste del le organitz<»7ioni 
sindacali per ass icurare ai 
d ipendent i pubblici u n o s t i -
"end 'o dienit'-ST». né è Moto 
precisato se il r i spe t to del la 
gerarchia non voglia signifi­
ca re la r iconferma del con­
cet to secondo il qua le d o ­
v r a n n o essere sempre 1 bus ­
si g r ad i a fare le spese dei 

Romano Abitazioni e di non 
esseie più socio, da molto 
tempo, della Società S. Uber­
to e della Società Immobi­
l iare Bellavista. 

Un a l t ro dei personaggi 
chiamati in causa dal rappor­
to del colonnello dei CC. 
Pompei, e cioè il maggiore 
delle guai die di P S . F rance­
sco C e n a , invece di d imet te r ­
si o. pei lomeno. di tacere, ha 
preso posizione con una di­
chiarazione che ha il chiaro 
sapoie di una sfida. Costui 
precisa d 'aver fatto pai te di 
una cooperativa edilizia per 

1 invito del fratello del Monta ­

gna. Goffredo, e d 'aver cono­
sciuto solo in u n secondo t em­
po il -marchese* Ugo. ' E s s e n ­
do io un appassionato caccia­
to re - . prosegue il C e n a , ".sono 
stato invitato ad alcune b a t ­
tute di caccia svoltesi alla Ca­
pocotta. alle qual i ho p a r t e ­
cipati» insieme con distititt 
professionisti, funzionari, ma­
gistrati. ufficiali dei ca rab i ­
nieri e dell'esercito ed altre 
rispettabili persone e dove — 
per la veri tà — mi sono sem­
pre trox'ato in u n ambien te 
sport ivo e dis t into ». 

E tut tavia sempre nuove e 
consistenti voci vengono a 
confermare che in questo 
" ambiente sport ivo e dis t in­
to »> — evidentemente al l ' insa­
puta di t an te «r ispet tabi l i 
persone » — si t r a t t avano af­
fari e si effet tuavano traffici 
de] tut to part icolari . Con no ­
tevole insistenza ci si riferisce 
da più part i al problema del 
contrabbando, della produzio­

ne e dello smercio di s tupe­
facenti. Uno di coloro che 
bat tono con maggior tenacia 
su questo tasto è quel tal 
Luisi Bruzzone di Genova che 
vuole ad ogni costo essere in­
terrogato dal Tr ibunale in 
meri to appunto al traffico di 
stupefacenti nel quale — a 
suo di re — sarebbero impli­
cati Ugo Alontacna. Piero p i c ­
cioni e Tommaso Pavone. 

L'ufficioso Messaggero as ­
seriva ieri con certezza che il 
Bruzzone sarà ch iamato a de­
porre al processo Aluto « dal 
momento che le dichiarazioni 
di questo s t rano giovane sa­
rebbero tu t t ' a l t ro che vaghe*. 
« Indagini segrete avrebbero 
infatti permesso dl appura ­
re ». prosegue il Messaggero, 
* che il vero t i tolare di quella 
ttalchimica indicata dal Bruz ­
zone e che sarebbe stato In 
contat to con il Alontagna. il 
Pavone e il Picrlnni per il 
traffico degli s tupefacenti , 

sarebbe proprio il presidente 
di una grossa e r inomata so­
cietà milanese... Questi era un 
intimo amico etcì dimissiona­
rio capo delìi. polizia. Pavo­
ne. ex-prefe t to di Atilano. 
Due ?nni"fa . infatti, quando 
Pavone era ancora prefet to di 
.Milano, qiiesti e il presidente 
del grosso complesso sum­
menzionato festeggiarono as ­
sieme in u n noto r i s torante 
del centro , in compagnia delle 
r ispett ive mogli, l 'avvento 
del l 'anno nuovo. Negli a m ­
bienti industriali milanesi , da 
al t ra par te , l 'amicizia del l 'a l-
lora prefetto di Alilano con 
questa persona veniva com­
menta ta p o c o f avorevol-
mente ». 

Fin qui il Messaggero. Per 
cónto nostro, abbiamo voluto 
compiere a l t re indagini sulla 
serie di società, che Ria ieri 
elencammo, in cui r isultano 
cointeressati -il Montagna e il 
figlio dell 'on. Spa ta ro , l 'avv. 

Alfonso. In part icolare abbia- jper-Edi l . proprie tar ia delio 
mo voluto approfondire la s i - stabile in via Acherusio 22. 
tuazione di quella socie tà!dove — a quanto sembra — 
SICU che t r a t tò la compra­
vendita del famoso stabile in 
via del Corso 79 a Roma. E-

risultato che Alfonso Spa ta ro . 
il quale c ' inviò venerdì una 
lettera in proposito, è stato in 
realtà amminis t ra tore unico 
della SICU in due r iprese: dal 
giugno del "50 all 'apri le del 
'52 e poi di nuovo dal m a g ­
gio del '52 all 'agosto del '53. 
cioè molto dopo che il famoso 
palazzo era stato r ivenduto. 
L'assemblea nella qua le l 'av­
vocato Spataro fu nominato 
per la pr ima volta ammin i ­
s t ra tore unico si tenne in via 
Rabirio. cioè in uno dei r e ­
capiti del Alontagna: il quale 
Montagna — come è noto — 
è stato sempre magna pars 
della SICU. 

Altri elementi interessanti 
sono emersi da r icerche fatte 
a proposito della società Coo-

Piero Piccioni e Ugo Alonta­
gna avevano un * piede a 
terra ».. Tra i consiglieri dclh-
Cooper-Edil risulta esservi 
Leone Piccioni, a l t ro figlio de'. 
ministro deeli Esteri Attili»» 
Piccioni e fratello di Piero: 
tra i sindaci, anzi t ra i s in­
daci supplenti , vi è l 'on. Ran-
dolfo Pacciardi. ex-min is t ro 
della Difesa! 

I fatti relativi al traffico 
degli stupefacenti, e gli accer­
tamenti di cara t tere fiscale 
connessi alla serie delle so­
cietà controllate dal Monta­
gna. sono stati oggetto, ieri 
matt ina, d'un colloquio avve ­
nuto al Viminale t ra l'on. 
Sceiba e il comandante delle 
Guardie di Finanza, generale 
Antonio Norcen. 
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UN ARTICOLO DI WLADIMIR POZNER SUI FIGLI DEI ROSENBERG 

Ladri di bambini 
Carlo Augusto Lindbergh, fi- Dovevano far conoscenza con 

la cattiveria umana la notte stes­
sa che ha seguito l'arresto di 
lithel. Quella notte la signora 
Greenglass, loro nonna mater­
na, alla quale essi erano stati 
consegnati, telefonò a Bloch per 
dirgli che lei era vecchia e sof­
ferente, che i bimbi erano rumo­
rosi e che, per esserne sbarazza­
ta, li conduceva alla polizia. 
Pensate: avevano arrestato la lo­
ro mamma ed csni facevano de! 
chiasso! Poco tempo dopo la 
vecchia li inviava in un asilo mu­
nicipale. 

« Quando le>»i che Michael e 
Robby erano stati condotti in 
un asilo — racconta una terza 
vicina — presi il treno e andai 
a New York, andai dall'avvo­
cato Bloch, «li chiesi che cosa 
potevo fare e perchè la gente 
non si dava da fare per far 
uscire quei bimbi dall'asilo. Mi 
guardò e i suoi occhi si riempi­
rono di lacrime: « Voi siete la 
prima che mi offrite un aiuto », 
disse. Michele aveva un bell'es­
sere più grande della sua età, 

glio dell'uomo che per primo 
aveva sorvolato l'Atlantico, spa-
civa dalla casa dei suoi genito­
ri il i . marzo 1930. Aveva di­
ciannove mesi. Dopo dieci set­
timane quel che restava del bim­
bo — poca roba — veniva ri-
tiovato in una boscaglia. Un fa­
legname tedesco, Hauptmann, 
teniva accusato del delitto, ve­
niva condannato e ucciso sulla 
»edia elettrica; il Congresso pas-
wva una legge che puniva di 
morte rapina e sequestro; e il 
mondo imparava una parola 
americana di più: kidnapping. 

In verità, per spettacolari che 
fossero, i casi di kidnapping so­
no stati estremamente rari ne­
gli Stati Uniti, soprattutto in 
questi ultimi anni: li si potreb­
be contare sulle dita di una ma­
ro. Il terrore della pena di mor­
te doveva pur produrre qual­
cosa, così come, all'incontrano, 
lo prova la moltiplicazione dei 
linciaggi che, invece, sono ri­
masti praticamente impuniti. Si 
rapisce poco in America, vi si 
lincia molto e la patetica canzo- non aveva allora che sette anni. 
ne di Louis Allan, « Strano frut- Poteva comprendere solo a fa­
to » (che i lettori doM'Unitiì co­
noscono per essere stata pubbli­
cata su questa pagina nei giorni 
icorsi) e che descrive il tipico 
paesaggio degli Stati del Sud con 
l'odore zucchcrigno e putrido 
delle magnolie mentre in cima 
a una corda penzola « uno stra­
no e amaro frutto » umano, è 
sempre vera. Certo, nel corso 
di questi ultimi anni, le stati­
stiche del « mondo libero » han­
no vantato una diminuzione nel 
numero dei linciaggi. IL' che le 
condizioni che danno diritto al 
titolo di linciatore sono quasi 
tanto numerose quanto quelle 
richieste per ottenere il passa­
porto per gli Stati Uniti. Il ri­
chiedente deve far parte di una 
folla, una folla anonima, che dà 
la caccia alla vittima per con­
durla alla morte in un certo 
modo ecc. ecc. Al contrario, un 
poliziotto che assassina un ne­
gro per qualsiasi ragione non è 
un linciatore tanto quanto non lo 
sono i dodici giurati che con­
dannano a morte « per violcn-
7.1 » un Willie Mac Ghee. Do­
po l'ultima guerra, insomma, il 
linciaggio legale tende a sosti­
tuire tutte le altre forme di lin­
ciaggio. 

Tuttavia è dovuto arrivare 
F.isenhowcr alla Casa Bianca e 
Foster Dulles al Dipartimento di 
Stato ed è dovuto avvenire il 
linciaggio legale di Etliel e Julius 
Rosenberg perchè la grande de­
mocrazia nord-americana mo­
strasse al mondo il primo esem­
pio di kidnapping legale. 

G 
Era la più unita delle fami­

glie. I genitori non avevano at­
teso di trovarsi a Sing Sin™ mi­
nacciati di morte per far dei lo­
to figli la ragione stessa della 
loro esistenza. « Si volevano tan­
to bene loro due — racconta una 
vecchia vicina — ma il bene 
maggiore erano loro, i bimbi, Mi­
chael e Robby ». 

Il tran-tran quotidiano, l'al­
iata dal letto, la toletta, i pa­
sti, le passeggiate e più tardi la 
scuola, tutto quel che in una 
famiglia meno felice assume fa­
cilmente l'aspetto di una grossa 
fatua, si trasformava -rcsso di 
essi in una successione di riti 
intimi e affascinanti, simili a fe-
sticciuole familiari, quelle che si 
attendon con impazienza e du­
rante le quali non ci si stanca 
mai. Il tutto bagnato dalla mu­
sica: Ethel era musicista, suo­
nava e cantava tutti i giorni per 
i bimbi, per lui: e prima che i 
bimbi and isserò a Ietto tutti e 
quattro i n s i e m e ascoltavano 
dischi. 

Dalla mattina alla sera Julius 
era a lavorare e Ethel a casa 
accudiva al suo lavoro: Michael 
t Robby. 

« Io credo di essere una buo­
nissima madre, racconta un'al­
tra vicina, ma non ho mai cono­
sciuto una madre paziente come 
Ethel». 

Nel suo giorno di riposo set­
timanale Julius si dava tutto al 
più grande, Michael. Partivano 
tutti e due, la mano nella ma­
no, alla ventura. Rientravano sol­
tanto all'ora di pranzo, stanchi 
morti, affamati e felici. Aveva­
no passato la giornata al giardi­
no zoologico (e avevano fatto la 
conoscenza delle giraffe) o alla 
stazione (e avevano fatto la co­
noscenza delle locomotive) o ave­
vano, tranquilli tranquilli, pre­
so il metro fino a! capolinea e poi 
avevano errato per la campagna, 
senza meta. Frattanto Robby im­
parava a tenersi in piedi, a cam­
minare. Quando seppe correre si 
ani agii altri. I tre uomini di 
Ethel se ne andavano così una 
volta alla settimana alla scoper­
ta del mondo. In quelle occasio­
ni ella poteva riposarsi. 

Stava preparando Michael e 
Robby per la scuola e Julius la 
ttava aiutando, come tutte le 
mattine, quando, per la prima 
*olta, gli agenti del F.B.I. suo­
narono alla loro porta. 

• Per i bimbi — testimonia !a 
stessa vicina — la terra girava 
intorno a Ethel ». Arrestato Ju­
lius, Ethel si è costretta a pro­
teggerli, con tutta la forza del 
suo amore e della sua pazienza. 
Non ha mai loro mentito, s'è 
«oliamo interposta, per un cer­
to tempo, tra i suo: figli e la ve­
rità. tronpo insopportabi'.e a spie­
garsi. Ethel aveva detto loro 
sempre che gli uomini sono buoni 
t che la vita è bella. Ed essi 
tran© cosi giovani ancora e 
•Mi vulnerabili. 

tica quel che stava succedendo. 
Robby, lui, che cosa poteva com­
prendere a quattro anni, se non 
che la terra veniva a piombare 
su! suo capo? Era perduto, spa­
ventato, sempre sui chi va là, 
sempre in cerca di un po' di 
calore umano. 

Per un certo tempo i due 
bimbi non ebbero nessuno, non 
un parente, non un amico, non 
un compagno. Michael a v e v a 
Robby e Robby aveva Michael 
e nien'altro. Stavano sempre in­
sieme, discutevano, parlavano di 
continuo di quel che era loro av­
venuto. Immaginatevi un po' quel 
che si dicevano e le domande 
del più piccolo e le risposte del 
più grande! 

Dopo un primo attimo di pa­
nico, la famiglia di Julius ave­
va osato prender partito per i 
due prigionieri. Poi, i bimbi fu­
rono inviati presso una coppia 
in campagna. E in quel tempo 
ebbero un nuovo amico: Manny 
Bloch. Erano mesi e mesi che 
non vedevano i loro genitori, i 
quali ti erano opposti di veder­
li per tutto il periodo che il 
processo era durato: speravano 
sempre di tornare a casa e vo­
levano evitare ai loro figli il ri­
cordo di un incontro in car­
cere. 

Quest'incontro, il rimo, Ethel 
doveva organizzarlo fin nei mi­
nimi narticolari: l'ora di parten­
za da N e w York, la colazione 
in viaggio e come lei Julius 
dovevano comportarsi dinanzi ai 
bimbi: Ethel aveva paura di es­
sere debole. Trascorsero un'ora 
insieme, tutti e quattro. All'ini­
zio, Robby non riconosceva i suoi 
genitori. Ethel, allora, cantò del­
ie canzoni, come un tempo. Quel 
che non poteva prevedere era 
l'uscita dei bimbi. Manny che 
tiene i figli per mano e una fol­
la vociante di giornalisti e di 
fotografi che si precipita su di 
essi per cercare, tra i lampi del 
magnesio, di strappar loro qual­
che parola. 

Nuovi incontri nella casa del­
la morte e le lente, pazienti spie­
gazioni dei genitori. Debbono sa­
pere i bimbi che, nonostante tut­
to e a dispetto di tutti, gli uo­
mini sono buoni e la vita è bella: 
questo è l'essenziale. 

Poi, un nuovo incontro a Sing 
Sing. I due bimbi attendono fuo­
ri che Manny che li ha condot­
ti abbia finito di parlare con i 

in stanza di soggiorno». Al mo­
mento di andarsene Michael urla: 
« Non vi vedrò mai più! ». Rob­
by si mette A urlare anche lui; 
Ethel fugge; Julius e Manny si 
sforzano di calmare i bimbi. 

E' l'ultimo incontro, prima di 
salire sulla sedia elettrica. 

« 
In davanti a un apparecchio 

televisivo che Michael e Robby 
seppero che c'erano solute due 
scariche elettriche per assassi­
nare il padre e cinque per as­
sassinare la madre. 

Dopo ili che — sembrerebbe 
— si sarebbe potuti lasciare i 
bambini tranquilli. Questo lo si 
sarebbe fatto certamente se i lo­
ro genitori fossero stati colpe­
voli. Soltanto che il mondo iutie­
ro sapeva che essi erano inno­
centi e i loro assassini si rende­
vano ben conto che il mondo in­
tiero io sapeva. Temevano che, 
lasciando i bimbi tranquilli, essi 
dessero a credere di aver dimen­
ticato l'atto che avevano com­
piuto contro i loro genitori. E 
allora si sono decisi a dimostra­
re che nulla avevano dimenti­
cato. I Rosenberg erano colpevo­
li, colpevoli, colpevoli. Erano 
stati uccisi e la loro morte co­
stituiva la prova, la sola e uni­
ca prova della loro colpevolez­
za. Era stimato insufficiente? Eb­
bene, avrebbero portato una se­
conda p r o v a , attaccandosi ai 
bimbi. 

Quelli vivevano sempre nella 
piccola comunità di New Jersey, 
poco lontano dal luogo in cui 
Baby Lindbergh era stato rapi­
to. Cominciavano a vivere me-

io: Michael, soltanto a inter­
valli, sognava che i suoi geni­
tori erano stati uccisi e lui e suo 
fratello, soltanto a intervalli, so­
gnavano di essere uccisi da quel­
li che avevano ammazzato i loro 
genitori; Robby quando incon­
trava una donna gentile la chia­
mava mamma... Manny faceva 
loro frequenti visite. A scuola 
erano jiiolto benvoluti. 

Un giorno, nel dicembre scor­
so, alcuni sconosciuti giunsero 
nella cittadina. Essi andarono ne­
gli uffici, nelle trattorie, nei nego­
zi. Discretamente esibivano la 
placca del F.B.I., parlavano a vo­
ce bassa. *on si trattava preci­
samente di un'inchiesta, soltanto 
qualche domanda... Quei due pie 
coli ebrei, sì. i Rosenberg... Ri 
cevevano molte visite? E la gen­
te dai quali stanno, che vita con 
duce? E a scuola che cosa si 
dice di loro? Terribile, no?, ter­
ribile che dei buoni, piccoli ame­
ricani al cento per cento, pa­
trioti e cristiani, debbano subire 
la presenza di questi bimbi, tìgli 
di spie atomiche, ignominiosa-
mcntc condotte alla sedia elettri­
ca, no?... Sì, sì, il presidente Ei-
senhower l'ha detto anche lui 
che erano colpevoli... 

Per due settimane gli agen­
ti del F.B.I. girarono per la loca­
lità, di casa in casa. Dopo quin­
dici giorni, Manny Bloch veni­
va ufficialmente avvisato che, en­
tro ventiquattr'orc, Michael e 
Robby dovevano abbandonare la 
scuola ìn cui andavano da più di 
un anno. Una legge interdiceva 
l'accesso alla scuola a bimbi i 
cui genitori o tutori non abita­
vano nello Stato di New Jersey. 
Manny si diede da fare: quella 
legge non era mai esistita. Ma 
tutto quello che riuscì a ottene­
re fu di prolungare il loro sog­
giorno a New Jersey di qualche 
tempo. 

Disperatamente, poi, cercò un 

I bimbi dovevano essere affama­
ti di una vita familiare norma­
le. Tornarono a conoscere la cal­
ma, la sicurezza, l'amore e la 
musica. La morte stessa di Man­
ny Bloch, poco tempo dopo, la 
giudicarono sopportabile: Michael 
e Robby non si sentivano più 
soli al mondo. Non era la feli­
cità completa, ma almeno una 
pausa in quel succedersi inin­
terrotto di disgrazie. Una pausa 
che doveva durare sette settima­
ne appena. Circa un mese fa, 
alle sette, bussarono alla porta 
degli Allan, erano in cinque e ve­
nivano a procedere al kidnapping 
legale ilei figli dei Rosenberg. 

Cli Allan si opposero. Il ra­
pimento venne rimesso all'indo­
mani. Tutta la notte le macchi­
ne della polizia stazionarono da­
vanti alla casa; tre uomini dor­
mivano davanti alla porta e, al 
mattino, Michael e Robby veni­
vano rtpiti ne! segreto più to­
tale, vino s. sopprimono i testi­
moni di un delitto, 

E adess- vo;-.'ioiio affittarli a 
mia qua'ene associazione di ame­
ricani al cento per cento e di 
cristiani, forse per insegnar loro 
a stimare che la vita è brutta e 
che gii uomini sono cattivi? 

Dipende d.i noi tutti provare 
J questi due bimbi, ai nostri bim­
bi, a tutti i bimbi del mondo 
che Ethel e Julius avevano ragio­
ni: e che gli uomini sono buoni 
e che la vita è bella. 

WLADIMIR POZNKR 

IL BILANCIO UFFICIOSO DELL'ANNO 1952 53 

Il traffico dì stupefacenti 
in una nota della Finanza 

Accertalo il consumo di frodo di 352 chilogrammi di eroina, 60 di morfina, 11 di cocaina 
Ma di quali altri quantitativi si ignora lo smercio ? — Si chiede una nuova legge 

L'agenzia A N S A lui d i r a - 1 v e n g o n o p r e l e v a t e dai f a b b r i -
mato ieri una nota in c u i l c a n t i e de i grossist i . Le d i t te 
v e n i v a r iassunta la at t iv i tà industrial i e c o m m e r c i a l i che , 

in n u m e r o di circa 400, t rat -

I.ii graziosa Marine Vluriy ò 
una delle Interpreti principali 
ilei film «lei rcgiMn t'uvuttr 
« Trinili ilei diluvio ». elle sia 
suscitando graniti polemiche 
in Francia. H film è unii 
spietata denuncia della cor­
ni zio ne che uIbrrK.t tra le 
giovani generazioni della 

borghesia fra-ncese 

svol ta nel l 'eserciz io f inanzia­
rio 1952-'53 dal la Guardia di 
Finanza in mer i to al la lotta 
contro il traffico di s t u p e f a ­
centi , s econdo la quale , in 
tale periodo, sono stat i s e ­
questrat i : 47 kg. e 250 g r a m ­
mi di « hash i sh », «J kg. e 
741 g r a m m i di eroina, un kg. 
di morf ina, un kg. di oppio 
grezzo e 50 g r a m m i di coca i ­
na; sono stat i inoltre accer ­
tati c o n s u m i in frode per 352 
kg. di eroina, (>0 kg. di morf i ­
na e 11 kg, e 100 g r a m m i di 
cocaina . 

Ne l lo s tesso periodo sono 
state d e n u n c i a t e 40 persone 
cli cui 11) in s tato di arresto 
e 30 a p i ede l ibero, e sono 
s tate c o m p i u t e important i 
operazioni c h e h a n n o c o n s e n ­
tito di d e b e l l a r e intere a s s o ­
ciazioni a carat tere in terna­
zionale . U n co lpo part ico lar ­
m e n t e duro è s ta to inferto 
ai traff icanti di s tupe facent i 
con la scoperta del s i s t e m a 
di frode impern ia to su l la fa l ­
s i f icazione dei mode l l i « II » 
m e d i a n t e i qual i , in base a l l e 
v igent i disposiz.ioni, le d r o g h e 

tano in I ta l ia i prodott i dai 
qual i v e n g o n o preparat i gli 
s tupefacent i , sono s ta te s o t ­
toposte ad u n a più rigorosa 
sorveg l ianza , in m o d o da i m ­
pedire o l imi tare for t emente 
divers ioni di d r o g h e dalla 
p i o d u z i o n e e dal c o m m e r c i o 
regolari. Più diff ic i le risulta 
e v i d e n t e m e n t e la v ig i lanza 
aff inchè i traff icanti non t e n ­
tino di produrre da sé le 
droghe m e d i a n t e laboratori 
c landest in i e la co l t i vaz ione 
c landes t ina del p a p a v e r o e 
de l la c a n a p a indiana (ha­
shish) , c h e potrebbe trovare 
condiz ioni c l i m a t i c h e f a v o r e ­
voli sopratut to in Sic i l ia e 
in a l tre zone del l 'Ital ia m e ­
ridionale . 

Un n u o v o pericolo è cos t i ­
tuito a n c h e dagl i s t u p e f a c e n ­
ti s intet ic i , non der ivant i 
c ioè da l l e m a t e r i e p r i m e v e ­
getal i , m a ot tenibi l i in base 
a proced iment i ch imic i di re ­
c e n t e invenz ione . La v i g i l a n ­
za re lat iva agl i s tupefacent i 
s intet ic i è par t i co larmente 
diff ic i le in q u a n t o le m a t e ­

rie p r i m e da cui essi posso- i Unit i , per cui può dirsi c h e 
no e s s e r e tratt i non sono sog 
g e t t e a r e g i m e v incol i s t ico . 

D a l l e indag in i dei nucle i 
inves t iga t iv i de l la Guardia di 
F inanza r i su l ta tu t tav ia che , 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o p o ­
trebbe appar ire , i t o s s i c o m a ­
ni o s ch iav i d e l l e d r o g h e r a p ­
presentano in Ital ia u n a p e r ­
c e n t u a l e n o n preoccupante . 
P r e o c c u p a n t e p u ò i n v e c e d e ­
finirsi il c o n t r a b b a n d o degl i 
s tupefacent i c h e ha potuto 
a s s u m e r e ui\ forte s v i l u p p o 
in quest i u l t imi anni s o p r a t ­
tutto perchè l'Italia, per la 
sua posiz ione geograf ica , si 
trova ad e s s e r e un p a s s a g g i o 
obbl igato per i traff icanti . 
Inoltre ì paesi di produz ione 
de l l e mater i e pr ime v e g e t a l i 
qual i l 'oppio, la coca, ecc. , e 
c ioè la Jugos lav ia , la T u i c h i a 
e i paesi del Medio Oriente , 
sono i d a t i v a m e n t e vic ini e, 
m a n c a n d o cli raff inerie e s t a ­
bi l iment i di lavoraz ione , i n ­
v i a n o grandi quant i ta t iv i di 
p iodot to grezzo in Italia, d o ­
v e es i s te una attrezzata i n ­
dustr ia di raff inazione ed 
es traz ione degl i a lcaloidi . Da l ­
l'Italia poi, i prodotti p a s s a ­
no in gran parte negli Stat i 
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"PRIMA DEL DILUVIO,, PROCESSO ALLA CLASSE DOMINANTE FRANCESE 

Un film di Caraffe «liscila 
vivaci polemiche a tariffi 

I capziosi argomenti dei democristiani - Una terribile vicenda di giovani di buona famiglia 
al momento dell'aggressione in Corea - La colpa dei genitori - Severa condanna alla guerra 

loro genitori. Michael ha porta-1nuovo focolare per i due bim-
to un mazzo di fiori a sua ma3re;lbi. Ne trovò uno che sorpas-
il direttore della prigione vuo- sava tutte le sue speranze. Abel 
le prenderli per assicurarsi che 
non contenga niente di proibito, 
ma il bimbo crede che glielo vo­
glia togliere e grida e si difende. 
Alla fine Manny ritorna, entra­
no nella sala delle visite. I bim­
bi sembrano calmi. Ethel e Julius 
sono calmi anch'essi. Solo l'av­
vocato si controlla appena. « Gio­
cavano con i bimbi, Ethel e 
Julius », doveva raccontare più 
tardi, « come se stessero a casa, 

e Anne Meeropol erano stati am­
bedue insegnanti; amavano i bim­
bi, ma non ne avevano mai avu­
ti. Lui aveva composto, con lo 
pseudonimo di Louis Allan, nu­
merose canzoni, tra cui « Strano 
frutto - e altre non meno ce­
lebri. 

A Natale i due bimbi andaro­
no a vivere presso gli Allan. Tut­
ti quelli che li hanno visti par­
lano di una specie d 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , marzo. 
Giudizi , polemiche, contra­

sti da qualche giorno in Qua 
esplodono a ripetizione, come 
concentrici fuochi di batterie, 
intorno a P r i m a del d i luv io . 
l'ultimo film realizzato, su un 
soggetto di Charles Spaak. dal 
regista André Cayatte. 

Cominciarono gli M.R.P. sin 
dalla vigilia. Il film venne 
proiettato privatamente, come 

si fa di .solito, e ass is i èva il 
tout Paris , o s s ia le personal i tà 
V'tù note de l la politica, della 
arte e della letteratura. Un 
deputato del partito di Bi-
dault, certo Mercier, volle 
farsi un / io' di pubbl ic i tà a 
buort increato, e se la fece, in­
fatti, ma sotto figura di bac­
chettone. A nome di altri suoi 
colleghi, degni compari, Mer­
cier diffuse un comunicato 
invocando non l'intervento 
dell'Altissimo, ma della santa 

censura perchè — diceva — 
e la d i f jus ione e la pro i ez io ­
ne di q u e s t o film c o s t i t u i s c o ­
no mi insul to per l'insieme 
della gioventù francese ». S o ­
no gl i s tess i capz ios i a r g o ­
ment i al la Andreotti contro 
De Sicu o De Sant'in o Germi 
o Zampa. 

Tanta preoccupazione pro­
dusse il primo brivido. Il pub­
blico giù conosce di Canotto 
lo spirito polemico, anzi pro­
testante. S i a m o tutt i assass in i 

Ricorre oggi il primo anniversario della morte di Klement Gottwald. Presidenti» della 
Rrpuhblica cecoslovacca, e del Partito comunista cecos lovacco. Con ( ìottwald scomparvi* 
uno dei più amati e coraggiosi dirigenti drl proletariato internazionale, l 'uomo i-hr a \ r v a 
condotto il popolo del suo paese a grandi vittorie sulla via drl social ismo r della pace-
Oggi i lavoratori di tutto i l mondo ne ricordano reverenti la memoria. I.a foto mostra 
Klement (ìottwald (a sinistra) poco tempo prima della sua morte. Accanto a lui «'- l'attuale 

presidente cecoslovacco, Antonin Zapotocky 

PARLA UNA CELEBRE GUIDA ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA DEGLI ITALIANI 

ÌLà 
^ \ 

•mora 
Tra un mese una spedizione 

italiana tenterà la scalata del 
K-2, uno dei colossi h imalayam, 
la cui vet ta è al di sopra degli 
8000 metri. II Cervino è ser­
vito quest' inverno ai membri 
nella spedizione come campo 
d'acclimatazione, il K-2. intan­
to. aspetta i nostri all'attacco. 
pronto a difendersi con mil le 
armi insidiose come tutti i co­
lossi della catena himalayana. 

Fino a un anno fa al Circolo 
sherpa di Darjeeling si poteva 
avere la raccomandazione di 
assumere un certo Tensing co­
me capo dei portatori, come 
sirdar, secondo la parola usata 
sul luogo. Un uomo, cioè, che 
con inglesi , francesi, svizzeri, 
tedeschi, giapponesi ed a m e n -
cani è salito su cinque diverse 
c ime himalayane ed ha tentato 
per sei vo l te la scalata del tet­
to del mondo salendo a quote 
ritenute, s ino a ieri, inaccessi­
bili, acquistando una eccezio­
nale esperienza e riuscendo, in­
s ieme al neozelandese Hillary, 
ad aver ragione dell'Everest, 
la cui cima si leva alta 8838 
metri sul l ivel lo del mare. 

Quel certo Tensing che un 
anno fa poteva essere arruo­
lato da qualsiasi spedizione che 
avesse dato un minimo di ga­
ranzia per la serietà del ten­
tativo, probabilmente non col­
laborerà più con altre spedi-

piede sul gigante del le monta­
gne credette d"e.-^ere ormai de ­
finitivamente vinto. Al suo ri­
torno dovette essere ricoverato 
per una decina di giorni in 
ospedale prima di poter pro­
seguire per casa. Passarono tri­
stemente per Tensing i giorni 
dell'inverno, perchè egli ricor­
dava d'essere stato a poche 
centinaia di metri dalla vitto­
ria e d'essere stato battuto, te­
meva che il suo fisico fosse 
invecchiato e che mai più gli 
si sarebbe presentata l'occa­
sione propizia per realizzare 
il suo grande sogno. Poi l'anno 
successivo arrivò la spedizione 
inglese. Cercarono di Tensing, 
il sirdar che sapeva meravigl io­
samente organizzare trasporti. 

La spedizione inglese doveva 
fruttare molti dispiaceri al no­
stro sirdar. Con le altre spe­
dizioni i coolie, portatori nel le 
marce d'avvicinamento, e gli 
sherpa portatori in montagna 
venivano trattati alla pari, i 
pasti venivano preparati con gli 
stessi cibi e a tutti quelli scelti 
per raggiungere le montagne 
veniva data un'attrezzatura di 
indumenti che, al ritorno, co­
stituiva per ognuno motivo di 
legitt imo orgoglio o una ri­
sorsa per tirare avanti qualche 
tempo vendendola. 

La spedizione inglese, da que-
momento buono per mettere i l i sto punto di vista, si comportò 

zioni sui picchi dell'Himalaya. 
Tensing, infatti, ha ormai su­
perato i quarantanni e forse 
la prudenza, dopo la celebrità 
guadagnata nell'epica impresa 
della scalata dell'Everest, gli 
consiglierà di non arrischiare 
ulteriormente la vita. Comun­
que non si può non augurare 
che Tensing non abbia rinun­
ciato a tornare sui monti e 
che sia disposto a mettere a 
disposizione della spedizione 
italiana la sua pluridecennalc 
esperienza himalayana. 

In questi giorni è stato 
proiettato il film documentario 
sulla vittoriosa scalata della 
spedizione inglese all'Everest 
ed ha visto luce nella tradu­
zione italiana la lunga inter­
vista racconto che Tensing 
concesse al giornalista francese 
Yves Malartic durante un in­
contro all'ambasciata indiana 
di Parigi nei giorni immedia­
tamente successivi alla vittoria. 

Prima di raggiungere la som­
mità dell 'Everest, in coppia con 
il neozelandese Hillary, Ten­
sing aveva partecipato a nu­
merosi altri tentativi . L'anno 
precedente con una spedizione 
svizzera era arrivato a 8.600 
metri in coppia con Io svizzero 
Lambert. Tensing che per tut­
ta la vita aveva aspettato il 

male con gli sherpa e provocò 
ripetutamente gravi agitazioni. 
Fu l'abilita mediatrice di Ten­
sing che ev;tò i! peggio. In 
montagna ove la distinzione di 
cibi piuttosto che una econo­
mia sarebbe stata una spesa 
maggiore di mezzi , di t empo 
e di bagagli , .sherpa e inglesi 
ebbero quasi Io s tesso tratta­
mento. 

Dopo la conquista della vet ­
ta le prime notizie dettero al 
mondo il nome di Hillary co­
me vincitore deli'E\ero>t. poi 
si seppe che c'era anche Ten­
sing. I giornalisti che a Da­
rjeeling seguivano le fasi del', i 
impresa cercarono di sapere chi 
dei due aveva messo per pri­
mo piede sulla vetta più alta 
del mondo ed intorno a questa 
questione sorsero discussioni 
che sciuparono il trionfo. Lun­
go la strada del ritorno !e 
genti che avevano avuto sen­
tore di un tentat ivo di esclu­
dere Tensing dai merit i del la 
vittoria sulla montagna, gli tri­
butavano onori ed accogl ienze 
senza curarsi degli altri mem­
bri della spedizione e fu Ten­
sing che in molti casi dovet te 
riprendere la s i tuazione e ri­
cordare che sul la ve t ta erano 
in due. 

Dall'Inghilterra erano state 
annunciate onorificenze, ma 
quelle dest inate a Tensing era­

no minori. Pochi giorni dopo il 
re <:el Xep.il in : . ; . . : Tcr..-i:i3 
della più e levata decorazione 
r.epale.-e dovette :irre,tare u-i 
Hillary ed il colonnel lo Hunt, 
capo della spedizione, con de­
corazioni meno importanti . 
Queste rivalità provocarono 
tensioni tanto che la polizia 
nepalese d t \ e arrestare U.T 
giornalista inglese per evi tare 
che la folla eccitata l i ridu­
cesse a mal partito. Ma tra 
Hillary e Tensing l'accordo non 
era venuto mai meno ed es^i 
con un solenne giuramento si 
promisero o i non rivelare ma. 
a nessuno chi di loro aveva 
messo piede per primo sul tet­
to del mondo. Qualche tempo 
più tardi fu Hil lary che. in 
un racconto del l 'avventura. la­
sciò capire tra le righe dV?s-
ser stato lui ad arrivare por 
primo. Ten.-ing tenne scrupo­
losamente fede al g iuramento, 
e per contentare nepale-i ^ 
indiani che lo vogl iono c o n 
patriota, d i s ie : «Sono nate nel 
cuore del S'epal e sono stato 
alterato sulle ginocchia del­
l'India ». 

Questo lo sherpa che ha vin­
to l 'Everest; un uomo della 
cui lealtà e coraggio non si 
può dubitare. Auguriamoci che 
la spedizione italiana al K-2 
Io possa avere come sirdar. 

CLEMENTE RONCONI 

e Giust iz ia è fatta, i suoi film 
precedent i , s o n o le pr ime 
d r a m m a t i c h e inch ie s t e di una 
trilogia (giudiziaria» che Pr i ­
ma del d i l u v i o integra e con­
clude. 

incesso «li zelo*.* 
Di fronte alle prime voci 

(inaiamo si chiese : « Non 
avrà esagerato, questa volta? 
Per eccesso di zelo non sarà 
c a d u t o n e l paradosso? •». 

Siamo così arrivati alla 
proiezione. I giornali hanno 
mobilitato lutti i loro critici 
degli spettacoli. Un quotidia­
no della sera ha sentito di 
non potersela cavare con la 
solita recensione, per ampia 
e informata che fosse. Ha 
messo ben quattro critici in­
torno a un magnetofono e ne 
ha registrato i giudizi, che poi 
ha r iprodot to i n t e g r a l m e n t e 
.su un intero pan inone , c o m e 
u?i dialogo sugli immortali 
principi. Ma -neppure questo 
è bastato: e a giorni di di­
stanza questo ed altri giomuli 
ci tornan su con editoriali in 
prima pagina, con corsivi e 
punte di polemica. 

Il tema di Cayatte, questa 
volta, e la gioventù, ma non 
la gioventù francese nel suo 
insieme. Parlando Odia gio­
ventù egli si pone, logicamen­
te, il problema dell'educazio­
ne. Ci riporta, per analizzar­
lo. a un momento convulso di 
ques t i anni: l'aggressione in 
Corea. In certe classi social i 
gli adulti passarono giornate 
d'incubo. Si temeva il passag­
gio immediato alla guerra 
generale. Molti facevano prov­
viste di farina e di caffè. 
C'era chi scappava in .Algeria 
o nel Marocco. Ecco perchè 
•< Prima del diluvio >». T r a s c i ­
nati dalla loro paura, i figli 
sognano l'evasione, il rifugio 
in un'isola lontana. Per fi­
nanziare la spedizione, cin­
tine ragazzi * di buona fami­
glia » organizzano una rapina 
ai danni di un gaudente piut­
tosto antipatico. Il primo rea­
to si complica quando i gio­
vani rapinatori abbattono un 
guardiano notturno che li ha 
scoperti. Si fa ancora più l'o­
sco quando, dopo giornate di 
paure e di imposte omertà, 
due di essi ammazzano un lo­
ro compagno — ebreo — per 
timore che parli. 

La terribile vicenda finisce 
dì fronte al tribunale, dove a 
poco a poco le figure dei pro­
tagonisti, usciti dalla trama 

il nostro Paese cost i tu isce il 
centro del traffico i n t e r n a ­
zionale. 

La v ig i lanza e la lotta c o n ­
tro l'uso i l lecito del le d r o ­
ghe si pi e v e d e che verranno 
u l ter iormente intensi t ieate; a 
ques to proposi to e yià a l lo 
s tudio una nuova l e ^ e Migli 
s tupefacent i , atta a modif i ­
care le disposizioni legis lat i ­
vo a t t u a l m e n t e in vigore, che 
si r i t iene s iano troppo b lan­
de, p r e v e d e n d o pene fino ad 
un m a s s i m o di tre anni di 
rec lus ione e m u l t e di m o d e ­
s to a m m o n t a r e . Agli studi r e ­
lat iv i a l la n u o v a l e g g e c o l l a ­
bora, dal punto di v i s ta t ecn i ­
co -g iur id ico , a n c h e il Coi pò 
de l l e guard ie di f inanza. S e ­
c o n d o i sugger iment i del c o ­
m a n d a n t e la S e z i o n e s t u p e f a ­
cent i del n u c l e o i n v e s t i g a t i ­
v o guard ie di f inanza di R o ­
ma, eap . Ol iva , la n u o v a l e g ­
g e d o v r e b b e s tab i l i re un r i ­
g ido contro l lo s ia de l la p r o ­
duz ione c h e del c o m m e r c i o , 
onde e l i m i n a r e il m a g g i o r e 
n u m e r o poss ib i le di frodi. 

Inoltre , s a r e b b e opportuno , 
a l lo s c o p o di sne l l i re l 'azione 
di contro l lo , fare u n a ne t ta 
d i s t inz ione fra l e sos tanze p iù 
per ico lose per la san i tà p u b ­
blica, e c ioè que l l e a l lo s t a t o 
puro c o m e l'oppio, la coca ina , 
l 'eroìna e la morfina, e tu t t e 
le a l tre che , p u r e e s s e n d o p e ­
ricolose. non s o n o però o g g e t ­
to di t entat iv i di frode e di 
c o m m e r c i o c l a n d e s t i n o in 
g r a n d e s t i l e . 

P e r le m a t e r i e p iù per i co ­
lose — sugger i s ce , inol tre , il 
cap i tano Ol iva — il r e g i m e di 
v ig i lanza d o v r e b b e e s sere 
mol to più r igoroso . I n n a n z i ­
tutto, p e r l 'acquis to di tu t t e 
le s o s t a n z e s tupe facent i , d o ­
v r e b b e e s s e r e c o m p i l a t o u n 
m o d e l l o « H » che , c o n t r a r i a ­
m e n t e a q u e l l o in v igore , d o ­
v r e b b e e s s e r e s t a m p a t o e d i ­
s tr ibui to a cura d e l l ' A m m i n i ­
s traz ione e d o v r e b b e recare 
un n u m e r o progres s ivo di 
matr ico la . In tal m o d o , il 
contro l lo su l la c i rco laz ione e 
su l la d e t e n z i o n e deg l i s t u p e ­
facenti s a r e b b e a s sa i r i g o r o ­
so , ed in caso di frodi e s s e 
verrebbero f a c i l m e n t e s c o ­
perte . 

Infine il cap i tano Ol iva r i ­
t iene o p p o r t u n o c h e da l la 
n u o v a l e g g e v e n g a n o a u m e n ­
tate l e sanz ion i per il traf­
fico i l lec i to degl i s t u p e f a c e n ­
ti, e v e n g a s tabi l i ta l 'obbl iga­
torietà de l m a n d a t o di c a t t u ­
ra. In tal m o d o si d a r e b b e 
agl i organi di pol iz ia c h e d e b ­
bono e f f e t t u a r e l e indag in i 
per la repres s ione de l traffico, 
indagini s e m p r e assai l u n g h e 
e c o m p l e s s e , la poss ib i l i tà di 
t ra t t enere i f ermat i Uno al 
l imi te di 7 g iorni , e qu ind i di 
c o m p i e r e tutt i gli a c c e r t a ­
ment i necessar i . 

rano per un pugno di fagioli ->. 
C'è, nel s e t tore padri , un 

col lahora- ioni .s la appena usci­
to di galera, il quale non ha 
però mutato le sue isterie an­
tisemite. Ogni sera egli va in 
giro scrivendo sui muri delle 
stazioni di m e t r ò .' morii1 agii 
ebrei ». Sarà il suo ricordo 
che giocherà nell'animo del 
figlio e lo spingerà ad am­
mazzare il suo compagno 
ebreo. C'è la madre di un al­
tro troppo e s i g e n t e e tiran­
nica. La ragazza ita, invece, 
un padre pacifista e « c i / Ind i ­
no del mondo ». Suo fratello 
è un giovane comunista, che 
non si sperde nei discorsi 
ideali del suo genitore: è lo 
unico personaggio positivo, là 
dove mostra di essersi sot­
tratto ai suoi legami di classe 
e non partecipa alla fosca tra­
ma del delitto. Ma il suo co­
munismo r i e n c ugualmente 
presentato dal regista con 
qualche nota falsa, come una 
forma di evasione, un rifugio, 
la sua isola che lo appaga. 

Dal quadro generale si pas­
sa, dunque, alla galleria di 
ritratti e viceversa. E fors». 
qui si notano i difetti veri d"l 
film: nella continua ricerca 
della causa e dell'effetto, e 
insomma del particolare c'ue 
a volte non si fonde ne l l ' in -
siemr. Ma l'arte del regista 
opera snesso dei miracoli, so­
prattutto quando io assecon­
dano interpreti come la gio­
vanissima Marina Vladif. 

Scopo r;i«fffiunto 
Sul l ' ar te di Cagutte, al'ora, 

non si discute. I contrasti co­
minciano sulla sua problema­
tica. C'è chi dice: • Ma alfora 
i giovani francesi son tnti'i 
assassini? E' un paradosso! ••. 
E un altro: <- E perche con 
tanti genitori .-imiti a o;)ief!i! 
di Pr ima del d i l u v i o fonti a'-\-'n. tr.-,'»:.-. j?r.o:a e cr.e 5i era 
tri figli non pervengono u? ia;,pro:irie»t»i <Iei cf-curr.er.ti eli 
delitto?-. !--«-.'. cv.:.o <ie::c -.era signora 

Dobbiamo dir subito eh" ^\tVàcò Ha:.:o:.<-> 
Cayatte e Spaak i>on hanno] , , , ... . , „ . # 1 . 
„ ' ,. ' ,. ,, \ S )U'> liutaio :-•->::.•». .a :a.r>o. preteso di oei-eralizzarc Una' , „_ i- . ' „ j i -:^:.'jra Ha;:.or.o r» erti r:»:>aa«»t* opera il arte, se e quando i>nr-, 
te o nrr .ra „ una U><i. , , o n l d U t " • * * e **r * : u : i : *- « * 
porta mai a ocncraì>:za:ioni |o.::ii...r.-*. >e.v.:,re ^ " o que..a 
ma al>'o.,ame di alcuni tara!-jt ' -entita dir.-nzi a; tnbur.a.e ed 
feri e tipi comuni a interi --"» >•'*'"*• condannata, per lurto 

Scopre da un certificato 
di essere già morta 

PARIGI. 13. — Lit Slgnor-i 
Murle-Louis Coudé. di settanta 
anni, abitante r.ol dipartimento 
della Mayenne, avendo richiesto 
un certilicato di stato civile per 
ottenere le as-Mcurazioni sociaU. 
ricevuto li documento ha coti-
stiitato con s»tuporo c:ie erwo por­
ta la :«i seguente ::icr./.lor.e: 
« decediitd •_- muniu'u al cimi­
tero f',)r;^-i: :.e. ::.*.—a di rr.azgio 
1052 •> 

<>:<i !,t ;-;.;:.''..i ' ';i:<:e. nor.«--
<ar.tc .a .̂ utt » *a. e ur.u ^lor.ui 
.incora i:1. ^ u t t e ;>.*T..I di vi­
ra. Ih-iil'-rn-H 'iuir.d. <:: c.Kari-
i«; ì: n.i-tero 'i^ra M:« t morte •> 
"..ti c.:i*v»"o a .« ^n:.-t:z:u di m-
'.f-r.i r.ire 

I i:.<\i'.t-'.« : a ri-.e.ato cr.c 
--.;•• -r.arst". i'. M^r.i: H<irnor.o. 
•.iorf» :.'*: 1J>30 e dal quale e'.'.u. 
f-ni s i lurata d«: I&16. aveva VIA-
-.uto ;r. cor.cu'r.inagg.o cor. u r a 
d'inr.a. !.i cu! vera ldemitA. rt-

oruppi sociali, ma che ir al­
cuni esemplari di questi grup­
pi — solo in alcuni — sj spif i-
nono a conseguenze delit­
tuose. | 

l.a verità è che il reaista 
ha pienamente rago'mnto — 
con>e artista e come uomo — 

Ir.Sr.? :r.on e tu inumata jotto 
:. r.o.T.e di Ccudè 

^ . , . „ i lo scono che c i p r o p o n e r a . 
l" J ?f / l , l™i*-^ .1"" f , r ^ T " ^ : i , S l l pi«-ir« parte della Francia 

prora avere la 
e l'esclusiva del 

qi i i s tano. secondo il sistema di\che rnrr
l
chb„ a 

Cagatìe, sempre più rilievo\re;.ponsahiU;n g 

Termina l'idillio 
I lutton-Rubirosa 

e consistenza. E il regista ri 
vela allora i legami con gl i 
altri, soprattutto con i geni­
tori. mette in luce le colpe d: 
quest i a i t imi . 

Qui non ci troviamo già più 
ài fronte alla * gioventù nel 
suo insieme », ma di fronte a 
una * certa J g i o r e n t ù . Quest i 
non sono giovani operai, né 
larorator i di altro genere. So­
no giovani di j a m i g l t e p i ù o 
meno largamente fornite di 
mezzi. Si tratta di quattro ra­
gazzi e di una ragazza alleva­
ti ed educati b e n e , ma distrat­
tamente, per gli e g o i s m i e le 
fissazioni dei loro parent i . 
Consideriamo così il c a s o di 
un mi l i onar io c h e al p r i m o 
sentore di b r u c i a t o , s c a p p a a 
Dakar e d i l i telefona alla 
moglie di raggiungerlo : « e 
s o p r a t t u t t o — l e d i c e — non 
portare servi. Qui c i s o n o m i ­
g l ia ia d i domestici- che lavo-

potere, che un po' teme e in: 
po' si compiace all'idea della 
guerra-crociata, e si contorce 
nei suoi mali, si trova di fron­
te a un processo d i s e .«te.»a 
che l ' impaurisce ne i suoi rap­
presentanti filistei, mala com- ___ _ 
muove, la impensierisce, l ' a p - j ^ , c j n q ù e vo l te , e d il d i o : o -

P A L M B E A C H ( F l o r i d a ) . 
13 — B a r b a r a H u t t o n e P o r ­
t i n o Rubirosa h a n n o a n n u n ­
c ia to c h e h a n n o dec i so e : 
porre t e r m i n e a", loro rr.air:-
m o n i o . a m e n o di i re me.-: 
da i l e nozze . C i ò nonos tante 
che nel g iorno de l le nozze !^ 
sposa a v e s s e det to che questa 
vol ta e r a « per sempre >». 

La ricca eredit iera , s p o s a -

ras s ionn nei suoi raDprej.cn-
tanti r imast i u m a n i e co­
scienti. 

Ma c'è un altro aspetto di 
q u e s t ' u l t i m o 'affare Cai/af­
te *: l ' arer trascinato a que­
sto d ibat t i to tutto un Paese, 
con un film di decisa con­
danna della guerre, delle con­
seguenze della guerra, disa­
strose persino nelle loro anti­
cipazione e premesse (l'episo­
dio è di * pr ima del d i luv io ». 
prima del terzo conflitto da 
scongiurare). Questa è una 
vittoria per il realismo in 
arte. 

MICHELE RAGO 

m a l i c o d o m i n i c a n o h a n n o d i ­
ramato la dichiarazione t r a ­
mi te u n legale . R. D . M a x ­
w e l l . La dichiarazione d ice : 
•< Ci spiace, ma abb iamo r e ­
c iprocamente dec i so che sia 
più saggio per noi d iv iderc i . 
La nostra separaz ione è d e l 
tutto a m i c h e v o l e e qua l s ias i 
d ichiarazione c h e d ia u n ' i m ­
press ione d iversa è c o m p l e ­
t a m e n t e inesatta •». 

I d u e si erano sposat i il 
30 d i c e m b r e scorso . R u b i r o -
sa. c h e ha trascorso g r a n 
parte de l la luna di m i e l e g i o ­
cando a po lo o fuori d i casa , 
è tornato ieri sera d a M i a m i . 
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Il cronista riceve M • ^ « t ^ ^ 1 » ^ f ^ ^f% * - ^ ^ t * 9 v H ^ R ^ ^ ^ T ^ ^ f ^ ^ " ^ Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 V > » J L I f i J 1 . 1 . C i . \ ^ C L %JL J . M & V - P 1 . 1 . 1 . C i ""mero 685.869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

i!ii,i mmm E i lini uni 
Un giorno, dunque, potre-

mn narrare che mentre la 
opinione p u b b l i c a reclamava 
la verità sulla misteriosa 
morte di una ragazza a Tor 
Vajanica: m e n t r e i giornali 
pubblicavano t m rapporto elei 
c a r a b i n i e r i d a l q u a l e r i s u l f n -
va che un « o m o — n i n f e o d e l 
c a p o della -polizia, d i figli d i 
m i n i s i ri e d i a l t i s s i m e perso­
nalità — era pregiudicato, 
spia e p r o c a c c i a t o r e d i d o n ­
i l o ; mentre le c r o n a c h e 7>ar-
l u p a n o d e l l e i l l e c i t e s p o c n -
lazioni c o n c l u s e d a q u e s t ' u o ­
m o c o n l ' i i t u i o d i i m p o r t a n t i 
f u n z i o n a r i ; m e n t r e si incro­
ciavano le voci sul traffici di 
stupefacenti e sulle riunioni 
orgiastiche n e l l e t e n u t e d i 
c a c c i a ; m e n t r e v e n i v a a l l a l u ­
c e t u t t o u n m o n d o d ì gau­
denti, d i p o v e r e ragazze c o r ­
r o t t e , d i figure, n m b i n t i r , c in­
s i diramava nei palazzi e lid­
ie. ville della Capitale; il Que­
store di Roma iniziava la sua 
« opera di moralizzazione » 
p r o i b e n d o l ' u s o , n e l f o c a l i 
p u b b l i c i , d e i b i f t l i a r d i u i . dei 
ping-pong e del <• c a l c i o d a 
t a v o l o )>. 

Stupefacente misura! Stu­
pefacente n o n tanto perchè 
può sembrare d i m e n o d i s c u ­
t i b i l e c l i p v e n o a n o c o n s i d e ­
r a t i a strumenti di corruzio­
ne» uno sport largamente 
praticato hi tutto il mondo o 
un semplice giuoco; ma so­
prattutto perdio, n e l d i l a g a r e 
d e n t i s c a n d a l i , s i a f f r o n t a n o , 
p r i n i a di ogni altra cosa, co­
me 7 ) c r i c o l o s i s s i m i « r m i c i , l e 
palline di c e l l u l o i d e e gli in­
formi pupazzi del « calcetto » . 

Si d i c e c ' ' c i g i o v a n i s s i m i , 
n e l p r a t i c a r e assiduamente 
questi giuochi p e r d a n o t e m p o , 
denaro e vengano a contatto 
con a m b i e n t i n o » s a n i . A m ­
m e t t i a m o l o . Ma, nella nostra 
città, la corruzione, lo sti­
molo alla violenza, l ' i m m o r a ­
l i t à p i ù s f a c c i a t a n o n tra­
sudano forse d a tutti i p o r i , 
d u o l i schermi e dalle ribalte. 
dalle cronache dei giornali, 
dal m o d o stesso d i t ' i t a , d a l ­
l ' e s e m p i o d f i « grand) » so­
prattutto? 

Q u a l e educazione possono 
ricevere i f a n c i u l l i iis% u n o 
S f a t o s u i c u i ministri grava­
no cosi p o s a n t i s o s p e t t i , n e l l e 
c u i c a r c e r i i d e t e n u t i v e n g o n o 
ora avvelenati ora fatti fug­
gire, nella cui vita p u b b l i c a 
s i i n f r e c c i a n o strettamente gli 
i l l e c i t i profitti, la consuetudi­
ne alle droghe, i favoritismi. 
gli a m o r i e i t r a f f i c i p i ù s u ­
d i c i , e su tutto si stende il 
v e l o d e l l ' o m e r t à ? 

I n u n a s i m i l e s i f u a r i o n c c o ­
m i n c i a r e d a i b i n l i a r d i n i n o n 

p u ò e b e far sorridere, s e p p u ­
r e . S e si guarda in fondo, pe­
rò, il provvedimento si spie­
ga, come si s p i e g a l ' a c c u s a a l ­
l e guardie come u n i c h e r e ­
s p o n s a b i l i d e g l i s c a n d a l i c a r ­
c e r a r i o l e « retate » d i ra­
gazze n e i b a r . S i spiegano 
q u e s t i provvedimenti con la 
i p o c r i s i a d i q u e s t a c l a s s e d i ­
r i g e n t e c h e , p e r d i m o s t r a r e la 
sua « i n f l e s s i b i l i t à » , s p a e r à 
v i a in fretta le s c o r i e e at­
tacca furiosamente le v i t t i m e 
l a s c i a n d o i n t a t t o i l m a r c i o 
p i ù g r a v e . 

• * » 

N a t u r a l m e n t e , q u a n d o n o i 
d i c i a m o queste cose, i p i ù 
q u a l i f i c a t i r a p p r e s e n t a n t i d e l ­
l a c l a s s e d i r i g e n t e e i l o r o 
cronisti fingono di indignarsi 
e gridano alla * s p e c u l a z i o ­
n e » . Montagna è un caso — 
d i c o n o — n u l l ' a l t r o c l i c u n 
c a s o ; p e r c h é v o l e t e gettar 
fango s u t u f f a u n a c l a s s e ? 

. A l c u n e settimane fa scri-
vevamo che la struttura stes­
sa della nostra città è m a r ­
c i a , p e r c h è l'affitto d i C a p o -
c o f f a era pagato con i l de­
naro proveniente dalle spe­
culazioni « d t l t r i c . Qualche 
giorno p i ù f a r d i G o r r e s i o s c r i -
veva s u l l a « Stampa »» d e l so­
spetto c h e « se si parla delle 
c o l p e v o l i omertà che ancora 
coprono il mistero della mor­
te di Wilma Montesi, non si 
debba cercarle fra i contrab­
bandieri di droghe, quanto 
piuttosto fra gli i u ù i a t i a l l a 
c o m p r a - v e n d i t a di aree — 
f a b b r i c a b i l i e no — e fra gli 
interessati alle licenze di co­
struzione e i praticanti di lot­
tizzazioni a b u s i v e >». O g g i i 
g i o r n a l i vanno p u b b l i c a n d o 
l u n g h e l i s t e d i s o c i e t à e d i l i -
r i e . c o s t i t u i r e per la compra­
vendita d i terreni r p a l a z z i , 
n e l l e q u a l i f i g u r a n o , come 
azionisti, presidenti, ammini­
stratori, Montagna e i suoi 
amici. Siamo, q u i n d i , al cen­
tro del tipico mondo roma­
no degli affari, legato p e r p i ù 
v e r s i alle alte sfere della bu­

rocrazia e della vita p u b b l i ­
c a . E ' da q u e s t o mondo che 
nascono gli s c a n d a l i . 

Nessuna m e r a v i g l i a . S i è 
voluto die Roma si s v i l u p ­
p a s s e c o m e u n a citta buro­
cratica, dalla q u a l e fosse f i o n ­
d i l a o g n i .sana a t t i v i t à p r o ­
d u t t i v a ; s i e istaurato e per­
petuato il sistema dei facili 
guadagni di miliardi con la 
speculazioi.r sulle arce; -si e 

tollerato — incoraggiato, tal­
volta' — l ' a b u s o n e l l e le>ttiz-
zazioni dei terreni e n e l l a co­
struzione dei fabbricati; si s o ­
n o m e s s i a l s e r v i ; i o d e g l i s p e ­
c u l a t o r i servi-i p u b b l i c i , uf­
fici tecnici del Comune, uffi­
ci statali: si è assistito allo 
affannarsi di u o m i n i , dentro e 
fuori dal Campidoglio, per 
tener mano e proteggere af­
fari di tal genere. E dunque? 
In questa serra fioriscono 
questi fiorì. Montagna non è 
un c a s o m a il c a s o elle s i c o n o ­
s c e . Gli altri, i m o l t i s s i m i a l ­
t r i , s o n o tuttora ignorati dai 
più, ma esistono. M o n t a g n a . 
in un eerto senso, è stato 
«sfortunato », c o m e quei ban­
diti che vengono traditi da 
una circostanza imprevista: 
mentre gli altri r i e s c o n o « 
fuggire, essi vengono arre­
stati. Ma, poi, assai s p e s s o , da 
loro, s i r i s a / c all'intera banda. 

G I O V A N N I C L S A U K O 

• I, COMUNE 1>EVI] IMPORSI AL MARCHESE E PROVVEDERE SUBITO! 

17.000 abitanti della "Fogaccia,, 
sotto il continuo pericolo di epidemie 

SI rudi» inlransil ubili - IM vertenza fra Ioli i/.zat ore <> ('ornane 
L'opera dolili consulta popolare - IAÌ scuola in una baracca 

CUI a b i t a n t i t ir i la « Foj»ar«in » s o n o c o s t r e t t i a r i p a r a r s i l e 
s t r a d e p e r s o n a l m e n t e s r v o g l i o n o r e n d e r l e a c c e s s i b i l i 

ALLE 19,10 DI IERI, SULLA LINEA NAPOLI - ROMA 

Una bimba precipita dal treno 
e si sfracella sulla massicciata 

La sciagura è accaduta nei pressi dell'Acqua Santa - La pìccola viaggiava 

insieme con i suoi familiari proveniente da Alife in provincia di Caserta 

U n a s p a v e n t o s i w i a j i u r a è 
i n v e n t i l a ieri Mil la l i n e a fer ­
r o v i a r i a N a p o l i - R o m a , a 0 c h i ­
l o m e t r i d a l l a c i t t à . 

U n a b a m b i n a (lì 13 Min ' , A n ­
g e l i n a M o n a c o , è p iec ip l ' .a t . i . 
d u r a n t e la c o r s i , d a l t i o n o a c ­
c e l e r a t i ) 11)10. p r o v e n i e n t e a p ­
p u n t o da N a p o l i . 

Il t r o g c o i n c i d e n t e , a v v e n u t o 
a l l e 10.10. è s t a t o c a u s a t o d a l l a 
i m p r o v v i s a a p e r t u r a d i u n o 
. sporte l lo c u i la j i o v e r a b a m ­
b i n a era appoKRiata. 

L." i n t e r a f a m i g l i a M o n a c o 
( A n g e l i n a visiftmavit c o n i g e ­
n i tor i e g l i a l t r i M'Ite f r a t e l l i 
e s o r e l l e ) e r a p a r t i t a d a A l i f e , 
u n p i c c o l o pae.^c in p r o v i n c i a 
d i C a s e r t a o v e r i s i e d e , p e r .so»-
t o p o r s i a l l a vù- i ta m e d i c a o b ­
b l i g a t o r i a p e r fili e m i K n m t i . 

I M o n a c o , i n f a t t i , s t a n n o p e r 
e m i g r a l e a l l a r i c e r c a d i u n a 
s i s t e m a z i o n e m i g l i o r e c h e c o n . 
s e n t a U n o u n a v i t o s e r e n a . 
P r o p r i o a l l a v i g i l i a d i u n a v ­
v e n i m e n t o in c u i , p r o b a b i l ­
m e n t e . e r a n o r i p o s t e l e s p e i a n -
ze d i tu t t i , u n a d i s g r a z i a o r ­
r ib i l e h a c o l p i t o l a fa ' i i i g l i a . 

A i C a r a b i n i e r i d e l l a d a z i o n e 
A c q u a S a n t a , i q u a l i .si o c c u ­
p a n o d i .«svolgere l e i n d a g i n i . 
M è p r e s e n t a t o u n f r a t e l l o d i 
A n g e l i n a M o n t i c o d i c h i a r a n d o 
c h e s o l o u n ' a l t r a s o r e l l a M a r ­
g h e r i t a , s i è a c c o r t a d e l l ' i n c i ­
d e n t e . E l l a h a a n z i t e n t a t o eli 
t r a t t e n e r e l a b a m b i n a . r i ­
s c h i a n d o d i c a d e r e a s u a v o l t a , 
m a il t e n t a t i v o è s t a t o , p u r ­
t r o p p o . m u t i l e . 

P i ù 'a r ri i l ' i n t e r a f a m i g l i a 
M o n a c o , c h e e .stata c o s t r e t t a 
a c o n t i n u a r e il v i a g g i o f i n o a l ­
la «-tazione C a - i l i n a n o n a s -

Convocazione dei C. D. 
pei congressi di sezione 
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•-eiido.<-i r e s o c o n t o il p e r - o n . i l e 
v i a g g i a n t e d e l l a M' iagu:a . è 
tot nata .-uil l u o g o por r i v t \ i e i ( -
Ia pò voi a u a m b i n a . 

Pei- divpo-M/.ioni- d o l l ' A u - o -
ì i t à Ciiudi/ . iai i;i, il c a d a v o i c è 
s t a t o poi tra.<port;ito a l l ' o b i ­
t o r i o . 

I luneraìi della moglie 
del compagno veedilil 

i i u l u i o a v u t o l u o g o lori 1 f u -
u e i a l i di M a n u Uolore.-, Mont i , 
m o g l i e de i n o s t r o curo conipu-
g n o Heni i to Veiulltt i . 

In u n c o m m o s s o f r u t e n i o 
s l a n c i o •>! s o n o .streiti i n t o r n o 
u H e n a t o n u i u e r o s l c o l l c g h l e 
iiuitcl , pr imi i ru t u t t i 1 buoi 
coii ipa-;nl d i lavoro. 

Il m e s t o c o r t e o si è m o s s o , ul­
te 10,30. dui p i a / m i e ' l l b u r t l n o . 
U e g u l v u n o 11 feretro i parent i . 
i c o m p a g n i Ingruo . Nato l i . C ian­
ca. Mnriu Miche l i I . Caste l l i , u n 
i i i l to g r u p p o di redat tor i e Im­
piegat i de l l 'Uni t i i e di a m i c i . 

A n o s t r o merjio U c o m p a g n o 
R e n a t o V e n d u t i r ingraz ia t u t t i 
c o l o r o c h e . i n g r a n d e n u m e r o . 
h a n n o v o l u t o partec ipare al s u o 
do lore . 

Grave gesto di intolleranza 
del parroco di Primavalle 
U n i n q u a l i f i c a b i l e e p i s o d i o . 

c h e h a s u s c i t a t o l ' I n d i g n a z i o n e 
degl i a b i t a n t i d i Pr imuval le . è 
a c c a d u t o ieri ne l la p o p o l a r e 
ixirguta. 

L'altro ieri m a t t i n a decedexa 
dop<i u n a l u n g a m a l a t t i a il d o t ­
tor Krnesto M o n e t a di 60 a n n i . 
m e d i c o e farmac i s ta d e l l a bor-
ijnta. 11 m e d i c o era m o l l o b e n ­
v o l u t o n e l l a borgata i>olchc eg l i 
era b u o n o e u m a n o e s p e s s o v i ­
s i ta to . 1 m a l a t i s e n z a p r e t e n ­
dere c o m p e n s i . Al le s u e e s e q u i e 
i n t e r v e n i v a n o m o l t i c i t t a d i n i . 
q u a n d o j>erò li carro l u n e b r e 
K l u n g e t u d i n n a n z i al'.a chiesa, il 
(Ktrrocn. d o n Sa ia , s i r i f iutava d i 
dire la M t e w e di b e n e d i r e la 
su lma. I c i t t a d i n i i n d i g n a t i . 
c h i e d e v a n o a l lora s p i e g a z i o n e d e l 
l u t t o e il parroco r i s p o n d e v a d i 
n o n pviter dare la b e n e d i z i o n e 
al la s a l m a di u n u o m o c h e per 
20 a n n i aveva v i s s u t o c o n u n a 
d o n n a c h e n o n era la m o g l i e . 
P iù d i m i l l e { lersone h a n n o s o ­
s t a t o a In in; o d lnnan74 a l la c h i e ­
sa i n p l a n a , «."lesv.ente per pro­
i e t t a r e c o n t r o il grave e p i s o d i o 
di HUoKerau/a 

ORRENDA SCIAGURA A PRIMAVALLE 

Un bombino gravemente ferito 
per lo scoppio di un ordigno 

U n a o r r e D d a s c i a g u r a , c h e h a 
v i v a m e n t e c o m m o s s o g l i a b i ­
t a n t i d e l l a b o r g a t a d i P r i m a -
v a l l e , è a c c a d u t a n e i p r e s s i d i 
v i a L o r e n z o C a m p e g g i . 

U n b i m b o d i s e t t e a n n i . G i u -
jteppe C i n t i a b i t a n t e a l l o t t o 15 
d i v i a L o r e n z o C a m p e g g i , s t a ­
v a g i o c a n d o c o n a l c u n i r u o i 
c o e t a n e i i n u n p r a t o n e i p r e s ­
s i d e l l a Eua a b i t a z i o n e . 

C o n u à fiammifero c h i e s t o a d 
u n p a s s a n t e e d a l c u n i a r b u s t i 
e d e l l a c a r t a r i m e d i a t i q u a e 
:à i b i m b i a c c e n d e v a n o u n f u o ­
c o . N e l b e l m e z z o d e l l o r o g i o ­
c o p e r ò i b i m b i u d i v a n o u n a 
e s p l o s i o n e f r a g o r o s a . I l f u o c o 

s a l t a v a i n a r i a fra u n n u g o l o d i 
scinTit le m e n t r e ess i v e d e v a n o 
il p i c c o l o G i u s e p p e p o r t a r s i l e 
m a n i n e a g l i o c c h i ed a c c a s c i a r ­
si i n t e r r a s a n g u i n a n t e . I b a m ­
bin i f u g g i v a n o i n o r r i d i t i , m e n ­
t r e a l c u n i p a s s a n t i s o c c o r r e v a ­
n o il p i c c o l o f e r i t o e l o a d a ­
g i a v a n o s u u n a m a c c h i n a d i 
p a s s a g g i o c h e l o t r a s p o r t a v a a l ­
l ' o s p e d a l e d i S a n t o S p i r i t o . I 
m e d i c i r i s c o n t r a v a n o a l b i m b o 
l ' a m p u t a z i o n e d i d u e d i t a e 
g r a v i s s i m e f e r i t e a l l a t e s t a . 

E v i d e n t e m e n t e n e l p u n t o d e l 
f a l ò , i l t e r r e n o n a s c o n d e v a i n 
o r d i g n o b e l l i c o . 

lo . I J \ povera d o n n a < s ta ta 
Iclcntlllcatji al i o s p e d a l e Pol ic l i ­
n ico d o v e (' s t a t a trasportata In 
fin di v i ta ulte 15,20 c o n u n a 
m a c c h i n a privata, per F u m e e -
••cu 1-Tarlnn di 74 a n n i , s enza 
llssa d imora . 

In gravi condizioni 
i'ex diretlore dell'INA 

l . ' c \ d i re t tore o n e r a l e de l la 
INA. prot . A n n e t t o R u g g l o n i , «> 
s ta to r icoverato ieri l 'altro In 
gravi c o n d i z i o n i al P o l i c l i n i c o 
In preda ad a v v e l e n a m e n t o pro­
vocato d a barbi tur ic i . 

Caso di OIIIOII imi a 
nell'« affare Montesi » 
Il do t t . A n g e l o B locca abi­

t a n t e In piazza C a v o u r n. 17. 
t i e n e a precisare d i n o n aver 
n u l l a a c h e furo c o n il n o m i ­
n a t o A n g e l o B l o c c a Socio del 
M o n t a g n a n e l l a soc ie tà tìIRCES. 

I.a b o r g a t a M o n t e S p a c c a t o 
o F o g a c c i a , c o m e p iù c o m u n e ­
m e n t e v i e n e c h i a m a t a , è c o s t i ­
t u i t a d a u n g r o s s o a g g l o m e r a t o 
di c a s e , n e l l a *ona di v i a B o c -
c e a , o v e a i u t a n o o l t r e 7000 
p e r s o n e . 

A l l ' o r i g i n e di t u t t i i m a h 
d e l l a b o r g a t a s t a u n a c o n v e n ­
z i o n e , s t i p u l a t a il 25 d i c e m b r e 
1934. fra il G o v e r n a t o r a t o di 
Moina e il c o n t e P i n o F o g a c c i a . 
C o s t u i , c h e n e l 1919, c r e ò , in 
l o c a l i t à M o n t e S p a c c a t o , u n a 
g r a n d e t e n u t a a g r i c o l a , i m p i e ­
g a n d o p r i g i o n i e r i a u s t r i a c i , d e ­
c i s e , n e l '34 a p p u n t o , d i l o t t i z ­
z a r e il t e r r e n o al f ine di c o ­
s t i t u i r e u n a b o r g a t a e s t i p u l ò 
p e r t a n t o la p r e d e t t a c o n v e n ­
z i o n e . C o n e s s a il c o n t e si i m ­
p e g n a v a a c o s t r u i r e , tra l 'a l t ro . 
la r e t e d e l l e f o g n a t u r e , l ' im­
p i a n t o di i l l u m i n a / i o n e e q u e l ­
lo i d r i c o , o l t r e c h e p r o v v e d e r e 
a l l a s i s t e m a z i o n e d e l l e s t r a d e . 

I.e p r e v i s i o n i g i u n g e v a n o ai 
p a r t i c o l a r i s t a b i l e n d o , ad e s e m ­
p i o , c h e l e v i e d o v e s s e r o a v e r e 
u n a l a r g h e z z a di ni . 8, c o n 
t a n t o p e r la p a r t e c a r r o z z a b i l e 
e t a n t o p e r i m a r c i a p i e d i . M a 
le p r e v i s i o n i , «u s a , t r o p p o 
s p e s s o r i m a n g o n o t a l i . 

Il c o n t e F o g a c c i a p r o v v i d e 
a l l ' i m p i a n t o d i q u a l c h e s e r v i ­
z i o e l e m e n t a r e poi si g e t t ò 
s e n z ' a l t r a p r e o c c u p a z i o n e , n l la 
venclitH d e i lo t t i . 1 c o m p r a t o r i 
n o n m a n c a r o n o , t a n t o p i ù c h e 
il c o n t e a c c e t t a v a p a g a m e n t i 
l u n g a m e n t e d i l a z i o n a t i , e la 
b o r g a t a n a c q u e . 

F i n o a l 1940 n o n si e b b e r o 
g r a v i i n c o n v e n i e n t i . D u r a n t e e 
d o p o la g u e r r a la s i t u a z i o n e 
p e g g i o r ò . I s i g n o r i F o g a c c i a , 
d i n a n z i a l l ' a g g r a v a m e n t o d e l l e 
s p e s e p e r la m a n u t e n z i o n e d e l ­
l ' i m p i a n t o i d r i c o , p e r l ' i l l u m i ­
n a z i o n e e p e r l ' a l i m e n t a z i o n e , 
a c o r r e n t e indu«. tr ia le . d e l l a 
e l e t t r o p o n i p a n e c e s s a r i a a so l ­
l e v a r e l 'ac t iua , c o m i n c i a r o n o 
a r e c a l c i t r a l e . C iò m e n t r e la 
p o p o l a z i o n e e, q u i n d i , l e e s i ­
g e n z e d e l l a b o i g a t a c o n t i n u a ­
r o n o a c r e s c e r e . 

Il 27 l u g l i o 1949 i c o n t i F o ­
c a c c i a c i t a r o n o in g i u d i z i o il 
C o m u n e , c h i e d e n d o c h e q u e ­
s t o s i a s s u m e s s e il c o m p i l o d i 
Res t i re d i r e t t a m e n t e l ' i m p i a n ­
t o i d r i c o d e l l a b o r g a t a e p r o v ­
v e d e s s e a l l a r e l a t i v a m a n u t e n ­
z i o n e . D i p i ù , i s i g n o r i c o n t i 
s i r i s e r v a v a n o d i c o n s i d e r a r e 
s c i o l t a la c o n v e n z i o n e p e r « s o 
p r a v v e n u t a e c c e s s i v a o n e r o s i ­
tà >. D a a l l o r a la q u e s t i o n e 
p e n d e . 

N e l l a c o n t e s a , n a t u r a l m e n t e 
c h i c i r i m e t t e è il p o p o l o c h e 
v i v e n e l l a b o r g a t a . 

P e r q u e l l o c h e r i g u a r d a i 
t r a s p o r t i p u b b l i c i e s i s t e u n s o ­
l o a u t o b u s , il « 346 », c h e r a g ­
g i u n g e la b o r g a t a . L e p a r t e n z e 
a v v e n g o n o c o n u n a f r e q u e n z a 

d i 10 m i n u t i n e l l e p r i m e o r e 
d e l m a t t i n o , di 20 e 30 m i n u t i 
p e r il r e s t o d e l l a g i o r n a t a . 

C o m u n q u e n o n è c e r t o q u e ­
s t o i l g u a i o p i ù g r o s s o . B a s t a 
c a m m i n a r e a t t r a v e r s o l e • s t r a ­
d e » d e l l a b o r g a t a p e r r e n d e r ­
s e n e c o n t o . 

S i a m o s t a t i a l l a • F o g a c c i a » 
in un g i o r n o di s o l e r i s p a r ­
m i a n d o c i c o s i l 'uso di a l t i s t i ­
v a l i d i g o m m a , i n d i s p e n s a b i l i 
p e r < g u a d a r e • l e v i e in u n 
g i o r n o di p i o g g i a . A d o g n i m o ­
d o le s t r a d e p r e s e n t a n o c o ­
s t a n t e m e n t e u n t a l e a s p e t t o d a 
n o n f a r e a l c u n a i n v i t i l a ai 
v i o t t o l i p i ù s c o s c e s i d e l l ' u l t i m o 
p a e s i n o l u c a n o . Ch i d e v e p r o v ­
v e d e r e a far s c o m p a r i r e u n 
s i m i l e s c o n c i o ? 11 C o m u n e d i c e 
F o g a c c i a , F o g a c c i a i l i c e il C o ­
m u n e . . . e i n t a n t o g l i a b i t a n t i , 
s e n o n V o g l i o n o s p e z z a r s i u n a 
g a m b a o a f f o n d a r e ne l f a n g o , 
d e v o n o a r m a r s i di p a l e e p i c ­
c o n i e p r o v v e d e r e d a s o l i . Cos i 
d a v e n t i a n n i . 

C'è d e l l ' a l t r o : e s i s t e g r a v i s ­
s i m o il p r o b l e m a d e l l e f o g n e 
e , r e l a t i v a m e n t e , i lei p o z z i n e ­
ri. P e r la s o l i t a q u e s t i o n e d e i 
c o n f l i t t i d i c o m p e t e n z a n e s s u ­
n o m a i .«si è o c c u p a t o d i c o ­
s t r u i r e u n a r e t e d i f o g n a t u r e . 
c o s ì c h e la g e n t e è c o s t r e t t a a 
s e r v i r s i a p p u n t o di p o z z i n e r i . 
Il r i s u l t a t o è c h e n o n a v e n d o 
g l i a b i t a n t i i m e z z i p e r r i c h i e ­
d e r e l ' i n t e r v e n t o d e l l e a u t o ­
b o t t i c o m u n a l i , l e a c q u e f e t i d e 
t r a b o c c a n o i n v a d e n d o s t r a d e e 
c o r t i l i . 

Q u a n d o a l c u n i r a p p r e s e n t a n ­
ti d e l l a b o r g a t a si r e c a r o n o d a l 
S i n d a c o p e r far p r e s e n t e la 
c o s a , R e b e c c l u n i r i s p o s e c a n d i ­
d a m e n t e : • S i g n o r i m i e i m a di 
c h e v i l a m e n t a t e ? P e n s a t e c h e 
u n a g r a n d e c i t t à c o m e F i r e n z e 
è a s s o l u t a m e n t e p r i v a di fo­
g n e e c h e gli a b i t a n t i u - a n o 
d e i p o z z i n e r i r e g o l a r m e n t e 
b o n i f i c a t i p e r m e / z o d i a u t o ­
b o t t i ». 

E' f a c i l e c o m p r e n d e r e r o m e 
q u e s t a d i c h i a r a z i o n e a b b i a c o n ­
v i n t o s o p r a t u t t o l e m a d r i d e l ­
la « F o g a c c i a • i c u i b a m b i n i 
s o n o e s p o s t i c o n t i n u a m e n t e al 
g r a v e p e r i c o l o d i m a l a t t i e in ­
f e t t i v e . K n o n s o l o i b a m b i n i . 

In v i a D i o m e d e P a n t a l o n e 
e s i s t e u n b l o c c o d i c a s e , in c u i 
v i v o n o s t i p a t e o l t r e t r e n t a fa­
m i g l i e . s e r v i t o d a d u e s o l i p o z ­
zi n e r i . E ' a v v e n u t o c h e n e l 
n o v e m b r e d e l '52 l e a c q u e p u ­
t r i d e h a n n o i n q u i n a t o u n p o z ­
z o d ' a c q u a p o t a b i l e . D ' a l t r o 
c a n t o l o s c o p p i o d e l l a c l o a c a 
c o n l e c o n s e g u e n z e c h e è f a c i ­
l e i m m a g i n a r e , è u n f a t t o d e l 
t u t t o n o r m a l e . 

A l t r i g r a v i p r o b l e m i s o n o 
c o s t i t u i t i d a l l a i l l u m i n a z i o n e 
.Gradale , q u a s i t o t a l m e n t e a s ­
s e n t e , e d a l l e s c u o l e . P e r q u e ­
s t e u l t i m e e s i s t o n o d u e c o s t r u -

SCANDALO ALLA « COMPAGNIA DI OPERETTE VIENNESE » 

Il direttore e la prima ballerina 
fuggono con i milioni della cassa 

I luggitivi rintracciati a Yentimiglia dalla polizia ? 

z.ioni in m u r a t i l i a l e s i o n a t e , e 
p e r c i ò c h i u s e , e d u n a b a r a c c a 
in l e g n o t u t t o r a f u n z i o n a n t e . 
Il C o m u n e ha e s p r o p r i a t o u n 
f o n d o d i F o g a c c i a . m a q u e s t i , 
al s o l i t o , n o n e d ' a c c o r d o e 
v u o l e c o n c e d e r n e u n a l t r o . M o ­
r a l e : i b a m b i n i a s p e t t a n o , 

La C o n s u l t a , i n t e t p r e t a n d o 
il m a l c o n t e n t o g e n e r a l e , ha 
i n i z i a t o u n a p r e c i s a a t t i v i t à 
t e n d e n t e n o n s o l o a d e n u n c i a ­
re, m a a n c h e a p o r r e in l u c e 
c o n e n e r g i a l e l e . s p o n s n b i l i t à 
d i e h i u n a s i m i l e s i t u a z i o n e 
n o n s o l o n o n p e n s a a s a n a r e , 
m a n e p p u r e a d a f f r o n t a l e . 

C o n t e F o g a c c i a o n o , il C o ­
m u n e d e v e a v e r e la p o s s i b i l i ­
tà d i i m p o r s i ad u n o s p e c u l a ­
t o r e p r i v a t o il q u a l e , f i n l'al­
t r o , c o n t i n u a n d o a l o t t i z z a r e i 
t e r r e n i a d i a c e n t i e d i n c r e m e n ­
t a n d o q u i n d i l ' u l t e r i o r e s v i ­
l u p p o d e l l a b o r g a t a , c o n t r i b u i ­
s c e a r e n d e r e p i ù d r a m m a t i c a 
la g i à d i f t i c l e s i t u a z i o n e . S e 
u n a c c o r d o n o n e p o s s i b i l e , in i ­
zi il C o m u n e i l a v o r i c o s t r i n ­
g e n d o po i al p a g a m e n t o il s i ­
g n o r c o n t e . 

Delegazione dal Prefetti 
per le Centrale dal lette 

Ier i m a t t i n a , i i a p p i e s e n t a n t i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
p r o v i n c i a l i d e l l a C G I L , C I S L e 
U I L , i n s i e m e ai m e m b r i d e l l a 
c o m m i s s i o n e i n t e r n a d e l l a C e n ­
t r a l e d e l L a t t e , h a n n o c o m p i u ­
to u n p u s s o c o m u n e p r e s s o il 
p r e f e t t o clr. B ina , p e r s o l l e c i ­
tare il s u o i n t e r e s s a m e n t o al 
fine d i g i u n g e r e al p i ù p r e s t o 
a l l 'e lTett iva m u n i c i p a l i z z a z i o n e 
d e l l a C e n t n i l e . 

La d e l e g a z i o n e ha fa t to p r e ­
s e n t e la d e c i s i o n e d e i l a v o r a ­
tori d e l l a C c n t i H l e di e n t r a l e 
i m i n e d i u t a m e n t e in a g i t a z i o n e , 
q u a l o r a il p r o b l e m a n o n si ri­
s o l v e s s e e n t r o b r e v e t e m p o ; a 
q u e s t o s c o p o , è s ta ta c o n v o c a t a 
per il 10 p r o s s i m o l ' a s s e m b l e a 
g e n e r a l e d e l p e r s o n a l e , c h e d e ­
c i d e r à c i r c a l e f o r m e d e l l ' a z i o ­
n e « i n d u c a l o «la i u t r a p i c in i c i e 
per o t t e n e r e la m u n i c i p a l i z z a ­
z i o n e . 

Il p r e f e t t o lui a s s i c u r a t o il 
s u o i n t e r e s s a m e n t o per il p r o ­
b l e m a , n o t i f i c a n d o eli a v e r già 
a v u t o s u l l ' a r g o m e n t o d u e c o l l o ­
qu i c o n l'oii. i t c b c c c h i m . A l 
t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o , è s t a l o 
c o n v e n u t o c h e il p r e f e t t o c o n ­
v o c h e r à , p e r u n o d e i p r o s s i m i 
g iorn i , le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a ­
ci1 li e lo s t e s s o s i n d a c o ad u n a 
r i u n i o n e c o m u n e p e r de f in i re la 
q u e s t i o n e . 

P Ì C C O L A 
C it O X AC A 

IL QIORNO 
OKCI, dumrnlra, M marza 

S t a m a n e a l l e o r e 9, n e l 
l o c a l i d e l l a F e d e r a z i o n e . 
p r o s e g u o n o i l a v o r i d e l C o ­
m i t a t o f e d e r a l e . 

CONTINUA LO SCIOPERO DEI PANETTIERI 

Altri trenta forni 
concedono acconti 

Gli autoferrotranvieri decidono una nuo­
va sospensione di lavoro per mereoledì 

Quattro denunrie a l l ' I G. 
per la morte dei PanebiaiKo 

A s e g u i t o de l i e i n d a g i n i e s p e 
n t e da l la P o n z i » G i u d i z i a r i a e 
S c i e n t i f i c a s u l l a m o r t e d e i c o n i u ­
gi p a n e b i a n c o c h e . c o n i * s i ricor­
derà. r i m a s e r o ucc i s i . n e ; i a loro 
a b i t a z i o n e i n v ia de::e T r e Ma­
d o n n e n. •». d a u n a perd i la d i gas 
c a u s a t a d a u n a t u b a t u r a l e s iona­
la . q u a t t r o p e r s o n e s o n o s**te 
d e n u n c i a t e a l l a p r o c u r a de: ia Re­
pubbl ica . Ess« s o n o : ti m u r a t o r e 
O d d l n o T o n i u c c i . l ' idrau l i co Ma­
rio Mereu . c h e s o n o s t a t i d e n u n 
z la i i i n s t a t o ti» arresto , r i n g . 
Oscar M o n t i Buz^et t i « l 'operaio 
-iella R o m a n a G*». E*4o St lani . 
J e n u n z i a t i « p i e d e l ibero . 

Un vecchio muoratore muore 
cadendo da un'impalcatura 

IT. m o r t a l e i n c i d e n t e su'. 
lavoro è a c c a d u t o ieri a S u b i s ­
c o . p o c o d o p o l e 10. U n m u r a ­
tore Luig i Viri, c h e M a v * d a n ­
d o r i n t o n a c o a d u n o s t a b i l e i n 
v ia P u c c l n e i n . p r e c i p i t a v a dal -
1 i m p a l c a t u r a a l t a o r c a q u a t t r o 
m e t n . Il p o v e r e t t o c h e lavora­
va a g i o r n a t a e n o n e r a n e p p u ­
re «u»icurau>. d e c e d e v a d u r a n t e 
il t rasporto a l l o s p e d a i e . 

Una vecchia men&ante 
travolta e uccisa da un tram 

U n a vecch ia m e n d i c a n t e è 
s t a t a t ravo l ta e u c c i s a d a u n 
tram de l la l inea « 3 » i n v ia 
Cernala a l l ' ango lo c o n v i a Ooi-

C o m e n e l l e «pochade*», il d i ­
rettore e la p r i m a ba l ler ina de l ­
ta C o m p a g n i a Uff ic iale d e l i a 
O p e r e t t a d i V i e n n a , c h e i n q u e ­
s t i g iorn i s t a d a n d o s p e t t a c o l o 
n e l l a n o s t r a c i t t a al T e a t r o 
< Q u a t t r o F o n t a n e ». s o n o f u g ­
gi t i i n s i e m e c o n 11 c o n t e n u t o 
de l la c a s s a «iella c o m p a g n i a : o l ­
tre d u e m i l i o n i d i l ire. 

I d u e c o l o m b i , o r a In v o l o , ai 
c h i a m a n o Alfredo B r a n n a Gior­
g i n a Descritta», i er i la loro c o m ­
p a g n i a a v e v a d a t o l ' u l t i m o Rilet­
t a c e l o a l t e a t r o « Q u a t t r o F o n ­
t a n e *. la c a s s a era p i e n a e la 
c o m p a g n i a s tava per part ire a l ­
la vo l ta d i u n u n u o v a c i t t à . 

In m a t t i n a t a , pero , è s c o p ­
p iata la b o n i ! » : u n i m p i e g a t o . 
e n t r a n d o n e l l a s t a n z a del d ire t ­
tore d e l l a c o m p a g n i a , h a trova­
ta '.a c a s s a a p e r t a e c o m p l e t a ­
m e n t e vuota." I n u n p r i m o t e m ­
po si p e n s ò a i ladri , m a a d u n 
tra t to n e l l a c o m p a g n i a r a d u n a ­
ta ne l l 'uf f ic io , d i s p e r a t a per il 
m a l a u e u r a t o e v e n t o s i s p a r s e la 
v o c e d e l i a s c o m p a r s a d i Giorg i ­

na. Po i u n o scenogra fo al accor­
s e c h e a n c h e Alfredo era s c o m ­
parso. 

S u b i t o la c o m p a g n i a al c o m ­
p l e t o s i recava in q u e s t u r a a 
d e n u n z i a r e l i f a t to , s e m b r a c h e 
l d u e c o l o m b i s i a n o «tat i avvi ­
s tat i a V e n t i m l g l l a m e n t r e s i 
p r e p a r a v a n o a f u g g i r e In Fran­
cia . M e n t r e l d u e s i g o d o n o l a 
l u n a di m i e l e , l a c o m p a g n i a r i ­
s c h i a d i perdere , per i n a d e m ­
p i e n z a c o n t r a t t u a l e , t u t t i gi i I n . 
gagg i o t t e n u t i In a l t r e c i t t a i ta­
l iane . n o n a v e n d o i d e n a r i per 
pagare il c o n t o d e l l a p e n s i o n e 
e- il b ig l i e t to ferroviario . Il c o n ­
s o l a t o a u s t r i a c o fi s t a Interes­
s a n d o d e l l a q u e s t i o n e per veni ­
re in a l u t o deg l i ar t i s t i . 

RIUNIONI SINDACALI 
r£.\>ldX\Tl — Sv.. S. &»»:!:*: Ojjr 

a' .- -:0 »vu-.TVf* 5*-»r»lf : i-ti. fa:'<l-
•».:»: «;N. *"> IO a«#»V,-* 5*:vri!f: 
s i . TVJ:J*.M*.I::»=I: Oj-n »•> II» •»-

lSf"tI.Tt>Tl — Oyr- «re 9.3rt »v«a. 
kVi ffscr.i> àV.x fia».-» J»I lav»m. 

anoussiavE GIOVA MU; — u^u 
•r» 18, cvmm.ss'owi j;<ruoìle 4l!* CJ1«-

ConvoeazfonI di Partito 
Titta l i m i n i tkt ai* B U M riti' 

riti in i aittriali i t iafa pusu* l i a u i 
U F i i t m i n i . 

I myt tuk i l i <H t«t»r« di R U M <: 
rlasiKOfto l i r'f4?riu«3« iuaedi ili* 
or* 18.30. 

C O N V O C A Z I O N I r . G . C . I . 
L u t i ! alla i n 19 a r u u * L»Tit*lU 

liaaioae iti »«gr*tari. a>jli •r?ia:m-
tiri « itìlt re*?oaMk;I: r*i»u« Ari 
C.T.V,.. 

C O N V O C A Z i O N E A N P P I A 
Oj|i t i l t t r i 10 n u la»;* l'isvrnj-

V'x Criori a*r:i itV.x *»i.«oe r>»a»-
t: .1» p>*«« l i tri* iV. F» I i» T Ì I F»r-
:»!>:•»«•; prr l i «.-vaiai <l<5 i'!*>j»t; j i 
jKW.aw» iVnjreM» p!c\:n<-.i:». I»:«rs«rr» 
;l $+$7*'.xr.a «k'.li IV4.TJU.iie. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
laatii alle 18.30 jt?f«-. :! Ont™ <•::-

ui:»» \\ 1 .Mtraìiai 231) r.oa-a' Cf> 
s;**:dfati • **nT»:iri i*'.'.* r*c*ai>. 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
Dtai i i i l l t «ri 19.30 u::\ ; r*<>a-

I M V . : •'. >*tm prc»*'! "* M^JJTÌ;: *-•:-. 
'.. r 4. :•*::•:»• » F. f l - i . o * . - . 1 P-
MIJ-J .i.v. .1. x V.x'r.x * 3 . 1 Tf*a«-<\o. 

K' «incora v i v o il r i c o r d o d e l ­
lo c o m p a t t i s s i m a a s t e n s i ó n e da l 
l a v o r o d e l p e r s o n a l e d e l l ' A T A C 
e d e l l a S T E F E M di v e n e r d ì ; è 
in corso , il q u a r t o s c i o p e r o d e i 
p a n e t t i e r i , e i er i è s ta ta a n n u n ­
c i a t a u n a n u o v a a s t e n s i o n e d a l 
l a v o r o p e r m e r c o l e d ì p r o s s i m o 
d e g l i a u t o f e r r o t r a u v i e r i . 

L ' a z i e n d a t r a n v i a r i a di F i r e n ­
z e ha c o n c e s s o u n a c c o n t o ai d i ­
p e n d e n t i : c h e a s p e t t a l ' A T A C n 
fare a l t r e t t a n t o ? O l t r e i c e n t o ­
v e n t i p r o p r i e t a r i d i f orn i c h e 
l ' a v e v a n o g i à fa t to , t r e n t a p a ­
ni f i ca tor i . h a n n o , fra ier i e i er i 
l 'a l tro , r a g g i u n t o un a c c o r d o 
c o n i l a v o r a t o r i s u l l a b a s e d e l ­
l ' a u m e n t o d i 258 l i r e a l g i o r n o : 
c h e c o s a a t t e n d e l ' a s s o c i a z i o n e 
p a n i f i c a t o r i a i n t a v o l a r e t r a t t a ­
t i v e c o n l e o r g a n i z z a z i o n i s-in-
d a c u i i ? 

L e a u t o r i t à , s e m p r e p r o n t e a d 
i n t r a l c i a r e e a « c o n t r o l l a r e « 
o g n i m o v i m e n t o d e i l a v o r a t o r i , 
n o n s e m b r a n o a n c o r a c o n v i n t e 
d e l l a n e c e s s i t à d i i n t e r v e n i r e 
p r e s s o q u e s t a a s s o c i a z i o n e p e r 
i n d u r l a a d u n m a g g i o r s e n s o di 
r e s p o n s a b i l i t à v e r s o la c i t t a d i ­
n a n z a . I l s i n d a c o R e b e c c h i n i , i l 
q u a l e h a p e r c o m p i t o la c u r a 
d e g l i i n t e r e s s i d e i r o m a n i , n o n 
s e m b r a a n c o r a a v e r «capito c h e 
v e r s o i l a v o r a t o r i d e l l ' A T A C è 
ora s i a s s u m a u n a t t e g g i a m e n t o 
d i v e r s o , c o m p r e n s i v o d e l l e l o r o 
i m p e l l e n t i e s i g e n z e e c o n o m i c h e . 
a f f i n c h è e s s i p o s s o n o v i v e r e p i ù 
s e r e n a m e n t e e i d i s a g i a l l a c i t ­
t a d i n a n z a p o s s a n o e s s e r e e v i t a ­
ti. A l l o s c o p o d i « c o n v i n c e r e >• 
la d i r e z i o n e d e l l ' A T A C e la 
g i u n t a c o m u n a l e d e l l a n e c e s s i t à 

' c h e s i a d d i v e n g a a d u n p r o f i ­
c u o n e g o z i a t o , i e r i i s i n d a c a t i 
p r o v i n c i a l i d e g l i a u t o f e r r o t r a n ­
v i e r i . d e l l a C G I L e d e l l a U I L , 
d ' a c c o r d o con la C o m m i s s i o n e 
i n t e r n a a z i e n d a l e , s i s o n o riu­
n i t i e , c o m e a b b i a m o d e t t o , h a n 
n o d e c i s o u n a n u o v a m a n i f e s t a . 
z i o n e d i l o t ta p e r m e r c o l e d ì 1". 
A l fine d i fissarne l e m o d a l i t à 
e la d u r a t a , i d u e s i n d a c a t i 
h a n n o c o n v o c a t o p e r d o m a n i a l ­
le 18 a l l a C a m e r a d e l l a v o r o , g l i 
a t t i v i s t i s i n d a c a l i d e l l a c a t e g o ­
r ia e i m e m b r i d i c o m m i s s i o n e 
i n t e r n a i s cr i t t i a l l e d u e o r g a ­
n i z z a z i o n i . 

r i u n k m o d o v i i t u n o e s s e i e cuti-
s e g n a t e ai l 'o ini t i i to Prov inc ia l e 
!>? c u i t o l m e il i l l u s i o n e uiiu rimi-
pupilli IMT 1 e m a n c i p a z i o n e del­
la d o n i , a f irmate l ino ad 0 ^ 1 
nel vari u u a r t i e i l . Il rapporto 
i n t r o d u t t i v o san i t e n u t o da l la 
Pres idente dell UDÌ. 011. Murivi 
Cinciiirl n o d u n o . C o n c l u d e r a n ­
n o la r i u n i o n e 1111 rmlre.sco ed 
u n o hpcttucolu r icreat ivo . 

- 1/KNAI. ha In |ir»i;rainina 
per 1,1 primavera iuiincro.se m a ­
nifestazioni e raduni sportivi 
Ira 1 qual i un raUuno c ic lo tur l -
st ico ,i(l Ostili, mi altro m o t o t u -
rlsttco a Civ i tavecchia e n u m e ­
rose c o m p e t i / i o n i sport ive nei 
Castell i romani . 

—Radio e T V _ . 
MOCJUMJU JUZIO.mE — m - - . 
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t l'i: l ' ia i -a . . ! i ! >!•»<>* — :*-

Importante riunione 
domani all 'UDI 

L u n e d i 15 m a r / o . a l l e ore 16 
precise , presso la s e d e prov in ­
c ia le . v i a d i Torre A r g e n t i n a 7 6 
avrà l u o g o u n a r i u n i o n e s tra­
ord inar ia c u i s o n o i n v i t a t e a J 
partecii>are t u t t e l e respon>ahi- '. 
li d e i c irco l i UHI e t u t t e l e con i - 1 
p o n e n t i 1 C o m i t a t i Piretri vi c e i 
Circoli stesM Nei c o r t o d e l l a 

Pirl i pr.^j-iai.-n:«-i TI - Bi!!a!« 

Ojjni volta che si rappre­
senta l ' A m l e t o (e ne è stata 
e p p u n f o d a t o p o c o fa a R o ­
m a u n a n u o r a e discussa edi­
zione) c'è u n momento i n 
c u i le signore delle prime 
file si lasciano andare a gri-
d o l ì n i di raccapriccio. E* 
quando il principe di Dani­
marca palleggia tra le mani 
QTICI p o r ^ r o t e s c h i o d i Y«>-
rick-, p r o n u n c i a n d o t r i s t i p a ­
r o l e 5til i"rsisten?«i u m a n a . E 
c'è sempre q u a l c h e signora 
che, dando di gomito al •ma­
rito. domanda: « Ma q u e l te­
schio. sarà vero? - . ed ottiere 
spesso risposte irritate. 

La cosa è irrirelante. Ma 
faccende s i m i l i n o n l o erano 
nella Roma del secolo scor­
so. Un viaggiatore straniero, 
i l T n o m a s , p u b b l i c ò n e l 1923 
a Parigi un bellissimo a l b u m 
«fi litografie tntitolato U n a n ­
n o a R o m a . U n a d i q u e l l e c o ­
l o r i t e t a r o l e rappresenta i l 
«t Giudizio finale », rappresen­
tato nel 1813 al cimitero di 
Santo S p i r i t o . V i si r e d e i l 
p u b b l i c o che, di dietro le 
transenne, guarda una sfcni 
lugubre: da una serie d ì t o m ­
b e s c o p e r c h i a t e escono i mor­
ti resuscitati dalle trombe 
degli angeli, quei « q u a t t r o 
a n g i o l o n i c o ' l e t r o m m e i n 
b o c c a •• df cui parla Selli. 
E b b e n e , l ' i m p r e u i o n e d i ve-
risimiglian:a delle scene è 
d a t a p u r a m e n t e e s e m p l i c e -

<J{ teatrino delle ma tenere 

Il teschio di Amleto 
mente dal fatto, confermato 
da diversi autori, c h e i mor­
ti della rappresentazione era­
no reri. autentici, i n e q u i r o -
c a b i l i c a d a r e r i , d e / u n t i la se­
ra innanzi, o prima, a l l ' o s p e ­
d a l e di Santo Spirito, e c o l ­
l o c a t i i n acconce pose s u l l ' o r ­
l o de l l e* t o m b e . L a c o s a è ri­
ferita dal Briffault, n e l s u o 
b e l l i b r o II s e g r e t o d i R o m a . 
e d è ripresa d a l d i r e t t o r e del 
C r a c a s Costantino Maes. 

Del resto, simili spettacoli, 
per q u a n t o macabri, non era­
no davvero n u o r t p e r R o m a . 
Q u a l c h e a n n o prima, era ac­
caduto qualcosa di assai si­
mile. Ecco i l r a c c o n t o d i G u i -
n a n L a o u r e i n s : e H o v e d u t o 
u n a « R e s u r r e z i o n e d i L a z z a ­
r o » : l e b a l a u s t r a t e e r a n o u n a 
g a l l e r ì a d i r o t u l e e d ì t i b i e . 
S i v e d e v a n o l e m u r a t a p p e z ­
z a t e d i o s s a , l e l a m p a d e f a t t e 
d i c r a n i s o s p e s i a c a t e n e d i 
d i t a . II L a z z a r o , l o v e d o a n ­
c o r a , e r a u n c a d a v e r e a l q u a ­
l e a v e v a n o a t t e g g i a t o l e 
membra e che lo spettro del­

l a m o r t e , d e l l a s t e s s a o r i g i n e 
m a f o r s e p i ù s c h i f o s o , f a c e ­
v a u s c i r e d a u n a b a r a a l l a 
v o c e d i D i o c h e l o r e s u s c i ­
t a v a ». 

Questa rappresentazione 
o r r e n i r a n e l Cimitero della 
morte, che era in Via G i u l i a , 
e c h e o r a non esiste p i ù . 
L'ultima volta che fu aperto 
al p u b b l i c o fu nel 1S85. e ri 
si rinnorò l a a n t i c a r a p p r e -
s e n f a j i o n e d e i morti, q u e s t a 
r o l f a non con cadareri veri, 
ma c o n figure modellate in 
cera. Sei 1SS6 alla demolizio­
ne sopravviveva ancora una 
parte del sotterraneo che, 
come narra un c r o n i s t a era 
e d e c o r a t o , a l p a r i d i q u e l l o 
d e i C a p p u c c i n i , d i o s s a d i 
m o r t i , c o s i a r t i s t i c a m e n t e a c ­
c o m o d a t e , d a p r o d u r r e a p r i ­
m a v i s t a l ' e f f e t t o d i n u m e r o ­
s i e r i c c h i o r n a m e n t i d i 
s t u c c o ». 

A n c o r a o g o i i l cimitero dei 
C a p p u c c i n i , a l l ' i n d i o d i e i a 
V e n e t o , p u d essere visitato, 
da chi lo v u o l e . S i tratta di 

u n a serie di sale sotterranee 
nelle q u a l i t u t t e l e rf.'rr''i-
; i o n i sono c o s t i t u i t e da parti 
di ossa umane, dove i t e s f h t 
s i ammucchiano sui teschi, i n 
barocche allegorie. Il terro­
re della morte, l'orrore su­
perstizioso, le cerimonie di 
i n c a p p u c c i a t i e t u t t e l e a l t r e 
manifestazioni di questo ge­
nere (chi si vuoi t o g l i e r e la 
curiosità può andare a vede­
re la statua in marmo poli­
cromo giallo e nero d e l l a 
m o r t e i n Santa Maria del Po­
polo) erano una delle colon­
ne necessarie per la s t a b i l i t à 
d e l p o t e r e t e m p o r a l e m Ro­
ma. Una b u o n a p o r t e . fo l la 
p r o d u z i o n e d ì B e l l i , f o o s t a 
ricordare ti m a g n i f i c o s o n e t t o 
L i m o r t i d e R o m a ) e c e n t r a ­
t a su questo argomenta 

La vita a R o m a , in certi 
penodt dell'anno — come era 
questo della quaresima — d o ­
r e r à e s s e r e insomma ben lu­
gubre. 

Ma queste còse vanno guar­
date con altro spìrito. Torse 
v a n n o c i s t e con lo stesso spi­
rito con cui le guardò il gran­
de scrittore americano Mark 
Ttcain il q u a l e , t e n u t o a Ro­
ma e a n d a t o a visitare i l C i ­
m i t e r o d e i C a p p u c c i n i , non 
si lasciò impressionare ptr 
n u l l a , e c i scrisse su. uno dei 
suoi p i ù s p a s s o s i e d i v e r t e n t i 
fogli di diario. 

C A S S A N D ^ N O 
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(73-292), K. Matilde. Il sole sol Re 
al le 0.40 e tramonta alle ore 18,liti 
Nel 1B83 m u o r e Curio Marx. A p ­
provato dal Senato amer icano 
l'EKP nel 194». Grandi m a n i f e ­
stazioni popolari contro il l 'atto 
at lant ico nel 1<J4!>. 
— Ilol lett inu democrat ico - Na­
ti: uniscili M, f e m m i n e 38 Nati 
mort i : 4. Morti : maschi 17. f e m ­
mine l'.i. 
— l io l l e t t lno meteoro log ico . T e m ­
peratura m i n i m a 11.4: mus i ima 
17,5. Temperatura In l i eve au­
mento . 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatr i : « I / a v a r o » al lo Arti: 
< Chi è di M'cnu > al Sist ina; 
« La morale del la SIR. Dulcka » 
al P irandel lo; « Sior Todnro 
hrontoton » al Ridotto Ktlsco: «I 
perManl > «1 Valle. 
— t'Iiu-ma: « 11 >>ole neull oc -
chl » alla Kenii-c; < 1 gioiel l i di 
m a d e m e de. . » al l 'Espcro: * Moli . 
Un IloiiKc * a l l 'Apol lo . Lux. Or­
feo, Rubino: < 1 v i te l loni > ni-
l'Aquila; « Cento anni d'amore > 
al l 'Attual i tà r Moderno Snletta; 
« Un Kioriin 111 p i t t u r a » al C lu ­
ni . « I.11 bpiaKMiu * (lUKurupa r 
Citpramca*. t l i pii-rt>lo fiijJRlti-
vo » al Cìalleri.-i*. « Villa Borghc-
M- i al N o v o c l n e : « (il i uomini 
i-lic ina.st-iil/om f al l'Ia/.a; « Cl l l -
i|n Cesare » allo Splendore: «Pa­
ne. amore e fantasia • al Trevi; 
' Camicie IOSM- » ni Vittoria 
• ' u u n p l i i ' i . 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
l'nlvi-rslt.i pullulare romana -

Alle ore Ul.:«i. alla Vili.» d'E.-.te, 
n 'rivoli, la proffsson'.vsa Mar-
elii-rila Cl i i s l in iani parlerà Mil 
tema «Ol i rò la vita (IH inondo 
inv ig i l i l e mani l i ' s ta / ionl della 
s o p r a v v l v e n / a del lo spir i lo ». 

- Compagnia l i ldnsral l in - A l ­
le o i e Hi. a l l 'A ico di Costantino, 
il p i o ! Kiiiistn Ascens ioni tratte­
rà il tema - I.a Chiesa (Il San 
Crep.oi 10 sul c e l i o • 

MOSTRE 
Alle ore II, al l'al.17/0 del le 

Esposi / ioni , in via Nazionale , *a-
r.i inaugurala la II Mosti a m.ir-
clili;iana 

v/ARIE 
,\ i iartlre il.il I 1n.11/0 I u l -

helo telei;r.iiii-o del lo Sca lo S t a ­
z ione Tei mini e s tato a m m e s s o 
a i rnvee t ta / i one dei teleiii animi 
l e d e r e i iott iui i l interni. 

MUSICA IN PIAZZA 
I.a banda della Ktnaii/a. d i ­

r e n a dal maes tro Anton io I) Elia. 
alle ore Iti eseguirà il seRiirnte 
proRiamma alla Has i lua di Mns-
Kcn/in' Heot l iovcn. IX Sintonia: 
MeudelsMin. Folate a lp ine; Verdi. 
La Travia la 

ALL'ARA COELI 
Alle ore 17 alla H.iMhca d e l ­

l'Ara Coeli il maestro Ferdinando 
Coimai i l cse iunra eomposl/ . ioni 
per o l i a n o di Mach 

FARMACIE APERTE OGGI 
HI T U R N O — F l a m i n i o : via 

Frai-as.siiu ^li; l'rati-'l r iuniate: 
via Att i l lo Itcnolo Hit; via Ger­
manico 1H7; vin Candii! :t0; via 
Crescenzio ri/; via lìioaLUlunn 
Holli Hill; v ia del la l . iu l i ana 24. 
HorKii-Aurrllo: v. d. C o n c i l i a ' m -
ne; Trevi - t 'a in | io Mar / lu -Colonna: 
corso U m b e r t o 115; p . / / a S. S;lve» 
biro V0. eorso Umberto Uti.l. p iaz­
za di Spanna tit: S. Kiutaeei i lo: 
via dei l'ortonlie.si K; Ke^ol.i, 
Caiupllel l l , Coloii i ia: corso Vi t to­
rio Emanue le 170; eorso Vittorio 
Emniiuele ;n;i; largo Arenulu 'M; 
Isola Tiber ina 40; Tras tevere : 
p ia /za S. Maria In ' trastevere / , 
v. Tras tevere UH. Mont i : v. Ajjo-
st lno l>e l 'ret is -(ti; v ia Naz io ­
nale Ili". Esqui l lno: via Carlo A l ­
berto :CJ; via Emanue le Fi l i ­
berto 120; via Princ ipe E u g e ­
nio 51; via Princ ipe A m e d e o 109. 
via Merulana 20H. Sal lust lano, 
t'astro Pretor io , l .udovis l : via X X 
S e t t e m b r e 2t>: v ia Co i to 1:1; v ia 
Sist ina 2!i; via P i e m o n t e Ila: via 
Marsala 11). Salario , Nomcnta l io ; 
v ia le Hefiina MarKlicnta »ió: cor­
so Italia 100: pi.-»77a Lecce VA; 
corso Tr ies te H: via tJ. l'onz.l 13; 
via di Villa S. t i t i p p o : corso 
Tries te 7tt; v ia l e XXI Apri le 4(1; 
piazza Cratl '11. Ce l lo : v ia Cel i -
mnntana IL Testace lo , Ost iense: 
via Ost i ense WA: v ia le Atrlc-a "iH-
via 1>. Clulbcrt i 31. T i b u r l i n o : 
via dei Vols-ci <M. Tnsco lano , A p ­
pio I-ai lno: via Orvieto 33: via 
Appia N u o v a 205; v ia Corhnlo 1: 
P. Cesare C a n t o 5: v ia Epiro v. 
Milv io: v ia l e Ange l i co 711; via 
Set tembrin i 33. Monte Sarro: 
corso Senin lo i ie 'SA: v ia Isole 
Cur^olane 31. Monteverrte Ver-
>-hlo-. v ia P o c r i o 19. P r e n e s t i n o . 
I^tliìcano: v ia Da G l o s s a n o 24. 

JTorpIqnattara : via Torp icnat ta -
ra n. 47. Monteverde N u o v o : 
Circonval laz ione l ì ianu-ntcnse 1K8 
Gar h i t e l la : v ia Al . Mac. Stro/.-
7i 7-9: v ia eli Grotta Perfet ta in 
Quadrarti: v ia dei Ouinti l i i!»s 
•"entorelle: p ^ / a dei ^'irtl. «luar-
t irr io lo: via U g e n l o 3ft. 

RAVEGCI 
rrimo siaommento Pompe 

Funebri in Roma 
FONDATO NELL'ANNO I8B0 

L « O r g a n i z z a z i o n e . l a p iù 
c o m p l e t a , s i g n o r i l e d e l l a C a ­
p i ta l e . d ' i n d i s c u t i b i l e ser ie tà-
F u n e r a l i p e r q u a l s i a s i e s i ­
g e n z a d a l p i ò e c o n o m i c i a i 
p i ò l u s s u o s i p e r l ' I ta l ia e 

p e r l 'Kstero 

foilitazioni di pagamento 
UNICA SEDE: Via Palermo 47 
Teleff. 460 .443 - 863.14S 

Dott. SONNINO 
Diplomato In Die te t i ca 

STOMACO - F E G A T O . rnAtt*rTf 
MALATTIE CIRCOLATORIE 

Vis i te per i p p o n . a m e n i o 
Si v i s i tano eli ass ist i t i I M.A..M. 
VIA N I Z Z A , 11 ( P i a n a Fium*» 

James Algar ospite di Roma 
P r o v e n i e n t e da l l 'Air ica è g i u n ­

t o a R o m a Mr. Jwmes Algar. rea-
li7znt<ire e reg is ta di quaM t u t ­
ti i rum d e i u ce l ebre ser ie d i 
Walt D i s n e y «La n a t u r a e l e 

U u e merav ig l i e» . Mr. Algar. c h e 
jé accomjMàgr.uto da l ia mog l i e . 
j^i tratterrà a R o m a a l c u n i gior-

!
ni e h a preso a l logg io m u n 
prande a^-er^o K" \ e n u t o a R o -

i m a a d i n c o n t r a r l o il s i g n o r 
j Walter F c i e n o u x . d i r e t t o r e e u ­
ropeo d e l l a Wall D i s n e y p r o d u c ­
t ion*. 

M e Mrs A-ear h a n n o tn»-
-=cor*3 jtlcur.e f f . t r a a r . e r.el Ke-
r.iu o v e i n o t i operator i de'.:«i 
« Valle «Me» Cantori ». Alfred e d 
Flrr.a Milot te . l a n i n i e f f e t t u a n ­
do le r iprese per d u e n u o v i d o -
r u n ì e n t a n d e l i a «ene . dedicat i 
ai l eoni e a?l i e l e f a n t i . 

C.TOMASINI 
IN VIA SAN V I N C E N Z O 

( d i f r o n t e a l c i n e m a T r e v i ) 

LIQUIDA TUTTO od ESAURIMENTO 
P E L L E T T E R I A F I N I S S I M A 

B O R S E M O D E L L O 

V A L I G I E - O M B R E L L I 

Tutto aprpzzì di real izzo 

/ 
V 
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fg, 5 —Domenica 14 marzo 1954 « L'UNI I A' » 

Gii spettacoli di oggi 
CONCERTI 

ARGENTINA — Largo Argen­
t ina . 

Alle 17.30 concerto dedicato a 
muatilte di Milioni (t iretto da 
Vit tor io («in coli la collabora­
zione fi ci pianista Pietro Scar­
pini. 

TEATRI 
OPERA — Vln uc l Vimina le 

Alle 16.30 replica di « A. Chf-
m*'T m di t'. (l'iordniio (rapp 
». 61) diletta da A. Questa, in­
terpreti- /{piiaia Trbaldi . Ala­
n o Del Monaco Alle 2t prima 
lappresentazionc del « Coreo-
dramma ellenico » diretto da 
Halli Manu (tapp. li 62) Tre 
hallttU. 

ARTI — Via Sic i l ia . 57 
Allo 16 e !<>• « Lavato » «•» 
Molière. 

COMMEDIANTI — Via A. Papa 
Prezz i : M)0. aoo. '.100 
Alle ÌG e 19.30 « L'ora della 
fontana » di A. Donava. 

ELISEO — VIH N u / i o n a l c 
C'omp. Stabile di Roma. Ore 
16 e 19.30: s. I.'ota'della lau­
ta ila » eli Donnea 

GOLDONI — Plnzzn Zniinrueil l 
Alle 17,30 e 21.15- * Letto ma-
ti minutale » c o n L'fMirjiui Ulte-
midi. 

OPERA DEI BURATTINI — Vi­
c o l o Duo Mucclli Picz.zt l l i e 
.100- ISO 
zWlc 16 e 18: « / corsari e Ut 
lìcita addormentata » tti M. St-
i/norelli. Dallettn « C a n t o di 
Spaglia ». 

PIRANDELLO — Vìa ardili AC 
quiisparti i 
Alle 16 e 1!>- « Ln minale della 
1117 il ora DttlsUa » c o n Lamber­
to Pittino 

RIDOTTO DELL'ELISEO — Vili 
Nazionale . 

Alle 16.30 e 19.30. « 6'ior '/'»• 
darò brontolali » c o n e». na­
seggio. 

ROSSINI — Piazza S. Chiari». 4 
Prezzi : 600 

Compagnia Checco Durante ore 
16 e ore 19 « Allu fermata del 
66 » di E. Caglierl. Prezzi L. 600. 

QUATTRO FONTANE — Vi» 
Q u a t t r o f o n t a n e . 23 
Ore ( 7 e 21: « Fumatili Funi-
culi) » fantasia musicale di A 
Curdo. 

SATIRI — P-/7U G r o t t u p l m a . 10 
Ultimo r/iorno di Walter Chiari 
e la sua ComjMijnta iti « C'on-
trocorie.nte ». tniico spett. ore 
21.45 Prcnot. 565 362 - 6S4.309 

SISTINA — Via BiiHIna. 
Alle 17 e 21.15: Anna Magnani 
in « C'/ii è di scena ». 

VALLE — Via del T e a t r o Viillo 
Alle 16,30 e 19.30: « / persiani » 
cui V. Gasiiiari. 

ARTISTICO OPERAIA ~ Viti del­
l 'Umil tà . 3B. 
Alte 17,30: « Trampoli » di S 
Pugliese 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via Appli* Nuo­

va. 50. Prezz i : 125-150; 150-200 
O t t A c a n o r a c o n Al. Fiore e 
ri» ixta. 

ALTIERI — Via S. S t e f a n o de-. 
r a c c o . Prezz i : 80-HO; 100-140. 
/ / figlio del delitto e rivista. 

ACQUARIO — Via F l a m i n i a . 33 
l'i t v / i 130-150; 180-200. 
San ni ree X'on F. La mas. 

ADRIANO — PI117/H C u \ o u r 
P i e z z l : 350 400-450 
La spada e la rosa li lodd. 

ALBA — VIH Tata (.ìiovimnii. 10H 
(Btt i / lot io S a n P a o l o ) P i e z z l : 

flO-100: 100-120 
Cai alleila ntsticana con tie­
nimi 

ALCYONE - - Via I.n«o di l e s i ­
na. TI ( P i a z z a Au tilt >all IH no ) 

P iezz l ierlull 130-IUO-2OO; lenti-
\ i : 200-230 '-'HO 
Donne proibite <on /. Danieli 

AMBASCIATORI — Via Monte-
U'i lo. 101 l ' i ezz i . i:io-1(10. 200-
210 
le mietiture di Petei /'«HI di 
Walt DfiiH'n 

ANIENE - - P Sciti[ i |otie (Mon­
te S o c i o ) . l ' u v / i : 80-100; 100-
120 

l.'iyola nel cielo con J. Wayne 
BOLOGNA — Via Starni la . 7 

Piez.zl: 1B0 e 200. 
Donne proibite con, /. IXirncll. 

BRANCACCIO — Via Merulai ia 
11 211 P i e / z i 1110-200 
Donne proibite con L. Itameli. 

OAPANNELLE — U- ( i i p u m i e r . c 
Fratelli d'Italia E. Ma uni 

CAPITOL — Via Pu*Uciu;o l 'uv­
e i : 700-KOO 
/^j (muf f i . o o a Jean Slmmotis 
e Victor Mature (cinemascope 
Stortco). 

OAPRANICA - - Pt iuzu Capiunt-
Cii Pie/.zl 450. 
7,a spiaggia nifi Al Caioie lt 
Vallone 

CAPRANICHETTA - - P //A .Moli 
l e v l t o i i o . 124 P i e z z l - 4 5 0 - 5 0 0 
Pallata \cliuggia con H. Coopei 
Il Sta mach 

CASTELLO — Via eli P ("«iMello 
(Iloriro) Prezz i : 100-120 

l l l l M I M I I I I I I I I t l l l I t l l l l l l l l l l l l M I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I t l l l M l l l l l l t r t > 
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ASTRA 
ili t . i i i r i i i ; i 

• CINESTAR 
TIRRENO 

ESPERIA - QUIRINALE 
e TRIESTE 

QHHIMDISUEURICQH 
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Stona di tir amori, con 
lioui/ias A . M Pictaiigcli 

APOLLO -— Viri Cnl io l l HO Prez­
z i : 110-100; 120-140 
Montiti lioitt/e con '/.sa '/.sa Ca­
ino .1 lari-i. 

APPIO — Via Appia Nuova. 5(ì 
P i e z z i : IHll-220; 250-300. 
Donili- intubiti- 1. Durarli 

AQUILA — Via Aqui la . 74 P u z ­
z l : HO-1O0; 130-150 
/ iitclloiii ioti A. Houli F. ln-
terleni)ln 

ARCOBALENO — Via PiiMreiiizo 
Prezz i : 500 
Sutloi 0/ t!i'- King totano 18, 
20. 22) 

ARENULA — Via S Anna . 14 
P i e z z l : 70-1K) 
La canea dei/li apaclies 

ARISTON — Via r i e e i o n e Prez­
z i : JVi-500 A|ierturii ore 14-
/ / mut 1 intoniti 1011 V. De Sica 
S l'ani IMI ni iti Unteci. 

ASTORIA — Via Stoppat i ! . 13 
Prez7 i : 300 350 
Mi zar con D. Addarti* 

ASTRA — Largo B Marcel lo . 2 

Fra quanti giorni? 
VEDRETE 

MKflKLM 
il film 

del cinquantenario 
TITANUS 

Luctcsui lioti/ia con M canile. 
CENTRALE — Via < O!MI. li Piez 

/ 1 : 100 120 
liiuscppe Verdi .1 Al teneioi 
p. Cn-ssoi/ 

CENTRALE CIAMPI NO ~ 1 non 
j ) l lM> 
Femmina folle 

CHIESA NUOVA — Piazza tifili» 
Cl l lesa Nuova 

La spiaggia R Vallone M. Ca­
io/c. 

CXOtLtlOR — V te Regimi Mar­
gherita. 9. Prezil: 100-100. 
/.e avienhtre di Peter Pan di 
W. Disney. 

FARNESE — r a m p o de' Fiori. 50 
Prezz i : 100-120. 
(«Misr/ipc Verdi con A M. Fer­
letti P. l'ri'HSOy 

FARO - - Via ilei '1 rullo. 71 Piez 
z i : HO-100 
/'<i (j im/ido sci r/iai M. lanca 

FIAMMA — Via HIsHolatl Pie/.-
.1 i:>o- 500 
// mali imitino Rasccl, S Pum-
l>anitti. De Sica 

FIAMMETTA - - Via i n v o l a t i 
P i r v / I : 700 

Joung Lei* totano 17. tH.IS). 
FLAMINIO - - P l ì da l a b i In­

no prezzi: 150-200 
le allentine di Pelei Pan di 
W Di ine 1/ 

FOGLIANO - Via F i g l i a n o 37 
P i e z z l : 170 200 
Ai cadde a Heilnto J .Musini 

FONTANA - - P. S Fal l i lo ( P Si­
s t o ) P iezz l - 70 
chi e vcii-a pcci-ata 

GALLERIA — l ì i i l l e i la r o l o t . m i 
P i e z z l . 100-450 

/ / piccolo /uggitilo Ancitllia 
oie II 

JGARBATELLA: 
J <• in 1 Cut un 
W Disile:/ 

GIOVANE TRASTEVERE 
za S FialuTM-o a Ripa 

La 1 01 tieni della min te 
GIULIO CESARE — V 1 

le 227 Piezz l 170-1 IH) 
Donne piattole I-OII L. Dai in II 

GOLDEN — Via 'I a i u t i l o Piezz l 
230-2H0 
Air.«11 < 011 D Addaim 

MPERIALE — Via del C i i s . . . 
ii 1411 P i e z z i : 4 5 0 - 500 
// tiiiiliitiioiiio con / {av i ' / z i in -
- n< o;i- 10,30) 

IMPERO: 
In S;M'I'IIII' nudo con J 
11 art 

INDUNO - - Via ti l a d a n o 
z i : 100-1H0 
Alitar i-on D. Addami 

IONIO — Viale Ionio 105 
fe l lo ) P i ezz l : IO0-120 
Legione vtramerà con A l.add. 

IRIS — Via NoiiiFiitaiia P i e z z l : 
10O-12O 

// pi inclite iti Scoria e o a F.trol 
FI 11 n n 

ITALIA — Via ilari. |K Prezzi 
120-140 

/.IK-II-.-KI lìotgia i-oti Al f'diol 
LIVORNO: 

/ / priwipr Azlrn. 

(h Pi tei Pan di 

Pluz 

l l ' s l l -

Str-

Pirz-

( IU­

RE ALE — Viale 'I i n s i e m e . 7 
Prezzi: 170-200 

Donne proibite, con l. Dm iteli 
REX — ( ' o m o Tries te . 1211 Piez­

zl: KlO-lBO 
Alieni con I). Addams 

REY — Via TiitK'olatui, Oli P u v 
a : 70-100 

Teresa con A M Ptriatn/iti 
RIALTO - Via IV Nnu-nibir 

li 1511 P iezz l 120 150 
(l'in.ieppe Verdi con / ' l'icwoy 
e A Al. F e i i e i o 

RIVOLI - - Via 1 oinliaidla 2:i 
P i e z z l : 500 

l ' a m a i al c o n fi 1 lunule} 
15,45. 17.45. 1.1.45. :•;• 

ROMA - - Via del lo S ta l in . ) t 1 
7'(i»tl»iiM Lontani 1 011 e; COOIM'I 

RUBINO —- Via San S a l a . J 4 
Piezz l 1 0 0 1 2 0 

Montiti Rouge t 011 / Cutioi 
SALARIO — Via \ i ' . m > P u v 

zi- 70-100 
Salitila proibita ><>n I liUltet. 
v .sdiiton 

SALA ERITREA - \ ., I HI t ino 
/ / c o / s a i o dell isolii nuli- con 
lt Lnimistei 

SALA UMBERTO Vi,, ui HA 
Mercede Piczz i I l o 120 

/ / I Ifoi UH (lei 1 culla il/n; I 
SALA TRA8PONTINA. 

la iti olla di litui' 
SALERNO: 

/ o» ila a ( usa, l.asii- • 
SALA VIQNOLI: 

La iosa itela 1 011 I l'om 1 
SALONE MARGHERITA Vi,, 

l i n e Mare II p ie . ' / , 2MI 
Il liadiloie di l-oiì \Uinio ,'fin 
(; Ford 

S IPPOLITO - Vi»., del 'e Pi.. 
v m e l e 
/ il rei/ina dei pitali 

SAVOIA - - Via l ir i- i i ' i 
P i ezz l : 1H0 2(M1 

Donile pio,hltr Co,, 
SILVER CINE - \ i . 

( i iet tna. 5 P u v / : 
lielomtt iiwi E l ' u v i 

SMERALDO - l'i,. 
R i e n z o 

la letgine gitami 1 011 I' Un 
' telici ino immillimi, 1,1 

41 

IV. 

SPLENDORE — Via Tr i tone , Hi 
Prezzi: 400 

l i m i l o Cesure c o n J Mason. 
8TADIUM — Via l ) Bulloni, 

Prez / l : 150-170 
La matetici a di cera con 
PtHe. 

SUPKROINEMA — Via Viminale 
42 Prezzi: 4 5 0 - 500 
/ a s-pada e la rovi c o n /{ nxld 
Ote 14 45. 16.25. 18.25. 20.30. 
22 25 

TIRRENO — Via P M a t t e i u c i 
11. l ì P i c z r l : 130-150 

/ / tesoro del Ueiigala 
TRASTEVERE: 

l,ii iMC'I'X'ln di Saciamento 1 011 
P Medi na. 

TREVI — Via 9 Vincenzo Piez 
zi : 270-300 
Pane amore e fantasia <im De 
Sica e (». f.nlinbrii/fdii 

TRIANON —- Via M u / l o Heevoln 
101. Prezzi- 100 
/.a legione del Sahain con A 
Ladri 

TRIE8TE - Piazza Amili ni lui 1.0 
n H P u z z l : 170-200 

/ / trtnif» ilei lleiignla 
TU8COLO — Via Untai nla Il 

La grande avi ritinta de; i/i'n 
/ • r t / i ne i 

VERBANO Piazza Veilutiio 
P iezz l : 1(10- UH» 
/.fi sperone n u d o con 7 
n a i t 

VITTORIA - P S Minia 
lai ilei* P i e z z l : 140-100 
Alieni con D Addaim 

VITTORIA OIAMPINO: 
Citimele tot-s-e ioti A Atai/nimi 
/{ Vallone 

*0*^**>**f*a***t****A**<********A****************t*>***i***+*+ 

CILCA 
VIA OEL LEONE i P.^*.HLUCINA) 

VINI di SICIUA 

Str 

l.lhe 

. 21 

/ ninnili 
illuni, n i 

7 0 100 

a 1 " l a d i 

doni splendidi 

di un solo generoso 

*^»%%rf«WSl»'*WV)>l**»'» 

=j Ledete 

ItlWSilTA 

AMBRA vlOVI NELLI — Via G 
Pepe . 43 . Crezz.1: 125-140; te­
stivi 190. 
La maschera di cera e rtvtsta. 

AURORA — Via F l a m i n i a . 520 
Prc7./i: 110-130; 100-190. 
/ / 7. Lancieri carica e rivista 

ESPERO — Via P o n t e Ta* io 
Prezz i : 100-120. ( S a n a t o : 150-
180; d o m e n i c a : 200-230) . 
/ gioielli di madame de., con 
n. Darneux e V. De Sica e ri-
rista 

LA FENICE — Via Salaria . Prez­
z i : 125-140; fes t iv i 190 
il mulino sulla Fìoss. 

P R I N C I P E — Via C. d i Rien7o . 
2 3 2 Prezzi 100-125; 140-170 
Squilli al tramonto con R. Mil­
la nd e rivista. 

X X I APRILE — Via X X I Aprl-
I<\ 21 . P r e z z i : 150-170. 

Le foglie d'oro e rivista 
V O L T U R N O — Via V o l t u r n o . 57 

P r e z z i : ferial i 2 0 0 ; fes t iv i 280. 
Alicar con D. Addams e rivista. 

CINEMA 
A B C — V i a d e l l e Fornac i ( P 

Cavall«?t;eri) . Aper tura : 13.30 
Prezzi 7 0 - 9 0 ; 120-140. 
Duello senza onore. 

1K0 

df-Kn 
Prez-

( Piazza V e i d i ) . Prezzi 
/ / t esoro del Bengala. 

ATLANTE — Via G i a n o 
Iteìia ( P i a z z a P r o v i n c e ) 
vi : 130-150 
/»<i (piando sr, mia Al. Lama. 

ATTUALITÀ» — Via Borgognot ta 
Prezz i : 350. 
cento anni d amore Fabnzi, X. 
i;r*-y. E De Filippo 

A U G U 8 T U 8 — Corso Vi t tor io 
Emanuele. 203 Pre7zi: 120-150 
Ai 1 cut lire di Peter Pan di W. 
Dis-ncii. 

AUREO — Via de l l e V i g n e Nuo-
\ e . 54 ( T u l e l l o ) . P r e / 7 i 100-120 
La mas'-hcra di cera con W 
Pricr 

AUSONIA — Via P a d o v a . 92 
Prezz i : 180-200 
Allear iroii u. Addams 

BARBERINI — Piazza Barberini 
Prezz i : 450 - 500. 

BELLARMINO — Via P a n a m a 11 
Prezz i : ÌOO 

Largo pasto io c o n Red Skeltnn 
BELLE ARTI — Via d e l l e Bel le 

Arti 
Il g i u r a m e n t o ile» Siotxr J. 
Chandler. 

BERNINI — Via Horgozr .ona 3R 
Prezza: 280 e 300. 

Infettili liiam-o c o n S Ctuiit/er 
OINESTAR - - Via M. Amal i . 2 

P u z z l : 100-lBO 
/ / les,,ro del llengala. 

CLODIO — Via Rlli'oty. 24 Prez 
z i . 100-120 
/ / ;>'iì c o m i c o spettatalo del 
mondo con 7'otiV 

COLA DI RIENZO — Piazza C o 
la n i Ri . -nzo: Prezzi : 1HO-200 
Alitar /-oli D Addams. 

COLOMBO: 
F u l m i n i ' ui' io 

COLONNA - Via Poli . 3 P i e / z i . 
100-120 
Rodolfo Valentino 

COLOSSEO - Via C a p o d Afri­
ca . 5 Prezzi 105-140 
/ / ribrlle ili (hai ti F Mot: Mur­
ray. 

CORALLO — P u n a c/uni in-cio-
10 P u z z l : 80-100 
l'iiicnii con c; Ferletti 

C O R S O — Piazza S a n I.oienzi) 
I m m a l 'u- .s i : 4 5 0 - 5 0 0 
f»n IJ,orno ni Pretura con S 
l'atti IH» ni ni i- P De rilipito 
fa peri tira 15 > 

COTTOLENGO: 
7.<i nemica . 

CRISTALLO — Via 
11 53 Prezz i : 100 
Sniigaree. F. La mas 

DELLE MASCHERE — 
St-ttetnhre. OH Prezz i : 
Giuseppi- Vaili con A 
u.-ro e P. Vrcòsuy. 

DELLE TERRAZZE — Circonval ­
l a z i o n e O l a n l c o l e n s e . 11. 282 
Prezz i : 120-140 
la c i cca di Sorrento A I.ualril 

DEL VASCELLO — P. R o s o l i n o 
p i l o P r c 7 / l : 150-170 
Imitile proibite L. Danieli 

DEI Q U I R I T I : 
Squilli al tramonto R Millanti. 

DELLE V I T T O R I E — Via Col di 
I-ir.a. Prezz i : 180-200 

Letto matrimoniale con L Pal­
mer. R. Harrison. 

DIANA — Via Appia Xuowi . 427 
Prezz i : 120 
Lwre^in Horgia c*>n Al. Carole 

DORI A — Via A. Doria. 55 Prez­
zi : 100-2O0 
/ / piti lumi'o sjirita' olo del 
mondo con loto 

EDELWEISS — Via T r i o n f a l e 
( a n g o l o via Gnhel'.i) . 

Frine rorlujiana d'oriente E 
Kleus 

EDEN — Piazza C'>.a di R ienzo . 
n 74. P r e z z i : 200-250 

77 murr, di tetro con V Casman 
ESPERIA — Via le T r a M e x e i e 

P r e z z i : 150-170 
ri tesoro del Bengala con Subii 

EUROPA — C o r - o d l 'a i ta . Prez­
z i ; 400-45O 

4 C a n t i m i . 

Via XX 
1.SO-200 
M. Fer-

LUX — Forte '1 i i i t irt lno 
Mouliii Rouge con Y. Cabor e j 
.1 Ferrei 

MANZONI — Via Crimini. 153 . 
P i e z z l : 120-140 > 

(litiseppe Verdi culi A M Fer­
rerò e P C r r n o y | 

M A S S I M O — P Appui. fl Prezz i ; . 
130-150 j 
Lucrezia Porgiti c o n Al caro! \ 

MAZZINI - Via Montebe l l o . 8 
Prezz i : 120-140 
Sangniee con F. Lanini | 

METROPOLITAN — Via del C»>r-j 
s o 4 Prezzi : 4 5 0 - 500. j 
G/i n o m i n i preferiscono li" 
bionde con Al. Monroe. J Rttss-ct 

MODERNISSIMO — Galleria S a n 
Murcel lo ( Viu del C'oisoj Prez­
z i : 250 

Sala A: Doline proibiir 
Saia H: Alitar i-on D Addams-

LORENZO CAPPELLI 
s.r.l. - rin/./:i lkttrltiiurnlo, Jl!> 

Eccezionalmente 

/i7 sconto del 30 
pratica 
ol 

0 

su ini la Ut nuova collezione di 

PRIMA VERA-ESTATE 
A u l n r i / z a / l o n e de l la l ' i l i ' Id i i i ia 

IL DOMO DI PRIMAVERA SI CHIAMA MADDALENA 

Gli occhi di Maddalena in tecnicolor 
rivelano uno strano potere ipnotico sul pubblico 

Così come a buon d-.ritto. 
John Gilbert, il più grande 
partner di Greta Garbo venne 
chiamato • il profilo ». Marta 
Thoren sarà d'ora in poi chia­
mata per antonomasia - gli or­
chi ». 

Se la 5-orte non ave.c.̂ e mes-
*v dir.nanzt ai dirigenti della 
Titanus un soggetto come Mad­
dalena, :1 pubblico non avrebbe 
mai potuto a u s t e r e al più 
grande fenomeno c:nemato5,"a-
tìco dei nostri tempi e cioè al­
la rivelatone dogli occhi di 
Marta Thoren. Di rivelazioni 
.iell'aitnce Marta Thoren è pe­
regrino parlarne. Questa grande 
artista ha dietro di ?è. nella 
.--uà carriera che la conduce 
cialla Svez.a a Hollywood e da 
Hollywood in Italia, tante af­
fermazioni da porla tra le più 
notevoli «telle inter:iaz:oia!:. 

Ma era necessario un film 

For-** ri. ciamo una eresia 
quar. - io a t l e r m . a m o c h e n e m ­
m e n o M.Tr:«i T h o r e n a v e s s e 
c o m p i e t a c o s c i e n z a a e l p o t e r e 
eie: ,-uoi o c c h i . 

G e n . r . a . re*i.»ta dei film, c h e 
an"r. : . :ò f a : . c h e dur;>.- . ine p*r 
la r e a l i z z a z . o r . e d i q u e l l o c h e 
e g l i .-;'.e."T zìefir.;-5ce 'a 0Ù1 i.Ti-
pe5n:>t'.v.-i « e l l e .vjf r e a l i z i a -
z . o n . . ha .1 m e r i t o a; a ' .er .-^co-
perti-) p r i m a di o g n : a l t r o un 
t n e - p l . c a b . ' . e f " r . ' m e n o eh-- ^2,-
g. a p p a r e --.a .-"cu:ib..e a l i a v . -
s:c»ie d e l film. 

O s s e r v a t o r e tra i p . ù ac . i t . . 
G e n . n a >. accor.-v c h e n - l l a 
p r o g r c ^ A a a'.tuaz n e d e ' l e 
v a r : o sve~.e. p a r T : o " . a r m p r t e 
p e r q u e l l e d i m a s s a , la fo l la 
s u b i v a , p i ù c h e l ' i m p e r i o d e l 
r e g i s t a , 11 f a s c i n o d e i l a p r o t a -
g o n i à t a . L o s u b i v a l a fol la 
. s empl i ce e p r i m i t i v a d i q u e i 
p a e a e t t o p e r d u t o t r a l e m o n t a -

T K I O N F A L E . S U C C E S S O 

all'ADRIAHO e SUPERCINCMA 

Il K m n d i r w o t e c h n i c o l o r R K U 

c o n 

G L Y N I 8 J O I I N S e 

R I C H A R D T O D I » 

C o m p l e t a lo s p e t t a c o l o il N U O ­
VO, d e l i z i o s o c a r t o n e a n i m a t o 
a c o l o r i d i W a l t D i s n e y 

• A B E L E , L / A G N E L L O N E » 

MODERNO — P.zz* Esedra. Praz 
7l: 4 5 0 - 5 0 0 . 
Il matrimonio con De Sica, S 
Pompatimi, Rav:cl. 

MODERNO SALETTA — Piazza 
K.-.edru. Prezz i : 45O-5O0. 

Cnlo anni d'amore con £ . he 
Filippo e J. Calter. 

NOVO C I N E — Via Merry dei 
Val. 13 Prezz i : 90-115 
Villa liorghese. con A. M Fer­
mo e a. Philipirr. 

NUOVO — Via Asc ian^hl Prez-
z i : 120. 
Lucrezia Borgia con M. CaroL 

ODEON — Piazza K-edra. 50 
Prezz i : 100-120 

Salome 'Xtn R Hayirorth. 
ODESCALCHI — Via t s Apo-

n o l i , 2 0 Prezz i : 220-250 
Squadra omicidi con E. a Ro­
binson. 

OLIMPIA — Vi» ir. Luc ina Prez­
zi : 135 
La maschera di cera con 
Pn'-e: 

ORFEO — Via A D e p r e t . s Pr« 
il; 100-120 
Afoi/.'in Rjtuge con Z fiaoor 
J. frrrcr. 

ORIONE — Via T o r t o n a Prezz i . 
IOO-I20 

(Quando 1 mondi .ti sr-ontrano 
OTTAVIANO — Via o t i a v i a r . o 

:. 48 Prezzi : 120-140. 
Ciivsepfje Verdi con A. M. Ferre­
rò r p Cressoy. Ore 10,30, La 
lunga attesa. 

PALAZZO — P S a n n i t i . 9 Prez-
c h e n e l l e p a r o l e d e l o , a l o 2 o e z i : 110-130 
n e i l i a t t i . E l ' o b . e t l i . o . c a l ? - i 11 mondo fra le mie breccia. 
m.tat-» c.a q u e l l » g u a r d o , r .e iPALESTRINA — Via C o l a di 

come -Maddalena» per r-.ve-JsT-.e di Benevento, Io ?ub:v%no 
iare ciò che di più profondo e 
potente, più della sua arte, fris­
se in questa eccezionale inter­
prete: gì: occhi, lo sjuardo 
l'eloquenza ineguagliabile di 
tutti 1 toni, di tutte le sfuma­
ture di cui sono capaci questi 
due sovrannaturali specchi di 
«na anima jperjexuiblle. 

g.i attor, che recitavano ac­
canto a Marta Thoren. attori 
del valore e della esper.enza 
di Gim Cervi. Charles Va.-.el. 
Folco Luil; e Jacques Sernas. 

Naturalmente la regia com­
prese che tutto il dramma, tut­
ta la carica della tragedia era 
gii dentro queli occhi prima 

ricercò <• ne ricevette tutta la 
forza sovrumana. 

Ciò che intuì Genina, dimo­
strò con la p.ù =*>lare chiarez­
za la vinone delia pellicola I 
pochi prlv.leg.at: che hs .0 
as->..<:tO »i:<i p r n ; e z . o n e di 
Ma-iaa'.c-na r .on h a n n o p o ' u t o 
n.-^scor.dere d i e^v^re - ta t i •••2-
? . r^at . . m i g r . e t ' . z z a t i . p r c - d . i l -
1-. .--^uarcio . - c o n c e r t a n t e d. 
M a r t a T h o r e n t a n t o c h e conf»*--
.=-.-.0 ^r .7a r L ^ r v e e. a v e r .-.1-
oi'.o u:.a e m o z . o n e m a , p - o v a t a ! PLAZA 
.:. T.^-vun a'.ìr.-» f i lm. ^00 

X e ? ! ; a m b : e n t i d e l l a T; tanu« 
?i a f f e r m a l ' o r g o g l i o d i p o i - r 
p r e s e n t a r e a l p u b b l i c o , tra p o ­
c h i g i o r n i , c o n « M a d d a l e n a ' . 
il p . ù b e l d o n o d i p r i m a v e - a 
c o s i c o m e u n p r e z i o s o d o n o n a ­
t a l i / . o è s t a t o ;I film • P a n e . 
a m o r e e f a n t a s i a « s e g u i t o , p e r 
l e fe.-te d: c a r n e v a l e d a « L a 
. s p i a p ^ a > d i L a t t u a d a . 

O r z o ^ l i o g-.ustif lcato d a l l e 
i n d . ^ e r e z i o n i già in po.--e.ssD d i 

Rier.zo. 152 Prezzi 200-220 
Letto matrimoniale con L. Pai-
n.er. R. Harrtson. 

PAR IOLI — V. G i o s u è Bor*i 
Prezz i : 1 5 0 - l t » 

Le ai 1 rnture di Peter pan di 
\V Ic.sney 

PLANETARIO — V.a Te.-n.e DW 
f .ez .an- i P r e / z i . IóO 
Rapsodia m blue con J. Letris 

PLATINO: 
7,o sperone muto fon J Ste­
lli-' 

Via «le: Corso Prezz» 

parte del pubblico suirirvsoie-
gabile fenomeno provocato dai 
meravigliosi occhi di Marta 
Thoren. 

i ; / i MCO-VI". che mascalzoni c o n ) 
W Chiari A Lualdi. 

PLINIUS — Vi* P. Oei;e Vigi .e 
Prezz i : 12O-150 

Sul ponte dei sospiri con F 
Latimore. 

PREMESTE — Via A da G l a s ­
s a n o Prezz i : 105-130 
Lo sperone nudo con J. Ste­
wart 

QUIRINALE — Vìa N a z i o n a l e 
rr 190 Prezzi 300-330 

/ / tesoro del Bengala. 
QUIRINETTA — V. Marco Mln-

g h e u l . 4. Prezzi 500 
Carnaval con Femandel ore 
IS,15. 17 45, 19,45, 22. 

E' INIZIATA LA VENDITA A PREMIO ! 
(Ili a i ' ( | i i lrrn | | c o n c o r r e r a n n o nirasurjrnazionr ili un 

T E L E V I S O R E ehr verrà ronucjpialo al iMUsrmorr tiri 
nun irro curr l ipon i l cn lr al p r i m o entratil i del l i i l i m i l a ili 
Itnmu SAI1ATO 'il m a r / o . 

V l i l t a l e In Faliiirlctt V ia le Tur di Q u i n t o , :<:i-A ( P o n t e 
Ali lvio) e in via Zitiii irdelll . 1.1 . Koina, il vanto anwirl l -
m r n l o ili P O L T R O N E E S A L O T T I - P O L T R O N E E D I ­
L A N I LK'l-ro. In 

VIA MARZIALE, 42-44 46 48 - ROMA 
(Piiizrn (ilovriiiiLe - AlrilaKlIr d'Oro) la jcnniiUomi r i a -
i l o n a l n rtiponlzione ili AIOHILI PUR I / A R R E D A . M E N T O 
C O M P L E T O DI O f l N I A M B I E N T E . Il noMro p r r i o n a l e 
vi iletliiKlirrà Ir n o r m e del concorso . 

9 . A , V*a IVI» A , 

C l A A R O C C H I 
VI* Cavour. 2(36 - («I. 42033 

Articoli Auto 
Impormeablll 

Giaooha palio 
PIIH/./.l CONCORKHN'/.A 

ERNIA 
AFFERMO In modo mto ln to 

- h e I i-Ini! KEN/.A COMPrlFR-
SOI1I rd altri tipi III lira. Mi ri. 
veiuluti dn persone lne»prrlc. 
nini •.(ino i (intentivi e (unno i n -
Rrandlre le vani- (orme di Et l -
NIF: Tali npparerclil ln.-td.itti. 
procurano rinfuri .'idtlrtmlnull e 
r.on rKcItidnnn In pn<mlhllltA de l ­
lo S ' inOZ/ .AMENTO. Oifnl coti-
Irnrln nf termnjlone non può mi ­
rare che n sorprendere In tiutmn 
(elle ilei unftercntl. 

Clil Li te.o di tnll brachieri e 
mv l tn to a ven ire ne l m i o u*-
ti lnetlo. anehe nceompnKnnlo da 
un medico , e Rrnltillnmrnto d l -
mostrpn'i la INin ' lL lTA" del m i l . 
detti npnnrccchl 

NI r i . i i fo i lonano VKNTIt|i:KE 
SPECIALI i n mlutira per RENE 
MOmt.E e IIEFORMAZIOS'I AD­
DOMINALI di ntiBliUil nilmira. 

ort.: UBALDO BART010ZZI 
P.zzaS. MARIA MAGGIORE 12 

R O M A - T e l e f o n o 489991 

FILIALE BARI: VIA RAFFAUE 
DE CESARE, 18 

(Presso Stazione Centrale) 

1 
FUMATE PURE 

DENIC0TEA 
VI P R O T E G G E ' 

I M I I I I I t l l M l i l l l l l l l l l t I M I I I I I t l l l l » 

S*~" ABBONATEVI A 

( REALTÀ* SOVIETICA ì 
\ ABBONAMENTO ) 
^ ^ A N N U O L. «00 ^ J 

castello di carte 

facilmente crolla 

ci vuole molta jur/.innza . ' . . . 

e questo non sempre s'addice 

all'animo irrequieto del lumbo 

.O * * 

4*' 

\ c 
e 

ÒP 

in così paziente 

M«r a AZIONI 
m i t M V l T I I I I M I 

12-18 24 MESI 
GAMI/M ASSOWfA 

— VAlVOltCOHmSt — 

VIA MILANO. 7 (AutoporfetfBioi 
CSPOSIZIONE PIANO SUPERIORE 

*v 

jnoco 

\" 

. ( -

\ - • 

% 

i 
V i 

/ 

, «v',pc t 

l ! • > T, ' - * •^ 

//( 
J T ^ O 

M>. 

vi.-». 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI 01 FACILE STUDIO 

u n a c a r a m e l l a 

o DULCIORA 

I n s c r i v e n d o r i al n o s t r o c » r s o t e o r i c a -
PER C O R R I S P O N D E N Z A 

prat i ca 

fli r.nlioripurazione e radiocostruzione 

Studiato ci casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro! 

O l i r e a l l e iez.&n: t e o r i c h e la S c u o l a T . V J Urito - l m a t e ­
r i a . * n e c e s s a r i o a n u m e r o s i i c r r - e e^t-rc.tazioni p r i c e b e e 
a l l ' a t t r e z z a m e n t o de i l a b o r a t o r i o . C o n q u e s t o m a ì e n a l e 
p o t r e t e m o n * » r t f a c u m e n t e qua' . tro rad ior icev i tor i d i c a i 

U N O D I C L A S S E A C F N Q r E V A L V O L E 
T u t t o .1 ma'.erlaVe r . m a n e d i propr ie tà d e l l ' A t t e r o . 

L « i s cr i z ion i si 

N o n v i 

aoceT:or.o in q u a l u n q u e per .odo d e l l ' a n s o 
PIATE M I N I M E 

i m p e g n a t e a ì so iu ta tr i ec i e e o a n e s s u a c o n t r a t t o 

la caramella che contiene inalterate le prerogative 

del Doto aperitivo a base di carciofo 

SCRIVETE OGGI STESSO inviando 3 vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO 
l'interessante bollettino RR con tutte le spie-
fazioni. Il boli*:tino contiene acche uà caccio 

delle lezioti. 

SCLOI.U160K1TOIIO DI UDIOTECilCl 
V I A D E L L A P A S S I O N E N . 7 - U — S O L A N O 

file:///cliuggia
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GLI AUIJ\IUi:\TI SPORTEVI 
TOLTO IL VETO A HUOO PER L'INTERVENTO DEGLI ALTRI CORRIDORI 

Parte con Koblet 
la Milano-Torino 

Impedita allo svizzero in u.n primo tempo la 
punzonatura a causa delle disposizioni sui 
gruppi commerciali - Senza pronostico la corsa 

LA IV TAPPA DELLA COSTA AZZURRA 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, 13. — Quando i 
.< gagà ~ del tempo portavano 
ancora giacche lunghissime con 
ire bottoni che arrivavano sino 
al pomo d'Addino e le signore 
eleganti sfoggiavano, su immen­
si cappelloni, oli «aspri*., nac­
que la Milano-Torino. Era l'an­
no 1903. Ẑ a prima classica ita­
liana della storia del ciclismo. 

Due anni dopo, ecco il Giro di 
Lombardia, poi. sempre di due 
anni in due unni, la Milano-
Sanremo e il Giro d'Italia. Tem­
pi eroici del ciclismo. / corrida. 

. ri erano citiamoti i « giganti del. 
la strada >• e pochi erano quelli 
di loro ii'nra tmj/i. 

Ne ita fatto del cammino, da 
alloro, la Milano-Torino ! Ila vi-
.sto alternarsi al suo primo pò-
*lo, dopo lotte eroiche nella poi-
vere e su strade orrende, nomi 
celebri. Fu Gcrbi, detto il -dia. 
volo rosso ~ per il colore della 
mattila, il primo a seonarc il suo 
nome sull'albo d'oro. Poi venne 
Henry Pellissier, dalla Francia 
e altri piemontesi come il *dia. 
volo - , dopo Rossipnoli, si al­
ternarono nella vittoria. Due 
volte Gag, due volte Graglia, 
maestro dt Defilippis e, tre voi le 
consecutive. Favalli. Ma fu un 
piccolotto di Novi Ligure, un ti­
petto col vaso all'insù a por­
tarsi via ti primo premio per 
cinque volte, non consecutive, 
ina sempre travolgenti. Era Gi-
rardeugo, il primo campionissi­
mo clic il ciclismo ricordi. 

Quest'anno poi. per un susse­
guirsi di felici concomitanze, la 
trentascttcsima edizione di que_ 
.sta corsa elenca fra gli iscritti 
nomi di alta risonanza e pro­
mette una bella battaglia fra gli 
ansi presenti al via. Il percorso 
non è adatto ne ad uno scalato­
re puro, uè ad un velocista puro. 
Per i primi centocinquanta chi. 
lomctri nessun dislivello rag* 
guardvvolv poi, nel /in fi le, due 
.salite di un certo impegno: quel­
la di Cucconato e della Rezza. 
Dopo la Rezza pochi chilometri 
per il traguardo finale al Moto­
velodromo torinese. 

.•luche la partecipazione stra­
niera a questa Irciitaseilcsim» 
udizione della corsa è molto im­
ponente. Con il francese Bobet, 
in/atti, vi sono pure Kctcleer o 
Thuuurc con chiare possibilitii 

• per una vittoria Jinalc. E fra 
gli italiani la lista è molto più 
lunga ed interessante: Magni, 
Fornuru, Monti, Petrucci, Mag-
(liui, Astrun, Albani, Corrieri, 
Conterno, sono quelli più in vi-
Mii ma non bisogna dimenticare 
neppure Rossetto, Baroni, Bar-
fuliiii, Zampini, Martini, Colet­
to, Pasotti, Clerici. 

La Milano-Torino è una ga­
ra che lascia aperta, come ho 
detto, le possibilità a tutti i ti­
pi di corridori. 

Oggi pomeriggio, in un risto­
rante caratteristico di Porta 
Ludovica a Milano ha avuto 
luogo la punzonatura. 

Nel bailamme generale è al­
lora di/Jicile il muoversi. Tutti 
(igitutissimi gridano e si spin­
ciono. Bobet è regolarmente 
iscritto per conto dei suoi rap­
presentanti italiani, ma non si 
«• ancora visto. Gli orgunizza-
tori e la folla non disperano 
però. Dopo i - minori j , che, 
come vuole la tradizione, sono 
tempre i più puntuali a presen­
tarsi al tavolo delle operazioni, 
ecco Astrua, un pò più stem­
piato dell'anno scorso, ma sem­
ine fresco e sorridente. Alla 
solita domanda di rito,chi vin­
cerà. cosa spera, risponde: - f; 
meglio aspettare domani sera. 
Piove e per me va bene» . 

Ecco Conterno, Coletto, Mes­
sina. L'ex campione del mondo 
dell'inseguimento Messina e ac­
colto con molti battimani, ma 
.si schermisce, dice: - A l l a stra 

ULTIM'ORA 

Koblet correrà 
MILANO. IH — Notizie dalla 

ultima ora dicono che onoho 
Hugo Koblet sarà alla partenza 
della Milano-Torino. A sesulto 
delle insistenze degli orcanizza-
tori e di una ventilata presa di 
posiziono dn parto di tutti i cor­
ridori iscritti alla corsa il pre­
sidente di giurili Raimondi ha 
autorizzato infatti il campione 
elvetico a punzonare la biciclet­
ta nella mattinata di domenica. 

Numerosi corridori intatti si 
sono riuniti presso l'alborco 
Sempiono dove Koblet aveva pre­
so alloggio per esaminare la 
possibilità di un'azione da pren­
dere di comune accordo. 

Per quanto riguarda la que­
stione della madia ohe Koblet 
indosserà in corsa j | nticiio che 
egli non rivestirà comunquo i 
colori della «Guerra Broitling ». 

G G. 

F. Mahè vince a Cannes 
precedendo Filippi di 4" 

Terzo Lazarides e quarto Coppi Impanis 
ancora leader, ma Filippi è a soli 50 secondi 

K O U I Ì K T , e he nella foto si vede alle prese con il massiiR-
Kiutorc. Ini ottenuto dopo rimanimi- protesta dei corridori di 

partecipare alla classici Milano-Torino 

(Nostro servizic particolare) 

CANNKS. 13 - - i uUco-ai, 
estenuante. <iui-*Ui qimitu tup-
jx» deilii P(4iu;l-fos!ii Azzurra la 
Ni.'iies-C'annes che hu Usto la 
vittoria del tiuiicese Malie da­
vanti ull'ltaliano Filippi per so­
li quattro secondi Miissucitinle 
e faticosa per la pingui e 11 
vento elio hanno oMuf-oluto la 
matciit «lei COIIKIOM per ipittM 
tutti i 200 Km. che -sepaiaiio 
N'Irne1* da Cannes 

t. molti conidon hanno ac­
cusato la ttitlCn lunj»u il per­
corso sebbene l'andatura fo.s-M: 
piuttosto niodcratu e il gruppo 
cumminii-itf' prudentemente »• 
causa, del possibili slittamenti. 
Né si può diie che la corba utv 
bia «Mito molti episodi de<;nl 
(li rilievo. 11 solo r stato quello 
limile d i e lia designato vincilo-
ìe Malie, il (piale piatito lnhlC-
ine con I,a/.uiHlc-. uU'inscKUi-
mento di Vnrnajo e Fortini a 
enea 00 Km dui traguardo prl 
ma ruKUlungcwi 1 due 1 uggititi 
poi piantava in HKSO sulla bre­
ve imi dura inmpu cleii F,stciP| ti 
suo compilano ili lupa pio<e-
dendo .solo ter'-o 11 tiaguurrto, 
love con un inseguimento ve-

(XiCI ALIO STADIO OLIMPICO ALLK OKK H 

In palio fra Lazio e Torino 
l'ingresso nella zona tranquilla 

IM Roma, benché rimniii'gfliuta. sfwi'u di fure conilo /' Inter il 1)is milanese 

Riuscirà l'esperimento Vito lo :i mezz'a|a"J 

L'INCONTRO INTERNAZIONALE DI MILANO 

Battuti ancora gli azzurri 
dai cestisti belgi (83-71) 
ITALIA: Koinanutti <14). Ce­

rtuni <ra|i.) (6). Ilongiovanni. 
Damiani (2). Margheritlni. ciani-
bini C ) . Kubini {'->• Kiminucri 
(9). Stefanini (-'3). Pagani ( l i ) . 
Canna, Atesini. 

B E L f ì l O : Vermuelrn (2). 
Steurbaut. Noli-. C ) . Ilarrt (5) 

da non mi sono ancora abitua- <-hant 
:o b e n e - . 

Un bojto. pente che si scosta. 
spintoni sta arrivando il cam­
pione d'Italia. Fiorenzo Magni 
e auro m i-olto, ma risponde 
inolio cortesemente alle doman­
de che gli rivolgo. Si lamenta 
della guerra che stanno facen­
dogli m Francia, è smanioso di 
jarc buona figura subito, anche 
alla Milano-Torino. 

~ Io non credo — dice — che 
sia necessario risparmiarsi al lo 
-nirio della stagione. A'on è il 
mio temperamento. preferisco 
tarerìti lutto, subito Sto bene-. 

a p p e n a Koblet passa al ta­
volo per far punzonare la pro­
pria bicicletta, succede una 
" grana -. Il direttore delle 
operazioni oli fa osservare che 
< gli r.on potrò correre domaìii 
••e:la Mi'.nr.O'Torino, indossan­
do la maplia della «• Guerra -. 
5: ejiTicsna anche Learco 
Guerra, suo direttore sportivo 
e viene spiegata tutta la lac-
cenaa. Lri jaccenrij e quella 
nota, e cioè: dopo che alcune 
case ciclistiche si sono abbi­
nare a ditte ed organizzazioni, 
/a r.iaplia sociale è diventata, 
per esempio quel.'a di Koblet 
in Italia, ~ Guerra - Gruppo 
Sportivo Brenling -. 

Di conseguenza, t corridori 
che appartengono a questa so­
cietà appartengono al Gruppo 
rporlivo -Guerra - Breitling-; 
ha*wo cioè, la tessera intestata 
':l Gruppo sportivo - Guerra-
Breitling -. Cosi avviene per 
tutti gli italiani che sono nelle 
stesse condizioni, per esempio 
Afagr.j che è del Gruppo spor 
tiro ~-Nivea~, e che di conse 
guenza ha questa tessera. Vice 
verta Koblet, che è corridore 
straniero, ha la tessera del suo 
gruppo sportivo svizzero. Di 
conseguenza, non può parteci­
pare a gare italiane. Questa si­
tuazione era già e su l i la in 
Sardegna, nella Sassari-Caglia­
ri, e non è stata risolta. 

Oggi qualcuno se n'è ricor­
dato ed è nata la- * gratta-». La 
coma è molto grave, 

GIULIO CMOSTi 

Iltpautv (12). Krts (rap.) . 
(21). Crirk (26). 

Ilcule. Ilollandrrs. 

e cloni ma la situazione, mentre 
il ilelgio cala (li tono. Al termine 
ilei primo tempo conducono per 
351 a ni 

Tutto intatti procede per il 
megli" -indie all'inizio della n -
pie.-.i. senonchè al 4* la partita 
e a ima >volt.»: esce Cenoni per 

MILANO. 13 - l'n'alir.i .iin.ira 
sconfitta ci e- toccata di subire 
ad opera dei belgi, ehe, come 
per una beffa del dcMino. ven­
gono puntualmente d-i due .inni 
a questa parte a deludere ogni 
nostra speranza Ciedetanu» di 
vincere questa sera alla Fiera 
campionaria e siamo invece stati 

Nuovo record italiano 
del nuotatore lorenzelli 
TRIESTE, 13. — Nelle i;are 

stolte*! questa sera durante 
la inaugurazione della nuova 
piscina il nuotatore iMttn-
xelli ha stabilito il nuovo re­
cord italiano dei 1M metri 
farfalla con 1*12" battendo il 
record precedentemente da lui 
stabilito col tempo di t'12 .. 

Uri- 5 falli e poco dopo anche Ri 
Van minii i i i . • migliori insomma nel 

no.-tro campo. 
Gli effetti si fanno subito sen­

tire Il contropiede belga unper-
ve:>.i Crick. Brichant. Dcpatv 
tono scatenati e iniiMno canestri 
su canestri 
Ferrerò ha perso completamente 
il controllo della situazione: fa 
qualche umido cambio senza con­
vinzione I giocatori sono ras-
sccnali 

E' finita. Kets e C. ci hanno 
dato una lezione di modernità 
di gioco e terminano a mani basse 
vincitori per 83-71 

Xon ne avevamo buscati tanti 
neppure dall'Unione Sovietica! 

ARRIGO VALLATA 

sconfitti nel pm netto e indiscu­
tibile dei modi 

Le ragioni di questo inatteso e 
spiacevole risultato si possono 
riassumere in una sola parola: 
velocita. Velocita nello smarcarsi. 
velocita nel servire il compagno 
smarcato, velocità nel partire in 
contropiede F.d e sUta questa 
l'arma di cui i belgi si sono ser­
viti facendo apparire i nostri ad­
dirittura fermi al loro confronto 

Ed ora qualche cenno di cro­
naca Campo affollato .*. grandi 
applausi ad entrambe le squadre. 
Gli azzurri schierano i qu-ittro 
del Borlctti e c.oé Romanutti. 
Rubini. Stefanini e Pagene più 
Riminucci I belgi Kets. Xolis. 
Depaw. Brichant e Crick 

Par te bene l'Italia e si porta 
presto a 9-4. ma il Belgio, at­
tuando la difesa a zona e sfrut­
tando brillantcmene il contro pie­
de e un'ott ima precisione di tiro. 
reagisce energicamente e riesce 
a portarsi in vantaggio, soprat­
tutto per m e n t o dell'ottimo Bri­
chant. Al T il Belgio conduce 
per 15 a 12 Poi gli azzurri se­
gnano un canestro, ma gli ospiti 
ripassano all 'attacco e in breve 
il tabellone segna per 31 a 21 a 
favore dei belgi. Gli italiani so­
stituiscono Romanuti con Ctrioni. 

Da queso momeno la squadra 
altana cambia fisionomia. Ceno­

ni ne riordina le rame e guida 
la nosra rimonta imponendo ai 
belgi una netta stasi. Al 15' le 
sorti dell'incontro sono riequili 
brate: 3il a 31. L'Italia profitta 
della scioltezza del proprio fioco 

ATLETICA LEGGERA 

Eguagliato da Hogan 
il record dei 100 metri 

SYOXF.V. 13. — Il velocista au­
straliano Hertor Hogan ha egua­
gliato allo stadio di Sydney due 
primati mondiali di atletica, 
quello dei 100 metri in 1«~2 e 
quello delle 100 yarde in 9"3. 

Le partite di o£gffi 
SKK1K A: Fiorentina-Bologna, Novara-Genoa, Juventiis-Le-

gnano. Atalanta-Mllan, Trlestina-Napoli, Sainpdorla-I'alerinu. 
Iiiteruazionale-Itoma, La/io-Torlno, -Spal-Udinese. 

Giocherà o non fjiudiexri Bre-
tìesen? Questo è il dubbio che 
rimane sulla formazione dello 
Lazio che o^ni «Ilo Stadio O-
liinpico, con un tempo non cer­
io primaverile per la piogge­
rella fitta ed insistente che ha 
preso a cadere bulla nostra cit­
tà, affronterà i granata tori­
nesi. 

E non è dubbio da poco. Il 
norvegese, come tutli sanno, è 
infatti uno degli uomini-chiave 
dello schieramento bianco-az­
zurro. 

La sua presenza poi appare 
tanto più necessaria in queste» 
particolare momento nel quale 
Sperone tenta una nuova im­
postazione dell'attacco immet­
tendo al centro del quintetto il 
giovane Bettolini e spostando 
ad interno Vivolo, rimettendo 
al suo posto naturale il late­
rale Finn. 

Comunque vadano le cose 
non sembra però alla vigilia 
che la Lazio debba avere trop­
pe preoccupazioni per il risul­
tato. Pur essendo infatti il To­
rino una squadra certo non di­
sprezzabile, sopratutto per la 
intell igente guida tattica che 
essa ha, non vanta tuttavia tali 
titoli di classe da poter essere 
giudicata squadra capace di 
battere i bianco-azzurri sul pro­
prio terreno e in un momento 
in cui i due punti rappresen­
tano per i padroni di casa (co­
rri come per gli ospiti del resto. 
essendo le due compagini a 
quota pari in classifica) pro­
prio quelli necessari per tirar­
si fuori dagli imbarazzi de!!a 
lotta per la retrocessione ed en­
trare ufficialmente nella zona 
cosidetta di sicurezza. 

E" bene aggiungere perù che 
i bianco-azzurri debbono man­
tenere col proprio pubblico Io 
impegno di giocare con qiiel 
cuore e quella volontà che loro 
spesso fanno difetto e senza le 
quali doti inutile è spesso ìa 
classe dei singoli. 

Ed ecco la formazione della 
Lazio con le po.-vibiI; varianti : 

Sentimenti IV; Antonazii . 
Sentimenti V, Di Veroli; Ftxin. 
Bergamo; Burini (Puccinelli), 
Bredesen (Burini). BelUorai, 
\ i v o l o . Fontanesi. 

Il Torino si pies'enterà qus-< 
sicuramente cosi-

Soldan; Cuseela. N»y. Farina, 
Giuliano. Moltrasio; Bosrolo. 
Bisc io l i . Antonioiti . Bathz, Brr-
toloni. 

m m • 

Della Roma, ormai spo^Uita.-i 
da Como a Milano dove affron­
terà l'Inter poche l e notizie re­
lative alla squadra che Carter 
farà scendere in campo. Come 
già nei giorni scorsi il dubbio 
principale dell'allenatore r i ­
guarda Celio. S e egli tosse in 
grado di giocare la formazione 
sarebbe la seguente: 

Albani; Azimonti. Grosso. Elia. 

ni; Cello, Ilortoletto; Ciuccia, A. 
Venturi, Ilettinl. l'aiiUollinl, I>e-
risslnotto. 

Se Celio non potesse essere 
in campo le soluzioni che si 
vanno prospettando sono t.i'ito 
che le risparmiamo al l'Mtoie 
avendone fra l'altio già accen­
nato nei gioì ni .scorsi. 

L'Inter invece qua.'i hicur;:-
tnetite si schiererà cosi: 

(Shexzi; Vincenzi, tìiovannini, 
Glacomazzi; Neri, Xesti; Armano, 
Mazza, Lorenzi, Bnzzln, Skoglund. 

Saranno di fronte cioè una 
squadra al gran completo <!a 
Inter) e una invece ad ogni 
modo rimaneggiata. In tali con­
dizioni è chiaro che i f.-vori 
del pronostico vanno tutti r.i 
campioni d'Italia. 

Ma chi non ricorda le beile 
imprese di cui è stata capace­
la Roma proprio a Milano? 

E quale romanista non nutre 
nel suo intimo la fiducia ehe 
Carver riesca ad inventare la 
tattica adatta a capovolgere 
il pronostico? 

L'informatore 

rumente spcttucolo*>o li giotune 
Hlippi lo stuva per raggiungere 
Uopo uter u suu tolta sujierttii 
prima Vui nu.o e l'orllni, e poi 
ivUcien Ui/aridcs 

Questo 11 Untile denti corsa, 
purtltu allo 9,32 du Nimcs im­
bronciata da un velo d> pioggia 
noiosa e insistente. Il «olito 
Varnajo inscena la prima lug* 
appena tuori le porto deilu d i ­
ta. Dura poco come sempre, Do­
po 23 chilometri infatti Vai 
najo. cui si era associato lo 
spagnolo Soguen/a. ha finito lu 
niia prima avventura. Ki proce­
lle compatti a Saint Retny do-
w si registrano i primi ritiri. 
•.ODO Molinerls e Uerjlche ad 
Inaugurare la serie. i>oi ninni­
no <'lo.se ed altri a continuarla. 

A Kenu-s (Km. lil) il cielo ac­
cenna a schiarire, piti avanti 
anche la pioggia cessa. Subito 
c'<: chi tenta l'avventura: è Sur-
hatls che si trascina dietro Car­
ica e Itareth 1 tre di buon accur-
'l<> miuclimo veloci e in brese 
prendono un certo tantaggio al 
gruppo c;ie iiiiinl lene sempre 
il suo passo <ii piudenza. Ma 
ii Lignine ricomincia In pioggia 
.• l'a/.ione dei n e tiene Irirstu-
'u ad Aix le Protence 

'1 cittì ìntlne riprendono la 
uiaiclii pigra terso il traguardo 
ma e'i- sempre Varnajo in te­
mi di scoppure. Mancano circa 
100 km. al traguardo e il nostro 
eroe s'mtola nuotumente aven­
do come compagno Forliui. Il 
gruppo non reagisce subito poi 
tiene voglia di tentine anche n 
Mala- cho rle.->ce a convlnccie 
Lucicn Uizarides. I due se In 
Miuiigllano indistuiixiti e in bie-
ve i lacci uff uno 1 niggitlvl e Ji 
lasciano sul posto. 

Sulle i amile dcll'Esteiei poi 
Malie pai te In quarta e lascia 
iineho il suo coni[>agno di fuga. 
I>ulle retrovlo intanto scatta Fi­
lippi con l'esito che sujHMe di 
«là. Il gruppo Intanto nell'ul­
timo tnitto forza l'andatura e 
sotto la spinta di Coppi e di 
Annstusi ciie ceica anzi, ma sen­
za esito, di ricongiungersi con 
I primi, ed (irrita ul truguardo 
con solo 'J.47" di stuntaggio su 
Malie. 

Sul viale che poita al tra­
guardo Coppi regola tutti con 
tacile azione. 

Impanis a iu ta col giuppo e 
conserva il suo primo posto. A 
solo 50" è Filippi che torse do­
mani nella toppa a cronometro 
Camus - Niv/a putrente col­
mare lo stuntaggio. 

EUCJENE CRECY 

L'ordine d'arrivo 
I) Francois Malie che copre i 

^60 km. della Ximes-Canncs in 
ore 8.56'53"; 2) FILIPPI (It.) a 
04"; 3) !.. Lazarides a 2*17"; 4) 
COPPI (lt.) a 2'47"; 5) FAVKRO 
(IL); 6) Impanis (Bel.); 7) Has-
senforder; 8) a pari merito col 
tempo di Coppi: Coste, Laure-
di. Anastasi, Antonin Rolland, 
Schotte. Renaud, Anquetil, Mei 
Baffert, Blomme, Remy, Cou-

i (it.) Hiiber. Do-
lhats. 23) Dotto a 3'; 24) Rosseel 
a 5'H"; 25) Delahaye 5'52"; 26) 
Branckaert S'41"; 27) Tonello; 28) 
Docock, col tempo di Brankaert. 

La classifica generale 
1) Impanis (Bel.) 29.30'S"; 2) 

Laurrdi a 14"; 3) Filippi (It.) a 
50"; 4) Anastasi. Renaud a 57". 

contro I dolori reumatici 

o 

o 

Cerotto 
o 

o 
BERTELLI 
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AL 
CORSO VITTORIO, 273 

L. 290 il mt. 

L. 290 il mt. 

L. 550 il mt. 

CRETONNE alt. 130 
PURO COTONE 

RHODIA alt. 150 
DAMASCO per SOPRA­

COPERTE alt. 130 

F.lli ML & L. ALESSI 
U N I C A S K D K 

FONDATA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i< ( OM.MMtl IA1.I U 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano. 
Napoli. Chiaia 238. 
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RADE E . . . 
N O N RODE 

l i t i o vendile B A L - C A R : VARESE - Via Velerò 9 
Agente per Roma e Lazio: 

n. 151 - Tel. 888.361 
RA-VE-OR Via Trlpolitaniu 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
eamereletto pranzo eco. Arreda­
menti granlusso . economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

COMMKRCIANTI K COSTRUT­
TORI RIVOI.GBTKVI AI.I.A DIT­
TA CIANCIO - Via Stabile H te­
lefono 102t)'J per qualsiasi lubbi-
sogno (il eeinento d'alto Ionio. 
produzione « Cementir > (Cemen-
terie del Tirreno) tipo 55U-UliD. 
Faeihta/ioiu nei pagamenti. Pre/.-
70 franco automc//o hanchliia 
Ige compresa, L,. 13 500 la tonnel­
lata in tutti i porli di sbarco 
della Sicilia. 16U2. 

TUTTI possono vestirsi oeu/a 
spese con le stolte delle migliori 
marche inviandoci II proprio in­
dirizzo. anche per curiosità scri­
vere Cassetta 14 V. Slcap Firenze. 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tarlile minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. Se­
condo tratto *ria Tre C a m e l ­
ie 20. 44-J4 K 

2) CAPITALI-SOCIETÀ* L. 12 

A. A. A. A. A. L'ISTITUTO FI ­
NANZIARIO < Castellìdet > Via 
Depretis Cd" concede a statali , pa ­
rastatali , bancari , comunali, d i ­
pendenti da grandi aziende do -
micialiati Roma, piccolo credit i 
restituzione 10 mensilità tasso 
equo serietà, celerità, correttezza. 
Telefono 43.812. 

4 i 4HTO t l l ' l . l SI'lIK I li. 

GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione e ricostruzione. 
Prezzi ribassati. Lupa 4-A. 

5) VARI L. 12 

OSTETRICA Ulna, iniezioni. Via. 
Roma ee, Napoli {Largo Canta) 
telefono ZU4Z» 

l i OCCASIONI u 
MACCHINE MAGLIERIA migliori 

i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i I I I M I I I I I I I I i n iiiiiiM|",''»'L'ho . Moderni apparecchi per 
maglieria speciale, 8x60 Dubiel 
200.000 - Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza - Insegnamento gra­
tuito - Rateazioni Via Milano. 49 
Roma. 

G p f PO 11 rjTO 

£^<*f<> 

FUMATE PURE 

DENIC0TEA 
VI PROTEGGE 

L'ANTICIPO DI IERI DELIA IV SERIE 

Di misura il Chinotto 
piega il Sulmona (2-1) 

SULMONA: Favellato; Mar­
c h i l a , Ile Cesare. Turbolente; 
Liberatore. Antonelli; Bruni, To­
rnei, Fancrtiiotti. Ile Nuntiis. 
De Deo. 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Previato, Benedetti, Garzi-Ili; 
Sordi, C'eresi; Forte. Ragazzini, 
Galli, Mosca. Malaspina. 

A r b i t r o : s i c Pucrlarelli di 
Pisa. 

R e t i : al IV Mosea (rigore), 
al 3S' Galli, al 40' Farlcchiotti, 
tutte nel primo tempo. 

i/ioco cd i gtallovcrdi premono 
davanti alla « casa n del bravo 
favellato. Un difensore bianco-
rosso blocca la palla con la ma­
no, il sig PuccKtrcllt vote l'irrc-
golantà e decreta il rigore. E" 
incaricato di battere ti tiro da-
g'.t undici metri Mosca che non 
Ita difficoltà a segnare. 

Punti sul vivo gli ospiti rea­
giscono immediatamente ma la 
difesa romana, calma fd accorta, 
contiene tutti i loro attacchi. 

1 giallovcidi dei Chinotto Ne- 'po'- al 38> su ° -« o n c di contro-
r, sono tornati ieri alla vi!tona\Pu'ac- ' o-'O'iorcrefi raddoppiano 
sujrrando. .'eppure di stretta 
misura (2-1) il Sulmona, la 
squadra ospite, scesa a soma 
con la segreta speranza dt nscìic 
imbattuta dal confronto, s> è ri­
telata una compagine solida in 
attesa e manovriera all'attacco: 
con azioni ben congegnate, aper-
tr e i-cioci. essa ha dato molto 
filo da torcere ai difensori gial­
lori rd, ma alla fine ha donito 
cedere alla maggior classe dei 
romani. Ad onore degli ospiti oi-
so«7«a d i r e ''Tir essi si sono bat­
tuti coti coraggio, decisione, e 
chr mai Si sono rassegnati alla 
sconfitta 

F.d ceco ora brert cenni di 
cronaca. Dopo un inizio alter­
no in cui entrambi gli attacchi 
hanno cercato di far breccia nei 
sestetti dtfensiri ar-versari senza 
però nturirrt *i giunge alla pri­
ma rete giallorcrde. F' il 27* dì 

OGGI ALI/IPPODROMO DELLK CAPANNELLI: 

Severo collaudo per le puledre 
l'appassionante Pr. Soccaroa 

M*-:iue >i preannunziano ie 
pn::.v carsiche dell'annata (1% 
pur..a sarà li Premio Kiena in 
programma il 28 marzo) l'odwr-
r.a riunione dt corse al galoppo 
all'ippodromo de;;e Caprnnelle 
si impernia {•u'.l'intertsfiante 
Pre.ìiio Saccaroa che con la sua 
indovinata ronmiUt e la ricca 
dotazione (un milione e due-
cent ososantau. ila luv) servirà 
alle femmine di tre anni come 
««vero collaudo ni Premio F.lena 

SuKa distanza di 1600 metri 
in pista piccola, nella probabile 
assenza di Ai gorra che la sua 
scuderia vuol riservare per le 
prove claniche dopo le facili 
vittorie conseguite in questo 

inizio di Magone la lotta per 
il primato dovrebbe restringersi 
all'ottima Va'.esana apparsa mol­
to migliorata all'ultima u-«cua 
m cui segui «1 traguardo Algo-
ma a Gioconda Marmi che ha 
corso in grande piogresso. Vol-
scia e Siora Pasqua. Difficile il 
pronostico data l'incertezza del­
la torma: proveremo ad indica­
re Gioconda Marini (su una 
impressione personalistica) da­
vanti a Vaiesana e Voiscia nel­
l'ordine. 

Di grande i n t e r e s t agonisti­
co nella stessa giornata il t̂ en 
dotato Premio Copernico e Ver-
ne, una corsa a perizi* dotata 
di ben 735 mila lire di premi l ia, S»Itera. 

Mi'.'.a distanza di 1000 :r.etrt ir. 
pi?*» dritta in cui Alila. Ma­
niaco. Esille. Ck»y Paris dovreb­
bero essere t mig'ton 

la riunione avrà inizio a"..e 
ore 14.30, 

Fcco le nostre e l e z i o n i : 
Premio Copernico e Verne; 

Maniaco, Allia. Esiile; Premio 
Galvani: Kapok, Toungstown, 
Cojfitor; Premio Si lvano: Treb-
seleghe. Tartaro II. Neto; Pre­
mio Galilei: Erll, E M , CO* Lion; 
Premio Saccaroa: Gioconda Ma­
rini. Valesana, Volscia; Premio 
Ferraris: Matisse. BriaUor, Top; 
Premio Pacinotti: Posa, K*na-

i/ itintaggio. E" andata rosi: pal­
la a ii« cesare che esita a rin­
viare. Su di lui piomba Galli. 
gli toglie la sfera, 'ugge v c « o /<j 
rete, previene l'uscita di Favel­
lato ed v-racca. i. a 01 A'ono-
si.iii.'e il passilo gli ospiti non 
si rassegnano alla sconfitta e. 
passati i primi affimi dt sbigot­
timento. r,prendono a premere 
nell'area locale. Questa tolta 
hanno più fortuna: la loro pres­
sione si concretizza, infatti, al 
40' allorché Faricchtotti con una 
bella roresctata batte Benvenuti. 

Sella ripresa gli ospiti, benché 
ostacolati da un forte tento ri­
prendono ad attaccare ma la di­
fesa giallorerde fa muro ed il 
risultato non cambia. Anzj ter­
so la metà del secondo tempo, 
allorché gli ospiti incominciano 
ad accusare un po' i sintomi 
della stanchezza, il Chinotto se­
ri riprende in mano le redini 
dell'incontro, senza peraltro riu­
scire a concretizzare la sua su­
periorità. sia per la bravura di 
Farellato. autore di belle parate, 
che per la eccessiva preapita-
Z'^ne dei suot aranti. 

VITO SANTORO 

Sanlart-Romulea 
o&gi all'Artiglio 

Oggi all'Artiglio con inizio al­
le ore 15 si troveranno di fronte 
per l'ultimo « derby > romano di 
questo campionato di IV Serie 
il Sanlorenzartiglio e la Romulea. 

E' un incontro questo che non 
ha bisogno di presentazione, da­
ta la grande rivalità esistente 
• ra le due squadre ehe in que-
Mo momento particolare hanno 
per giunta entrambe bisogno di 
punti per allontanarsi definitiva­
mente dalla zona retrocessione. 

Ecco le formazioni delle due 
squadre: 

SANLART: Palma: Terzi. Mar-
celhni II. Vinci; Marcellini VI. 
Digito: Modesti. Guenza. Sten-
iella. Luttazzi. Ziantona. 

ROMULEA: Benedetti; Scia­
manna. Li rosi. Andreoli; Patisci­
li. Campodonico; Giannone. Pa­
rise. Di Gianvito. Lomabrdini. 
Homanazzo. 

LEREN a PIAZZA COU 01RIEK2084 
dopo i grandi successi delle vendite organizzale a 

riC UZZI ECCEZIONALI 
è lieta di annunciare prima in Roma che per l'imminente 

APERTURA di STAGIONE 
"IMUMAYIIIIA - ESTATE I93S., 

ii.i fornito il MIO negozio delle migl io i i confezioni. 
\KSTITI, GIACCHE. PANTALONI. IMPERMEABILI. 
PALTÒ' ecc. esistenti sul mercato nazionale ed estero. 

I prezzi che verranno praticati saranno 
i migliori in senso assoluto 

«>ue»to perchè il no.-tro motto e 

LEREN=Risparmio 
VÌSITA rt:vt 

n> L K Z I O M - I OLLKUl L. IZ 

CORSI SPECL\LIZZATI: norma­
li. accelerati, rapidi (antimen-
dtanl. pomeridiani, serali): Ste ­
nografia. Dattilografia. Contabili­
tà; Macchine Calcolatrici, Lingue 
straniere. « ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI» (354.379). esclusiva­
mente: POKZtO angolo TACITO. 

<!5> IMIMANDfc. 
IMPIEGO E LAVORO L. IO 

CHIMICO A l b o Homa analist 
merceologiche, cliniche, occtipc-
rebbesi, collaborerebbe. Telelo-
nare 557992. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

j DI OGNI OKIGINB 
! Anomalie. Senilità. Cure rapide 
• prematrimoniali 
! PROF. DR. DE BERNARDIS 
Ore 3-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE 
MERIDIONALE PER LE VENDITE DI 

mACCHiriEPER rnAGLIERIA 
ILTT1 I TIPI TUTTE I E M A R C H t 

SITMSITTI - CKI USUI - MMIKUftCAUE 

FLORIO - Via Principati 41 i . -Ti l . IS27 - S I lERW 

MALAFRONTE 
CREA £ FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma • Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 

EHD0CRME 
Stadio e Gabinetto Medico per la. 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale Con­
sultazioni e cure rapide pre post» 
matrlmonlatt. 

GramNIff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqulllno n_ 12 - Roma 
(Staz.1. Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Non si curano veneree 

«BK0 
VENEREI Osfim/i. 

22U3£2?: S I S S U A t . » 

ALFREDO S l n U r l 
VENE VARICOSE 

VKNEUB rELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P lana dei Popolo) 

TeL «1329 . Ore 8-2» . Fest. 8-12 
DecT Pref N 2i."><- le i r - i -mi i 

Or. VITO QUARTANA 
Cura erme ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero­
sano. Palermo. Via Roma 457. 

ST DAVID 
SPEC1AUS1A DEfcUtAlOLOUO 

Cara scierwaate «*ue 
V t N I VAaUCOSB 
V t M U f t ì . r a i x A 

DISrUNZUNI SkAal iAlj 

VU COU DI RIENZO 152 
rei sassi - oro s-za reas. s-lS 

L*aae$e 

Rinascita 

file:///ivolo
http://'lo.se
file:///KSTITI
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CRESCENTE ADESIONE DEI LAVORATORI ALLE LOTTE CONDOTTE DALLA C.G.I.L. 

Le liste unitarie trionfano 
nelle elezioni in 13 aziende 
Dulia Westinglwuso di Torino alla Lane Rossi di Vicenza - Usta unica all'Arsenale di Brindisi 

N e l l e e l e z i o n i p e r l e C o t o -
m i t b i o m i n t e r n e n e l l e a z i e n ­
d e c o n t i n u a n o i c l a m o r o s i 
MiccehM d e l l e lit-te u n i t a n e , 
n o n o s t a n t e le p r e s s i o n i e le 
i n t i m i d a z i o n i c h e v e n g o n o e -
>ercitj«to bui l a v o r a t o r i d a i 
p a d r o n i . 11 .sensibi le m i g l i o -
i a m e n t o c h e M r e g i s t i a in 
n u m e r o s o a z i e n d e in q u e s t i 
u l t i m i t e m p i n o n p u ò n o n 
s ign i f i ca re u n a c r e s c e n t e a -
d e s i o n e a l l e r i v e n d i c a z i o n i 
s a l a r i a l i e d i c a t e g o r i a , s o ­
s t e n u t e c o s t a n t e m e n t e e con 
i e r m e z z a d a l l a ( o r i e n t o s i n ­
d a c a l e u n i t a r i a . 

A l l a F a l c k d i M i l a n o la 
l i s ta u n i t a r i a è r i u s c i t a c o m ­
p l e s s i v a m e n t e a m i g l i o ! a r e le 
M I O p o s i z i o n i c o n q u i s t a n d o il 
2,1 d e i vo t i r i s p e t t o a l l ' a n n o 
•scorso, r i p o r t a n d o . I ra o p e r a i 
e i m p i e g a t i , 4.397 vot i c o n ­
t r o 1.71)3 a l l a C I S L . 

A l l a W e s t i n g h o u s e d i T o ­
n n o la l is ta u n i t a r i a h a o t ­
t e n u t o o l i i vo t i t r a gli o p o -
ì a i e 7!) t r a gli i m p i e g a t i . 
m e n t r e la C I S L n e ha o t t e ­
n u t i lóti I ra gl i o p e r a i e 70 
I r a gli i m p i e g a t i . 

A V i c e n z a n e l l ' a z i e n d a La n e 
Itossì la l is ta u n i t a r i a ha o t ­
t e n u t o 3!f) vo t i c o n s e r v a n d o ! 
le MIO p o r z i o n i ; li!) vo t i h a ! 
o t t e n u t o la C I S L e 35 la U I L j 

Kel s e t t o r e c h i m i c o è i u t e - i 
t e s t a n t e o s s e r v a r e c o m e i n i 
t u t t a u n a s e r i e d i a z i e n d e !< | 
l i s te u n i t a r i e s o n o in n e t t a ' 
asce.-a n e i c o n f r o n t i de l lo [ 
scoi .so a n n o . Ecco i n l a t t i i 11-j 
multati: i 

Al la M o n t e c a t i n i d i 

p e r s o n e d i f iducia d e i p a d r o ­
n i , i Ia\ o r a t o r i h a n n o v o t a t o 
u g u a l m e n t e p e r la l is ta u n i ­
t a r i a . I n f a t t i i r i s u l t a t i s o n o 
s t a l i : 490 v o t i e 4 segg i a l l a 
l i s ta u n i t a r i a c o n t r o 191 vot i 
e 1 segg io d e l l a C I S L . L ' a n n o 
scoi so a l la |i.-ta u n i t a r i a c i a ­
n o a n d a t i 393 vot i e 3 seggi 
c o n t r o 237 vot i e 2 seggi d e l l a 
C I S L . La C I S L ha q u i n d i 
p e i d u t o 4(5 vot i e 1 s e g g i o . 
m e n t r e la l i s ta u n i t a r i a n e h a 
g u a d a g n a t i 97 e u n segg io . • 

In u n ' a l t r a f a b b r i c a d i N a ­
pol i . la F a r m o c h l m i c a . d o v e 
l ' a n n o scoi so la l is ta u n i t a r i a 
n o n e r a s t a t a p r e s e n t a t a a l l e 
e l ez ion i , le a t t u a l i v o t a z i o n i 
h a n n o d a t o 92 vo t i d e g l i o p e ­
ra i all.i l is ta u n i t a r i a e 2 s"t,'-
gi. c o n t r o 3» vot i ed u n s e g ­
g io a l l a C I S L ; m e n t r e p e r al i 
i m p i e g a t i le d u e o r g a n i z z a ­
zioni h a n n o a v u t o un s egg io 
o e r cia.-ciino, d i m o d o c h e la 
lista u n i t a r i a d a n e s s u n s e g ­

g io è p a s s a t a a 3 segg i , c o n ­
q u i s t a n d o I.» m a g g i o r a n z a 
ne l l a C. I. 

A P a v i a , n e l l ' i m p o r t a n t e 
c o m p l e s s o d e l l a S n l a - V i s c o s a , 
l ' a n n o .«corso la Usta a v e v a 
a v u t o 818 vo t i <• 4 segg i , 
m e n t r e q u e s t ' a n n o essa ha 
c o n s e g u i t o 900 vot i e ó segg i , 
c o n t r o 2 soli o t t e n u t i d a l l a 
C I S L . 

A T e r n i . n e l l ' i m p o r t a n t e 
f abb r i ca c h i m i c a d i rapigli!». 
la l is ta u n i t a r i a è p a s s a t a ila 
G(i7 a 704 vot i h a gli o p e i a i 
e da 27 a 34 vot i Ira gli i m ­
p i e g a t i . In q u e s t a C. I. la l i ­
sta u n i t a r i a ha c o n q u i s t a ' o li 
post i e la C I S L n e s s u n o . 

A 1 r K l i ' t t r o c a r l x m l u n i d i 
N a r n i . s e m p r e in p r o \ ine ia 
di T e r n i , la le-ta i m i t a i ia ha 
o t t e n u t o 221 vot i c o n t r o 209 
d e l l o s c o r s o a n n o , la IML I4f> 
c o n t r o lai) e la C I S L 12 c o n ­
t r o 19. In q u e s t a t a b b i i t a . 
p e r la pi ima vo l t a la Iwta 

u n i t a r i a c o n q u i s t a la m a g g i o ­
r a n z a ne l l a C. I. 

A N e r a M o n t e r ò ( T e r m i i 
vo t i d e l l a l ista i m i t a i la - u n o 
p a s s a t i da Olà a f>72. n i e n t i o 
I l a gli i m p i e g a t i la l M a u n i ­
t a r i a e p a s s a t a da 45 a ó2 

Un e p i s o d i o e s t r e m a m e n t e 
s i g n i i l c a t i v o M è s v o l t o a 
B r i n d i s i : i d i r i g e n t i d e l l a 
C I S L local i h a n n o d e c i - o d i 
p r e s e n t a r c i hi u n a liMa u n i ­
ca con gl i a l t r i s i n d a c a t i a l ­
l ' A r s e n a l e M i l i t a r e p e r le e -
lez ioni d e l l a c o m m i s s i o n e i n ­
t e r n a . K* b a s t a t a q u e s t a p r e s a 
di p o s i / i o n e i m i t a i I.I de i d i ­
l i g e n t i p c r i f c i i c i p e r c h è s u ­
b i t o t d i r i g e n t i n a z i o n a l i d e l ­
la C I S L -contes-a.s.sei o P o p o ­
l a t o de i d i r i g e n t i p e r i t o n e i . 
deci d a n d o lo s c i o g l i m e n t o 
ilei c o n s i g l i o d i r e t t i v o de l 
S i n d a c a t o Mai ina a d d e n t o 
a l la C I S L Al s u o p o s t o è 
s t a to n o m i n a t o un c o m m i s ­
sa r i o s t i a o i d i n a r i o 

Denunciati gli abusi 

Documento della Confederterra al ministro Medici 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C o n f e d e r ­
i c i i a n a z i o n a l e d i l i o n t e u l t a 
s i t u a z i o n e d i g r a v e c i I M n e l l a 
q u a l e s o n o v e n u t i a t i o v a i s i l a 
m a g g i o r a n z a d e i C o n s o r z i A g r a -
i i p r o v i n c i a l i , t r a i « p i n l i n u * 
i n e r o s i v e r s a n o s u l l ' o l i o d e l 
f a l l i m e n t o e a l c u n i - m i o g i à 
t a l l i t i a s e g u i l o d i l l a p o l i t i c a 
d i a l b r i n o d i i l l e g a l i t à e d i 
c o r n i / i o n e u - a l i / z a t a da'-;li a m -
m i n i s t i a t o i i d e l l a K e d e i i O I I M H -
z i e d a l g o v e r n o , i s p n a l a d a 
u n a r i s t r e t t a n l i g a t c h i a d i s p e ­
c u l a t o r i s e n z a s c i u p o l i . lu i i n ­
v i a t o a l M n i - t i o d e l l ' A g i u o l -
l u r a e d e l l e F o i c s t e . M-II <Siti-
s e p p e M e d i c i , u n n n p u i t a n t e 
d o c u m e n t o p e r t a n . a m a i e il 
. - i lo d i c a s t e r o a i « . c o p r o m u ­
d a m i n t a l e d e m a n o . iit«;:h d a l l a 
b u g i - , d i v i g i l a r e MII C o i v o i z i 

A m a i i e - l i l l a 'n <« I-Vili' \ i -
z i o n e n a z i o n a l e p r i « l n .sia 11-
s p e l l a l o e a p p l i c a t o il I m o s t a ­
t u t o e l a l e g g e p e i « i n l a 
K e d e i a / . ' o i l e e l l ' o h - o i / i A g i a ­
t i d e b b o n o e s s e i e \ o o p e i a t i v o 
d t ' i e o c i a t i c h e a l s e i v i z i o d i t u t t i 
l p r r x l i l ' t o i i a g i i c o l i - ì a n o e s - i 
p r o p r i e t a i i . e n t i t r u t i . a l t i t l u a i i. 
m e z / a d i ì . c o l o n i , « u i n p a i t c c i -
p a n t i . 

K«l e c o l e t | t i e - i i o m pi t i i n ­
g e n t i s o l l e v a l e d a l d m i n n i n t o 
d e l l a C o n t e r i e i t e i I . I 

C V I T A D I P A R T I T O 3 
detta Federconsorzi Rafforzare il Partito 

degli uomini onesti 

I giuristi dichiarano che la GED 
è una mostruosità anticostituzionale 

La elevata introduzione dell'on. Giuseppe Nitti al dibattito sulla «comunità di difesa» - Gli interventi di 
S.E. Brigante, del sen. Rizzo e del prof. Ingrosso - Alle 10 di stamane prenderà la parola l'on. Cullo 

1. — D l s c u s s l o n r e ftpiirova-
z i o n e t i r i b i l a n c i o — C o n t r a i i a -
m e n t e a « p i a n t o d i s p o n e l ' a r t i ­
c o l o Ifi d e l l o s t a t u t o d e i C o n ­
s o r z i A g r a r i , è i n a n c a t a f i n o r a 
n e l l e a s s e m b l e e p a r z i a l i u n a 
c o n v e n i e n t e i e i a / i o n e d a p a r t e 
d e g l i a m m i n i s t r a t o l i . s u l l ' a t t i v i . 
t à d e l C o n s o n i t i e la p o s s i b i l i t à 
d i d i s c u t e r e i n q u e l l a xeih- p i ù 
i d o n e a , o g n i ( p i e - t i o i i e d i b i ­
l a n c i o . 

», — N ò m i n a d e l ( o n s i t " l l c r c 
i n l a p p i e s e n l a i w a t i f i p e r s o m i -
l e — N o n e s t a t o a p p l i c a t o 
l ' a i t . 2 2 d e l l o s t a t u t o il q u a l e 
d i s p o n e c h e u n o i l e i c o n s i g l i e r i 
- i a e l e t t o rial p e l . s o n a l e e l o 
l a p p i e - e n l i , m e d i a n t e « l e / i o n e 
a - ' c h e t l e s e g u - t e 11 p e i - e n . i l e . 
a l l o s c o p o d i t a l e l a s u a - c e l t a , 
n e l m o d o p i ù i d o t ì e o . d e v ' e - s e - i />//«.« 
i o p o s t o t e m p e s t i v a m e n t e a c o . ' 
i i o s c e n z a d e l l ' a n d a m e n t o e d e l ­
l ' i n d i r i z z o e c o n o m i c o d e l C o l i ­
m i z i o e l i e v e i ' « >i e p o s t o m 
, ' i a d o d i l i b e i a m e n l e d i p e l i t e l i " 
t u l l e l e ( | U e - t i o m c o n - o i ( i l : , a l l e 
( p i a l i e d i l e t t a m e n t e m t e u - s s a t o 
p e r l a g n i l o d i l a v i n o e p e r la 
d i l e t t a g e s t i o n e d a p a l l e d e l 
C o n s o i z i o (!«•! t o n d o d i pi e v i ­
d e n z a e d i i n d e n n i t à d i h c c i l -
z i a m e n t o . ( o s l i t u e n t e n o i n g e n -
l e c a p i t a l e c h e ( m i t i i b u t - e e n i 
n o n p o c a m i - m a a l l a a t t i v i l a 
Ma i a l e 

,T. — A s s r n i l i l e a d e l l a I V t l c -
r n / i o l u - - - L a l e g g e d i s p o n e i Ite 
e--a de» e e.--ei e tenuta e o l i o 
il mesy> d i a p i i l e ; s i c h i e d e c h e !«• 

ì a s s e m b l e e d e i C o n s o r z i A g v m t 
! p i c e r d a i i o q u e l l a d e l l a F e d r i a -1 
! z i n n e in m o d o c h e g l i o i g a n i ! ' ' 

I.j situa/ione impone ai co­

munisti di pi nnlere tutte le 

misuie necessarie pircbè le porte 

ilei panno .«; Aprano .. tutti gli 

it.ih.iui unenti, nauseati pt r la 

matea ili tango il>e Li 1 ii'i'fii 

( / c i / i . i / i ; / i . « i - .1 puntane dal 

(.'<(> « t i / o . / / lignite 1 Innati 1 Di­

rompi1 iftul ibe / (»( ( .« , e gli ulti­

mi i i ; lenimenti m'clano in modo 

ilimotn;,! ionie il in mio abbia 

'aduniti, profondità insiispct-

tah. 

<«• / . o , ptio, >< li opinioni />/</>-

n e t t a M a r e n g o la l is ta u n i t a 
t a r i a h a a v u t o (>78 vot i p a r i 
nll'!!»,!)".. con f> s e g g i : la C I S L 
h a a v u t o B4 voti- p a r i a l l ' I 1.1 
con 1 s o g g i o . I n c o n f r o n t o a l l e 
pi e c e d e n t i e l e z i o n i , la l is ta 
u n i t a r i a h a r i p o r t a t o 150 vot i 
in p i ù e la C I S L WA in m e n o . 

A l l a M o n t e c a t i n i d i M e r a -
110 S in ig t i ( B o l z a n o ) la l is ta 
u n i t a r i a ha r i p o r t a t o AfiW v o ­
t i , c o n q u i s t a n d o a segg i p iù 
il s e g g i o d e g l i i n p i e g a t i , c o n ­
t r o 1 40 vo t i e 1 s e g g i o d e l l a 
C I S L . c h e n e l l e e l ez ion i p r e ­
c e d e n t i a v e v a a v u t o 4(i vot i 
e c o n q u i . s t a t o i l - e g g i o d e g l i 
i m p i e g a t i . 

A l l a F a r m i t a l i a d i .Milano 
- - s t a b i l i m e n t o d e l l a M o n t e ­
c a t i n i — le e l e z i o n i h a n n o d a ­
to 22K v o t i e 4 segg i a l l a l is ta 
u n i t a r i a e 17!) vo t i a l l a C I S L 
c h e h a a v u t o così 2 staggi p iù 
u n s e g g i o deg l i i m p i e g a t i . 
m e n t r e l e pre -cedent i e l ez ion i 
a v e v a n o d a t o sei segg i a l l a 
C I S L e 1 a l l a l i s ta u n i t a r i a . 

Al la C i s a - V i s c o s a d i N a p o l i . 
f a b b r i c a c h e h a a u m e n t a t o in 
u n a n n o i suo i d i p e n d e n t i d i 
227 u n i t à e «love le a s s u n z i o n i 
s o n o a v v e n u t e in m o d o d i s c r i ­
m i n a t o . a s s u m e n d o i l a v o r a ­
t o r i r a c c o m a n d a t i d a e n t i e 

Si Ò a p e r t o ier i p o m e r i g g i 1 , 
i ne l C i r c o l o 1 o r n a n o d i c u l -

'**•'•* t u r a in Via E m i l i a 02. il d i -

d i n u m e r o s e a l t r e p e i - o i m -

b a t t i t o t r a i g i u r i s t i . u l t r a t ­
t a t o i s t i t u t i v o d e l l a C o m u n i ­
t à e u i o p e a d i d i l e s a . 

N e l s a l o n c i n o . a f f o l l a t i s s i ­
m o , c i a n o p r e s e n t i a u t o ! e v o ­
l i m a g i s t r a t i , l a p p i e s e n t a n t i 
d e g l i o r d i n i d e g l i a v v o : \ i M d i 
n u n i o r o - e c i t t à d i I t a l i a , p r o ­
f e s s o r i u n i v e r s i t a r i , - e n a t o i 1, 
d e p u t a t i e p e r . - o n a l h a p o p t i -
c h e . A d e s i o n i e r a n o „ i ' . u i ' . ' a l 
C o m i t a t o p r o m o t o r e , p r e - i e -
d u t o d a l l ' o n . G i u s e p p e r \ , , 1 u 
d a p a r t e d e l . - e n a ' o i e iv i" . ivo 
V o n d i t L . d e l s « - n . A r t u r • L a ­
b r i o l a . d e l - I M I . F i a n c e - c o C e -
r a b o n a . d e l p i o l r i u i u - c s . - . ' 
C a r n e l u t t i . d e l l ' o n . I i u g i M i i o 
M u . - o l m o . d e l s e n . A g o , t m a 
R o c c o , d e l l ' o n . D e F r a n i e s c o . 
l e t t o r e d e l l ' U n i v e r s i t à d i M i ­
l a n o e d i r e t t o l e d e l q n o t i d i n -

hta. 
L'M pai t icolar<' - a l u t o e -t 1-

to l ivo l t i ì ai p i e - e n t i «iid p i o l . 
a v v . M a r i o H o b e r t i . s e g r o t a ' n 
del s i n d a c a t o l o r e i w n a p o ­
l e t a n o . A l l a p r e s i d e n z a , t i . 
g r a n d i a p p l a u s i ,oiiij . - b r i 
c h i a m a t i l 'on. Cìnll. , Fon 
p r o l . a v v . R a m i l e ? , il p r . d 
l^eiego d e i r U n i v e r s i t à d i M i ­
l a n o . il p r o l . S a v o i a . S.F.. Hi 1-

l ' a e - i . C o n t ' . i n o a l l o 
t l e l F O X U . p e r c h e g l j 

VA. 4.1 e 4( i a l t e m a n o e h i 
- o ! o 1! C o n s i g l i o d i - i c i u e / z . i 
P I M I p M i m u o v c i e a c c o r d i - p e -
c i a l i p e i ' l o s p o s t a m e n t o d e l l » ' 
t r u p p e e p e r l e i n i - u i e m i l i ­
t a l i u r g e n t i , m e n i l e l a C F . D 
a i i t o i i z z a s i m i l i s p o s t a m e n t i 
e s i m i l i i n i . - u r e s e n z a il p . i -
:•<•! e i l e i C o n s i g l i o d i s i c i u e z z . i . 

Nuove elezioni? 

- t a l l i t o ! A - - o l i i t , o i i e u t « u n o ^ t i i i n . 0 -
a r t i c o b n a i e e q u i n d i i m | i r « - - « M i t . i b . ì e 

a l l ' a i l a m e n t o , e - l a t a i n v e c e 
d e l m i t a l a C F . D d a l p : o ! ' . I n ­
g r o s s o . K g l i . e o l l e g a i ' d o - i a l l e 
c o n . s i d e i a z i o n i l a t t e d a S . E 
B r i g a n t e , h a s o s t e n u t o c h e t o p 
l ' a p p r o v a z i o n e d e ! t r a t t a t o 
d e l l a C o m u n i t à K i c o p e a d ì 
D i f e s a n o n v e n g o n o m o d i l i -

i e a t i u n o (1 p i l i a ' I n o l i d e l l a 
^ C o s t i t u z i o n e , m a I.i - t i u t t i e a 

ament i - la « a n t e , i l s e r i . A d i n o l l i «• il , . , , t . , . . , . . . , 
, . , , . . , , i d e i l o S t a t o «' p i e c i 

s e n . L a u 7 e t t a , i l p i o t . R e n z i - , L e i m p o s t a n t i 1 1 .11 - ide : , „ • , , . - , ( | V , . . , , , 4 , ; , n a / i , , | j a | e 
g i " . - - o . | , n d e H ' i l i u - t i e m a g i - I r a t o - e - ' ' ' ' ', ' . . . . , 

I l d i b a t t i t o , n e l cr . : , . . „ • ! , „ . - l a t e - u c c e - . v a m e n t e . ; - ' I N ' r a P P . o v a . e l a ( L I ) d o n -
q u a l e - m i o s t a i , a l l i o n l a t , e r , n , e - e d a l l ' o n . p i n i . a v v . R v - / ' 1 " ' : 1 ! . ' ' h b

1
, > n , ; < ' ' '" " ' " u l 1 -

g l a n d e e l t . c a c . a i l . - i g m l : c a - . z . . -• d a l p . o l . l o g ' 0 - , 0 . I l ' ' v - P e c i l i e b e • • l e z i o n i .• t o n -
e la p o r t a t a g i u r i d i c a e c i - ' p i i m o . 1 n - o r a i a n d n una a l u i - 1 
s t i t u z i o p a l e d e l f a t t . i l o i - I . - l e a z i o n e l a i t . i d a l l ' o n . D e ( ì a -
t i l t i v o d e l l a l " E D , è s - t a t o <ipi : - - p e r i . i l S i M i a t o i l l a i i i i n / ' i 
t o d a l l ' o n . ( I i l i s e p p e N u l i . i l , l ! ) 5 2 . n e l e o r s o d e l ( l i b a l i ; ; 1 
q u a l e s i e a n z i t u t t o a u g i i - , d o - i l i t r a t l a t o d e l c a i b o n e e d e l -

v o c a i e u n a n u o v ; 

n o •(.Hi P / iuu lo d i i R o w a ». d e l 
im>r . - -M«zz imi . ih>ll»Univer^«- t r a t t a t o d e l l a C K D in 
tà di S i e n a , de l p r ò ! . T o r o - . p , , m i n : t ' i ' o - i ' a l t r e 
masi» F i o r e , de l p r o l . C e r a c i , 
de l p r o l . a v v . R a v a s i o de l F o ­
ro di N o v a r a , d e l l ' a v v . Le l io 
P o r z i o de l F o r o d i N a p o l i . 
d e l l ' o n . D u g o n i . d e ! p;.>i S a n ­
t o r o . di S.E. P o t e t t i G n v a de l 
prof . a v v . C a r l o F u m o de l l a 
U n i v e r s i t à d i P e r u g i a . d ( S.E. 
P e t r u s i e l l o d e l l ' o n . a v v . P e r -
l i n g u e r . de l l ' o r i , orof. L n z z a t -
to d e l l ' U n i v e r s i t à di B " i o g n a 

che a q u e - l a p r i m a p r e s a di l ' acc ia io , ha -o t e n u t o ehr la 
c o n t a t t o t r a u o m i n i d i v a r a i C E D d e v e e s t e t e p r e - e n t a t a 
t enr ie i i ze ^per o s a m m n v e . il (al P a r l a m e n t o c o m e ' U n d i e -

se'41»;»- . i l i o d i l e g g e d i ' e v i s i o p e e •-

- t i t u z i o n n l e 

i - t M i i b b a 
c o s t i t u e n t e c h e u n i d i t l e h i la 
a t t u a l e - t r u t t u r a d e l i o t a t o 

I l d i b a t t i t o , - v g n i t o c o n 
g r a n d i - s i m o m t e i e - - e e l a v o -
' e v o l m e n l e c o m m e n t a l o d a i 
n i e - e n t i . p ' . o - e g u i : a - t . o l i a n e 
a l l e o r e 1 0 . h i a p i " t u : a d e l 
d i b a t t i t o p i c n d c . a l a p a i o l a 
l ' o n C ì t i l l o . 

| - o r n i l i d e l l a F e d c n a z i ( i n « > s i a u o | . . i e la 
(«•Ietti d o r u p p i e . - e n t c t n t i e l e t n i ' / ; . t , fi 
l i m o v o l t a d a i C o n c i l i z i n e l l ' a l i - . ( ( > ; . i ; . , 
;n«» in i in s o . P e r il b i l a n c i o , - i 
I i h i e d e c h e l ' A - s - e t u M e a s u i Hi l l -
. p i a m e n t e i n t u ì m , i l a - u H ' . m . l a -
I m e n t o jn o d i | t t i v o e s u l l e u t i l i t à 
M e i iv a l d i a l l a F e d e i a z i o n e d a 

p a i t e d e l l e n u m e r o . - e . s o c i e t à 
' a z i o n a i i e a l l e ( p i a l i q i i c - l a p a i -

t e r i p a ; f e n z . i d i t h e u n a n o t e ­
v o l i ' a t t i v i l a - a i e b b e s o t t r a t t a 
a l c i i n t i o l l o d e l l ' A s s e m b l e a 

I. — A l l m - f . i m r n l o t i r i l a b u s e 
s o c i a l i - t i r i C' i t l lMir/ i - - M o l t i 
C o i i - u i z i A g i a t i , d a a n n i , v i o ­
l a n d o p e i m n i i e n t e i n e n t e la l e g ­
gi . l i a p p o n g o n o o s t a c o l i a l l a 
a m n i i s - s i o n e d i n u o v i s o c i o a d ­
d i i i t t i n a l i f l l i l a n n i l i pi e l i d e r e 
in e s a m e i e m i g l i a i a i l . d o m a n ­
d e p i a c e n ' i 

.">. — A n i m a s s i e i u p | » i > i l i citt ì 
l a r r i l r r c o i u o r 7 l — l . a F e d e i a -
z . n n e r i t ' e r . e 01 - o - l i t ' i 1 s: ;n 
i"t»ns-oi7i m m o l t e a t t i v i t à o d i 
i i ' M i m i ' i i ' t u n z i o n i d i p n - v a l c n -
z a o d i i m p o n e p i e z / l •• ( o p ­
ti a i t i e c o n o m i c a m e n t e m e n o 
l o n v e n i e n i i d i q u e l l i d e l b l i e i o 
m e i c a t t i a d e - e m i J i o il d n e u -
m e n l o - e ; ; n a l a l e i u n v e n z i o n i 
1 e l a t i v e a g l i a m m a - ' s i v o l o t i t a i i 
d e l g i a l l o e d e l l ' o l i o e q u e l l e 
c o n l e ( p i a l i - u n o s t a t e c o s t i ­
t u i t e 1 1 N 1 P A e l ' I s t i t u t o N a ­
z i o n a l e P i c c o l a P r o p r i e t à C o n ­
t a d i n a . « o c t e t à p r i v a t e e n t - v i 
i i ' i i d i p u b b l i c h e f u n z i o n i 

</.i%v;/f « piiodt di 

'/.vi 1// t;Hu»;i nmti.o pir / a x ' / . i i -

*/ andai 1 ad un fante nuatun-

17/a » w o , a / / o ni tltd^no :etfo 

la punibilità di atonali e :in-

me li dnoìn *tà t il inali0*tttme, 

pei ioni indili </it anitra M m-

pie io'i 

\ o ' / ) M I I . , *ta t malio\t:inie. 

td oiin<ta \i"ni il ili\tmtii o e 

le a>»u dii ! • ' • ' / ' /" di'iRintt dil­

lo t'oi^ln '.'a .1/ tiamonto Ma 

1;// italiani W»MO scinte onesta, a 

ijualuninii. pattilo abbiano dato 

il loto. 1 di / i i ' n i m i piibent 

e inilu lu)mali la glandi ma%-

IX.'oi.iUz.i 1/1 < fini, untai. dello 

S/ . ( /d 

I .\ppate w'«/ •»!• /'.'/( 

tutti 14/; mie-ti 1 he la 

%a>a>i.-ia di . 1 di »< 

i ; ;n i ' ; e non lontano, go­

da 1; itaiitnomini, figli 

ledili del popolo la; oratoli, 11-

I'II'I/DI»!» mila I m / . i ( i t M i i r f i 

. nienti 

^pt ia»/ 

de l l .» C h i ) , v o t a n d o q u i n d i 

o r d i n i t i f i g i o r n o « .nutro il p r o ­

p o s i t o g o v e r n a t i v o «li i m p o r r e la 

r a t i f i c a i l e i t r . m . 1 1 0 . 

l ! C i r c o l o ilc!»li t t u i l r n r i n i e ­

l l i c o m u n i s t i d i l i r c n z c ha o r ­

g a n i z z a t o u n a i i i i i u o i H - a p e r t a 

a t u t t i g l i s i i u l i ' i u i iiu-»li l i o r c n -

t i i u , i n v n a m l o v;li_ i n t e r v e i i u t i a«l 

e s p o r r e il p r o p r u » p u n t o ili v i 

sra su l p r o b l e m a d e l l a C I D . 

A S i n V i n c e n z o ( M o d e n a 1 è 

s t a i o o r g a n i z z a t o u n d i b a t t i t o 

pubi»! i \ •> MII t e m a - l ' u r o p e i s m o 

e ( l . D -, J i e a p r e u n «.idi» di 

c o n f e r e n z e per i l h i t t r a r e g l i 

a s p e t t i g i u n t i l a , v o s t i u i z i o m l i e d 

i - i o i i o m u i «lei i r a t t a t o . 

D a M n u o v a . N ' i p o l i , S a v o n a , 

S i e n a , M e s s i n a , et e. g i u n g o n o 

n o t i / i c i l ; ( . o n i e r e i i / e e d i b a t t i t i 

o r g a n i z z a r « I n ( ' o n o r a r . «Iella 

p a c e . 

A b i l i p a n a l i ' . u n t e m i ' m i m c -

i o s e s o n o s i a t e )e a d e v i o n i «li i n ­

s i g n i g t u i i s i i e V V V I K . U Ì al d i ­

b a t t i t o s u l l a ( 1 D «l ie s; «• ap«"r-

i o tei 1 .1 l u m i 1 ! 

L e c o m u n i s t e 

n e l l a p r e p a r a z i o n e 

d e i c o n g r e s s i 

nti p r o -
'zaclnlc, 

quali sono srati prcsisati obict­
tivi e rivendicazioni comuni di 
Iona. 

Dirigcnt. giovanili delia I c-
dermez/adr i e delle organizza­
zioni giovanili v..u«o!ii,hc hanno 
concordaro un'azione comune, 
per affrontare 1 più urgenti 
blemi «lelli gioventù niez> 
Ira «ni l'abolizione del lavoro 
gratuito dei giovani mezzadri . 

I comuni per la rinascita 
della montagna 

L e a m m i n i s t r a / i o n ; '.uca'i «ic-

n i o c r . i t i c h c d i s p o n g o n o d i u n v 1-

l i d o s t r u m e n t o • er la g i i e * 1 a p -

p l i L . i z i o n e d e l l a l e • >e s u l l a m o n 

t . ' g n i ; la l . i i i v i à d i p r o n i u o v e i e 

!.i l o s t i t u / i d i i e d e i i i i n s o r z il 

I i o m i u 1 

b u o n e i n i z i i t i v i - .11 t. i ' >c:i"> 

s o n o s t a t e p r e s e «la u n a s e n e «I 

c o m u n i e d i p r o v i n c e d e m o a 1 

t u . h e « l e l l i n n i i a . p e r la « . o s t u i -

z i o n c d e i « o n s o r z i d e m o , . r a t i i . . 

l a r e c e n t e i n i z i a t i v a d c ì i i p n > -

v n u i a d i M o d e n a p e r la « o -

i s t u u z i o n e d i u n c o n s o r z i o «li b o -

. i i i l i c . i m o n t a n a p e r la V a l l e «le' 

I S e c i l i i . i , e q u e l l a in c o r s o d e l ! 1 

I \ s s o a a z i o n e d e i « .ornimi d e m o ­

l i i p r e p a r a z . u n e e I K ' 

/ ' / / . « - | d c i v i i n g r e s s i d e ! p a r i n o le c o m ­

p a g n e si s o n o o v u n q u e i n a b i l i t a t e 

p e r p r o m u o v e r e ';• r u i i u t n u «li 

c e l l u l a , p e i « u s t i i i a c n u o v i - . e l -

,111111 j a a t i c i «li I o r l i , a p p o g g i a t a i\.\*-

i / e / t U i l e o v e am.«»va m a i n a n o . 

partito t oimmutj ibe 1 ovp;; ; • ' | ' . i e i e / i o n e d e l l e d e l e g a t e .1. 

Italia il più teimo vaiatiti i i V g i e s i i i l i l e z i o n e e p e r la più loroi 
n e g 

i " i o 

li 01 g m i d i r e i n v 1.1 

I in i ! 1.1 u n i g r a n d e • 

nvgt ì ^ a m p a g n a l o n g r e s s u a l e «• in c o r - ! 

.1//.1 t-'• "elle h-d «ellu'e fentiiunili, in , 

felino i;.i» 

ina *:i.;>.i d;fi<a itti pmiitpi di ' e l e z i o n e 

minta, ittita e guitti/ia \ A K e 

/ " pei //ui^ta iasione ibi 

il n ititi, imi nto il pattilo 1 

I idi la/toni gio.airle 1 itiiinnuta ( m a g g i o r a n z a d i l a b b r u a . l i f r e - ! 

assume t.n piofondo <tgniluato. i p i e n 

nini «D/ I I pulittcti, ina ambe ino-'' 

ale. I itnnunuti di binino o£f,i 

intendi fuait la loto attinta, 

I.i A m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n a a ' c . 

p e r il c o n s o r z i o «Iel le v a l l v c 

v l o n t o n e . R a b b i e R o i u o . a p e r t o 

1 t u t t i , 1.011 p a r i t . \ i l i v o t o , r . -

p e r s c u o t o n o l ' a d e s i o n e u n a n i m e d t i 
v " n " lp icco l i e medi proprietar i . Non 

t d e l l e l o m p a g n e è m o l t o 
a. A Me : a r n i o n i p a r i c i -

a n i h e ì u u n e r o s c s i n t p a t i z -
i n v i t a t e 1011 l e t t e r e p e r s o -

, , 20 - ( e l e v a r 

p a n o 

/ . U l t i . 

/'< r lumai,- gli nomini abituati i n a l i , e d i i n o M i a n o p a r t i c o l a -

.1 .11 in del pioptio la.oio.e piit-'ie inte ieVsi - per ' e « o n t e r c n / c I d i r m u r a , ^ o n i e i n p r o v i n c i a d 

«otf 1/1/ bene e dilla dignità i i r / p m l e n i i d e ' ' i e m a i l . ' p l z ' . M i e j \ ' u - e n z . i , d o v e 1 

a l t r e t t a n t o a v v i e n e in «]tici c o m u ­

n i n e i q u a l i l e m a g g i o r a n z e r c a -

z i o n . t r . e e l o n s e r v a t n c i l a s c i a n o 

l ' i n i z i i n . a a i g r o s s i p r o p r i e t a r . 

« O m e in a l c u n i C o m u n i d e l l a p r o -

O i l -

V o -

v i n c i a di P e s a r o , « l o v e n e i 

vorz i v o s t i t u i t i è p r e v i s t o il 

\ o p l u r i m o , c h e p r a t i c a m e n t e i m ­

p e d i s c e a i p i c c o l i p r o p r i e t a r i 

i n t e r e s s i ar v a l e t e 1 loro 
d 

o ad-

>;u./) 11 l'ai «e. a 
'i 1.1 1 »»« ha pi 1 

1 1 . : / " / nti //<i 

/ ' ) optiti fi /, .1 . ' ; 

iJO'ji», da ogni patti 

ti ti 10'tflutanti a 

1 /»•• oiu \lo tm itti e 

pn ndetr la ti *-

emblema la lal-

li stilli dita-

idi 
. u 1: i e*-

ino 

I J . I I » >.'' 

.; 
' • ; : . » ; -

d'Italia, no-
( i e ? / » tinaie 

pi 11 n i so dat 

de'.' 1 d o n n 1 

l . b i e s t a a t t iv ;.'i i o a 

ha p i - r i i i e s so f r a l ' . i b r o d i a i o - ( p i e ! o l i p r o p r i e t a r i 

b J i t . i r e u n m a g g i o r n u m e r o i h 

c o m u n i s t e p e r la 1 . i m p i g l i a d e ! 

l'S" 11111/o. i l i r.n t i i g i i i T c 

a i n s o r . M p r e s e ­

la 

d u e 

o a r c 1' v o t o p l u r i m o . 

u s u i n e s e n z ' a l t r o d: t u t t i 

t i n o .1 

111 . 

. 7 f l - - ! P e r i l d e c e n n a l e 

ri­

unii" in 
1 C i . . ! I 

d i e .il 

p e r '(» sv i l u p p i i 

latte- in otia,'tiiHi ibi ( ongu m p i n z a l i . v e l . m a i r e da ' . '1 c u i i f e 

niiniirn'i oigani//a'ioni / u o - j r e n / a n i z i o n t ' e i l e l ' e ' u s u r a 

: innati hanno stipitato gli »'«i»i/- | i r . i 1 

U dello S U O N O t i n t o I ( .".njiWr ! I' turnic i u d e ' . ' m i n e 

e a .Rimmi si soni/ annuite igne . i * - r i t i c a R e g g i o 

Bologna e VUeuiJ, Rutcnnj ed | ' r . t p p r c s e i u a il 4 7 P 

r xilosio siila Proi lira 
del -niiin IICM'.. >lonliM|iia 

( t o n t i n u a / i o n c d a l l a 1. pa*;.! di acii'iiintrr alla liberalità 
» jc/ ie il sottoscritto uso nei c o n -

votoriamente una spia ilei te-\fronti di c/w qim.si ric«tt«n;rt 
deschi, confidente dcliufji-u legittimi proprietari. 
rio politico della Questura di] -Pensa infine il sottoscritto 
Roma ed agente sovvenzio-ìche non sia nemmeno il caso 
unto dell'Ocra »: |rii rilevare, per la ambiguità 

e ) ha taciuto il cero il te-^-he la stessa forma a n o d i - . 
u n i t e colonnello Pompei r i-i»"» c n l . u i i i i o s n m c n r p definisci: 

K n t i . u u l o ne l mer I'.U ' lel j 
t * a t t a t o i s t i t u t i v o , l 'on. C u i - | 
s eppe X i t t i . n o n Ila e s i t a t o ai 
d e f i n i r e la C E D u n a ino - . l n in -
Mta eo . - t i luz io i ia le e g i u r a i . - ! 
ea .sulla u u a l e o e c o n e d i - e u -
t e r e a r n p i a m e n t e . a n c h e nei -
c h e , l e a u t o r i t à g o v e r n a t i v e . ; 
consc i e d e l l e g r a v i c o n s e u u e o . - , 
ze c h e e - - a c o m p o r t a ne : lai 
v i ta e l ' i n d i p e n d e n z a de l l a 
n a z i o n e , n o n h a n n o f inora r : - | 
t e n u t o o p p o r t u n o p a r i . n o e •-, 
n o n h a n n o n e m m e n o dif lu-oiDAl. 
a l c u n a p u b b l i c a z i o n e u r l ì i ia­
le del t r a t t a t o . 

D O D O a v e r b r e v e m e n t e a c ­
c e n n a t o a l l a n a s c i t a de l l ' a t t o 
A t l a n t i c o , a l i a c r e a z i o n e d e l ­
la N A T O , eg l i ha r i l e v a t o c h e 
o n e s t e o i g n n i z z a / i o n i p i e 
d e n d o g r a v e m e n t e ia no - t : . i „ . ( ) i < 

i n d i p e n d e n z a ci eon -en t iva t io i , . , „ • „ , , . , 
a l m e n o la poss ib i l i t à d i u n a . i g n o t o . 
u sc i t a , m e n t r e la C K D ci v i n -
e o l e i e o b e Der c i n a u a n t ' a n t d 

Herriot chiede l 'esame 
del piano Molotov per l'Europa 

l)al.MÌirr: Lotterò contro lu CLI> imi i frunecsi ili «nmlsijisi IVtlr 

Bologna e Viteu/a, Rutcnnj e r / ( ' r a p p r e s e n t a il 4 7 P'-" <re 
Aosta. Calamaio e bene. Mate-(totale d e i r e c l u t a i v , _ 
1.1 < Imo. /tini • Cu inona. I \ I K I U - a P a l e r m o , n e 

o m p a -
I milia 

cino «lei 

1 

NOSTRO 

PAKICJI . VA. — l e 
g i o r n a t e di p r o ' e - t 1 
la n u n a c c i a de l l a : a i " 
n i i l i t a r i s n i o t e d e v e o 
a v u t o i n i z i o c | i i e - ; a 

C O R R I S P O N D E N T E , c o n g i e - o n.» a p p r o v a t o s e n ­
z a d i b a t t i t o u n a m o z i o n e 
e s ' i v m a e i o n t c • • v a - i v a n e l l a 
e p i a i e a u s p i c a u n a p o l i t i c a d i 
p a i e . '..1 q u a > n o n p o t r e b b e 
t r o v a : i" \.i s u a " e a l i z z a z i o n e 
^ e n o n n e l d i - . 1 : T U O g e n e r a l e , 

e •» 11 1 :• 1 1 1 1 a 1 1 1 

1 p a r t i t o 

g- a l id i 
c o n t r o 

- u t a de l 
b a n n o 

u a t t i n a 
a P a r i g i , q u a n d o le p e r s n i i a - i s ù i i u l t a n e o f 

" ' " j l i t à f i r m a t a r i e d e ' . i ' a p p e ' l o «it nu-. . . : ,» ••' 

tanni 
. 1 / 

"i'ii 

i<i h a n n o « l e j v i s t o u n a 
a l l a t o m b a d e l s o l d a t o 

L'unità europea 

Q u a n r o a l i a C K D , 
a d i c a . f s i d u ' h i . i ' a " c o s i i e t i -
«• d e ! p : « i ! o t , d o ' u r b a m e n t o 

u l t o l ' a t e o d e l l a p a c e . • i - ìu- a g i t a ;! I ' . i e - e e d ti P a r 
1 p - o p o s i i o d e l l a c o 

d , d i f r > a " (• 
1 l u m i a a 1 : 1 . e d e r e c h e l a 

r I A n a l o g h e c o m m o v e n t i c e r i - j . amento 
j m o i n e «i -0110 evo l t e in t u t t a , m u n i t a europi" . 
; i i c a p i t a l e t r a n c e e e .-.i : i n - i M l in i i ta -> •> 

Per una inchiesta 
del Senato sulle condizioni 

degli operai nelle fabbriche 
K" s t a l a p r r * . r n l a t a » l S r t i a t o 

u n a p r o p o s t a d i I r ^ f r p e r u n a 
l u c h l r s t J p a r l a m r u l a r r s u l l e 
r u l i d l / i u n i t i r i l a v o r a t i l i i n r l l r 
f j b l i r i r l i r . l . a r r l a z l o n r . e l l e e 
A l a l a r r d a l l a d a l s r n . K o v r d a , 
o s s r r v a r h r e i u d a i r m p o Ir 

| o r R a n i / z a z l o n i s i n d a c a l i r I r 
: A s s o r i a j i n n i s r n s l b l l i a i p r o h l r -

m i s o c i a l i h a n n o a v v e r t i l o Ir 
( o n d i / I o n i d i dl<ia*{lo m o r a l e , d i 

i i i i l i m i d a / i n n r , d i s o s j r / l o n r i l -
I r c i l l i t T i a r d i r v a s i n n r a l l r , 
i l n r m r d r i r o n t i a l t i d i l a i o r t i l u i ' m 

Ulte ft> otgani '7.1/iom sinio p 

io al disotto dt ifu >ta meta 

( eiitonitl.i n:ui;ì adi reni: 1 oti­

ti 1;/./ fjiiest'aiiiio 1! nostiii par­

tito. mellite la nostra stampa, 

ibe per pt'rna ba dentini tato gli 

u .iridali dtt toribitiinti, trn-a 

altte migliata di lettoti 

.1 uniforto dn laiiuatoii. e 

1 Monto degli amici dil < mat-

1 hi w . Montagna, o può ag­

giungi ti ibe a t-'itt'u'gi s.iito 

state lotnpti m: ami me di*tn-

btnte tlite milioni t centomila 

f i o r i i . : 1 infintila />.' piti del-
1 i ( f » » . < » , J / / . J •. 

la: »»»(> pi r mi 

1 forti fiat l'in 

•issa data 

più nume 

nmifiint t 

L a c a m p a g n a 

c o n t r o l a C . E . D . 

a p e i r / u n e o«r d è l i a d e s i s t e n z a 
* , l ' ' ' l ' i » 1 . •! r . 1 

\« l A . b i n e a ( K e g g . o l . m i . . a i 

-, s o n o r i u n i t i i r a p p r c - i e n t a n t . 

«lei p a r n u p o l o . t i . d e l l e a > s o c : a -

/ i o n . ( o i r . b a t t e n t i s t i c h e e d e l l e 

a u t o r i t à r e b g i m e . p e r f i s s a r e l e 

m o d a l i t à e\.\ v e n t u r e p e r . la c c l c -

e r a / i o n e «lei n o n o a n n i v e n a r i o 

d e l l a b a t t a g l i a d i V i i l i R05SÌ d 

A l b i n c a : è s t a t o l o r n i a t o u n C o ­

m i t a t o u n i t a r i o c o m m e m o r a t i v o 

p e r la c e l e b r a z i o n e , c h e h a r e d a t ­

t o . ì m l i e u à m a n i f e s t o - a p p e l l o a l -

'.i c u i i d m a n z a . i n v i t a n d o l a a i ! 

u n i r l i in t a l e o c c a s i o n e p e r !a «I.-

f e s a d e i v a l o r i d e l l a R e s i s t e n z a . 

A C a p i s i r c l i o ( A v e / z a n o ) d o ­

m e n i c a s c o r s a h a a v u t o l u o ^ o u n » 

g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e p a t r i o t t i ­

c a d i r . e v o c a z i o n e d e g l i i d e a i -

d e i l i R e s i s t e n z a . L e f a m i g l i e d e i 

C a« lu: i d i C a p i s t r e i l o h a n n o l a n ­

c i a t o u n a p p e l l o a t u t t i i c i t ­

t a d i n i . p e r ^ . K m a n i f e s t a s s e r o la 

a «. v e r s i o n e d e l p o p o l o m a r s i c a n n 

Ì 1. p r o g e t t i c h e m i r a n o a! n ' a r ­

a n o r c d i ' u o . A l l a r i u s c i t a d e i . t 

. p n a n i l c s t a z . o n e h.\ \ a l i d a m e n t e 

1 . . i i i i t r i b u t i o V A s . o , . 1 / o n e d o n n e 

p a r t i v i p i / . o i i e . ' . . n i - r n a r , i e i n e . 

o r ? o 1 

- i d e i l a p r e p a r a z i o n e i l e i « o n g r c s -

s;. s o n o i i i n l i t l i i . l te !e • i ( i n v e r - | 

« . t z ion i • s u ' r e m a - l a d o n n a s i ­

b i l i m i i'i l o t t i p e r i s u o i t h - J 

ritri - . A n a l o g h e i 0 n f c r i * n / e e* 

c o n \ c r s i z i o n i si s \ o ! g o t i o u n p o ' 

o v u n q u e : a M i ! i n o , o l t r e a d u n a 

v e n t i n a d i c o n f e r e n z e , t u t t i i 

e o m i t a t i d i r e t t i s i d e l l e s e z i o n i 

d i . . irta *•• s o n o r i u n i t i n e r e s a -

m i ' i i r r T l a v o r o "ti d i r e z i o n e 

• l . - l le n i i s s e f e : n n i ' ' i i l ' S e m p r e a 

M i ' i i i o . « n u st i t e r e n i n e , n e l 

i i i r m « l e " e u ' t . n i e s e t t i m a n e , 

. • r e i tre'»' 1 ,- u n . o ' i : i l e l ' e i n n i -

p a g n e i l - " e n i a g ^ ' o r t i b b r i . h e 

L ' u n i t à d e i g i o v a n i 

m e z z a d r i a T r e v i s o 

I ' . l l t l \ .1 

C o n t c r c n z c . r i t i m o n i , « I . o a t t i t i 

s i i i ia ( T D . i i i d c t f eì.i\ p a r t i t o . 

11111it.it d e i p a r t i g i a n i d e l i a .lai ( 
p u r 1 
di m.i 

lai! e altre ••'galiizzaz 10:1: 
s s l 

i> e 

• ode.sto e p i s o d i o , c h e il •" . ' • -U c i , ,no ,/ei c n m b t n . e r , di C o ­
s p e t t o renna da lettera nno- l s , € . j p „ r - m „ 0 B a n d i m ' . assidui 
mina che lo stesso Parme- frequcnUllnri dcli(l tenuta di 
1 fuetti non depose contro •ll

cnccia (ìi Capocotta per mo-
.-ottoscriito: \nvi volatori o per r a g i o n i ' B r i g a n t i 

f l h a Incint i* 1! r e r o *.' t e n . fi, servìzio, insieme ax . segi ien- l 
i-of. Pompei nelle sue n c c u - i f , . s ignor i . ( A q u e s t o p u n t o 
r u t e e riservate indagini non s e g u e l ' e l e n c o d e i n o m i e h e t 
spiegando le ragioni per le.riportiamo in a l t r a p a r t e de l 

t r o t t a comuni : . 1 
v o r r e b b e d a r v i t a 

D o p o ' ' 011 . N ' i t ' t . ri.i p : 
la p a r o l a jM-r p i i r i . o S 

c h e h . i e s a - r i . n a ' 

d e l l a C E D a l l a 
. M i n z i o n e e d e l l o 

t u t o d e l l ' O N ' U . L " o : a t " " « 

( d e f i n i « o l i t r a t t a t o . i t i : . - -
LV.*rpo.s-tr> cosi c o n e f i r d e j t u z i o n a l o n e r c h c l ' a r t i c i . 
- / / . v o r r o . ' . c r i t t o n e l t f e n m i - l d e l ì a C o . s t i t u z . i o n i 

t r a t t a t o 

n:e \ rars 
m i t a z i o n i d i s ( , \ r a n i * 

d i z i o n i d i n . i r i t . i c o n 
t i . cos.;» i n v e c e c h e n o n a v v i o - t ó n t U i - o D a l i d r e - -— per r : a v 
n e n e r la C E D . 
•riunita u n i - i e 

perchè Li 
onen.i 

quali, proposto per r ? » i t c r i t n - ' y i o r n a l e - N.d.R.Ì. 
mento ni base a lettere ano--
?' '»TIC. fu dal questore d; / ? » - ' 
m a p r o s c i o l t o du ogni adde- ziare quanto precede, fa ri-
bito. Si tace dell'anonimo, ma serva di indicare testimoni e 
si parla dell'intervento, sotto.chiedere e s i b i z i o n e d» docu-
iirofilo diffamatorio. •!( 1 prò- ' i n c u t i per confortare di prova 

taratore generale d. Cassa- (pianto afferma ... 
zionc S. E. Ettore O n o H n t • • 
tacendo le ragioni, patriotti­
che e umane dcll'intervenlo{ 

stesso (rischio della propna\ 
vita da parte del sottoscritto 
ver snìvnre •! Cipoi.'rj rfal'a ' 
ncr.i-ecuziOTie nazista, tenci 
dolo nascosto per alcuni »ne.*:i| 
io casa sua). E si tace pure. 
or a l t r i i n s o s p e t t a b i l i d e l p a n 
t u t e n - e n i i contro l'anonimo.'. j n ulVtl i n t e r v i s t a r i l n . ' - e i a t a ' r h e g l i a l l e a t i c o m m i s e r o 
rriello del generale dei cara-'a u n r e d a t t o r e d e l l ' a g e n z i a . l ' e r r o r e d i e s s e i e t r o p p o u*-
n ; m c r i Ademollo. del Pazzi e a m e r i c a n a United Press. l ' e x . s t i i o e s i t a n t i a c o n c e d e r e la 

• e x p r i m o 
E d o n a r - i D n l o d r e - . 

p i •• A c c e t t a r e i;« C E D - - ila 
.1 d '"t to D a l a J r e . -— -sgnit ica a c -
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Grande Concorso 

TOTO-TELEFUNKEN 
del Giubileo - 2 0 milioni di premi 

Ogni acquirente di un radiori­
cevitore Telefunken della Serie 
speciale del Giubileo vi parte­
cipa gratuitamente. 

Chiedete le norme del Concorso 
ai negozi concess. Telefunken 

Radioricevitori di qualità a prez­
zi convenienti da L 23000 in più; 
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Oggi i popoli dell'URSS alle urne IL GRANDE SCIENZIATO SI SCHIERA CONTRO L'INQUISIZIONE FASCISTA 

~ZTv ~iZ,iZ.~.~ J~I t„„:„i c..»..o~wJEinstein invitagli americani Per • elezione del Soviet Supremo 10 I o l l a r c C O B l r o u maccarthysmo 
Oltre 120 milioni di elettori - Uappello di Maìenkov alla cooperazione internazionale 

'•• Nella situazione creatasi negli Stati Uniti un governo democratico non può sopravvivere 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 13 — Domani i 
popoli sovietici eleggeranno il 
nuovo Soviet S u p r e m o d e s t i ­
n a t o a testare in car ica s i n o 
al 1958. Oltre 120 milioni so­
no gli elettori, c'ir nomine­
ranno d o m a n i , con le loro 
schede, i 1.331 deputati del 
. supremo organo di potere mu­
tale dell'URSS: 700 deputati 
al Soviet dell'Unione e (131 
deputati al Soviet delle na­
zionalità. 

Tuffo Iti stampa sovietica 
ha pubblicato questa matti­
na il testo del discorso con 
cui il presidente del Coii.si-
glio Maìenkov, lia rivolto un 
nuovo appello al mondo per­
chè ai sistemi della « guerra 
fredda» si s o s t i t u i s c a n o tinel­
li ili una vasta cooperazione 
internazionale, sempre Auspi ­
carci dall'URSS. 

Maìenkov AH r ibad i to fa 

pos i z ione d e l l ' U R S S , favore­
vole ad a m p i e trattative in­
ternazionali s u tutte le q u e ­
s t ion i i?i so speso . <• In polit ica 
estera», ha dichiarato Maìen­
kov, rivolgendosi ai suoi e l e t ­
tori, cr in nostra linea consiste 
nell'assicurare delle condizio­
ni di pace per la costruzione 
della società comunista nel 
nostro paese e nel difendere 
la pace contro gli attentali 
dei gruppi aggressivi. Tale li­
nea risponde agli in teress i 
fondamentali del popolo so­
vietico e di tutta l ' u m a n i t à » . 

Finché esistono, però, forze 
che sognano avventure anti­
sovietiche, le forze armate 
dell'URSS dovranno essere in 
grado di rispondere loro come 
si deve. 

L'elemento p iù caratteristi­
co della odierna situazione 
internazionale è l'impegno di 
difendere la propria pacifica 
esistenza assunto da mi l ioni 

d i u o m i n i s e m p l i c i . 1 p ian i di 
s c i s s o n e dell'Europa trovano 
una forte resistenza nella so­
lidarietà dei popoli europei. 

L a F r a n c i a e l a C E D 
Crercc. ha detto Maìen­

kov, « la risolutezza dei 
patr iot i frances i ne l proteg­
gere la loro patria dall'incom­
bente pericolo di rinascita del 
m i l i t a r i s m o t edesco n e m i c o 
mortale della grande nazione 
francese, in Italia e negli al­
tri paesi d'Europa, si ralforza 
l'aspirazione dei popol i a 
salvaguardine la pace e a 
proteggere il proprio paese 
contro il pericolo di essere 
trascinato in u n nuovo ma­
cello mondiale per co lpa de l ­
le cricche ut i l i tariste tedesche 
assetate ili rivincita >. 

di c o m p i e r e IDI altro passo 
avanti e di trovare una base 
reale per un durevole c o n s o ­
lida mr ufo de l la p a c j e della 
sicurezza dei p o p o V Non e 
vero che alla uviam'à resti la 
scelta fra due sole poss ib i l i tà: 
o un'ultra guerra m'indiale o 
ìu cosiddetta guerra fredda. 1 
potiolì sono vitalmente iute-' 
ressa!i al durevole rafforza-] 
mento della pace •> 

Che cosa propone l'URSS', 
« l , a iioslra posizione e ehm-, 
ra » ha risposto Maìenkov \ 
« Noi siamo per Ut pactfe-a 
emulazione economica coni 

i paesi. 

tutti i paesi capitalistici n*i u ' " / a punameiu-an.i ui '. .HÌ«M> 
compresi, s'intende i,l, Statila "PI»ovate, OKKI. - e , il voi.. 
Uniti. C»erenle,nen!< ,( „ „ . c u l l a n o do Oii.T -iiiiil i •• !» 
verno sovietico sos ' iOir e h"l •';'<'"-"••»•. de ,l™'"?\'\', ^"U 

. . . . i -.lui - anione-ani, Ai '»-n'<!ia e 
riiial.s'iHsi ques t ione c o n t r o - . . .... i . ; 

Passo polacco 
a Palazzo Chigi 
La dichiarazione del governo polacco sul trattato di 
sicurezza europeo rimessa al Sottosegretario Benvenuti 

L ' a m b a s c i a t o r e p o l a c c o jn 
I ta l ia è s ta to r i c e v u t o ieri da l 
so t to segre tar io per fili Ester i , 
o n . B e n v e n u t i , a l q u a l e ha 
c o n s e g n a t o cop ia de l la d i c h i a ­
r a z i o n e d e l 9 m a r z o de l g o ­
v e r n o p o l a c c o su l trat ta to g e ­
n e r a l e e u r o p e o d i s icurezza 

N e l l a d i c h i a r a z i o n e , il g o ­
v e r n o p o l a c c o r i l eva c h e la 
c o n f e r e n z a di B e r l i n o n o n ha 
potuto c o n d u r r e a t e r m i n e l-i 
d i s c u s s i o n e s u l l a q u e s t i o n e 
tedesca e su l la s i curezza in 
E u r o p a . R i m a n e perc iò v ì v o 
il per i co lo de l la r inasc i ta de l 
m i l i t a r i s m o t e d e s c o , e d u n a 
g r a v e m i n a c c i a al la s i curezza 
de l l e naz ion i e u r o p e e . I l g o ­
v e r n o p o l a c c o si d ich iara c o n ­
v i n t o che la v i a m i g l i o r e p e r 
ass icurare c o n t r o q u e s t e m i ­
nacce i popol i d 'Europa , s ia 
il trat tato di s icurezza p r e ­
pos to d a l l ' U R S S a B e r l i n o 

r inasci ta de l la m i n a c c i a d e l ­
l 'aggress ione t e d e s c a -— nota 
q u i n d i la d i c h i a r a z i o n e — gli 
interess i d e l l a P o l o n i a c o i n c i ­
d o n o c o , , q u e l l i d i tut t i i p o ­
poli d e l l ' E u r o p a , c o m e 'a 
Franc ia o c o m e il B e l g i o . 
Ques t i paes i , c o m e tut te le 
a l tre naz ion i d 'Europa , t r o v e ­
rebbero ne l t ra t ta to di s i c u ­
rezza co l l e t t i va la garanz ia 
che o g n i t e n t a t i v o d i r i v i n c i ­
ta dei mi l i tar i s t i t e d e s c h i i n ­
c o n t r e r e b b e l 'oppos iz ione c o ­
m u n e de i f irmatari de l patto . 

Il trat tato di s i curezza i n o l ­
tre porrebbe i ìne a l la po l i t i ca 
antieuropei! , e g r a v i d a di p e ­
ricoli per la pace , c h e si e -
s p r l m e ne l la C E D . « Il g o ­
v e r n o po lacco inv i ta perc iò 
i g o v e r n i d 'Europa ad e s a m i ­
nare a t t e n t a m e n t e la q u e ­
s t ione , d i c h i a r a n d o s i pronto 
per rea l i zzare il p a t t o d i M-

N e g l i sforzi per i m p e d i r e la d i r o z z a c o l l e t t i v a . 

ro libero destino: la ('ina po­
polare è, con l'URSS, alla 
avanguardia nella lotta jie.r 
la coesistenza intemazionale. 
• Un prezioso c o n t r i b u t o al 
raflorzamento de l la pace - ha 
aggiunto qu ind i Maìenkov, 
r viene dato dal grande popo­
lo i n d i a n o . iVon si può che 
plandire a l la vigilanza di cui 
danno prova gli uomini di 
stato indiani nei con /ronf i dei 
crescent i intrighi dei circoli 
aggressivi americani in Asia». 

In risposici alle dichiarazio­
ni di taluni diplomatici ame­
ricani, circa le in tenr ioni de­
gli Stati Uniti di detenere i' 
p r e d o m i n i o in Asia per un 
per iodo di tempo indetermi­
nato, il primo ministra i n d i n -
iio ha detto dì recente che 
« i paesi asiatici e natural­
mente anche l'India non so­
no d'accordo con q"rsta po­
litica e non intendono trovar­
si sotto il dominio Ut nessu­
no Stato ». Tali paroic e s p r i ­
m o n o una verità piena di pro­
fondo significato, u Oggi no.i 
siamo più nel diciur.novcsimo 
secolo, ma nella seconda me­
tà del n e n f e s i m o . i popoli del­
l'Asia non si sono posti sulla 
strada della libertà nazionale 
e del progresso per poi per­
mettere a chicchessia di ri­
gettarli indietro >.. 

/Ve! 1 !).").'{ .sono .stati fatti ta­
luni progressi sulla via dc l 'a 
distensione. « Opni uomo che 
ragioni — ha quindi soggiun-
to Maìenkov — non può fare 
a meno di riflettere al modo 

questione . , „ . , . . . - , M ( , ,., p r ( l V ( ) ( . ; i , ( l t j , , . .. 
versa negli attua', nippor , j I l I / i o l I t . , l m , l ì , . m : , t .h t . vtm. 

Con eguale ardore i popoli interniizinnati. per q n a ut < > j d ! i n n a . rinterven»,. rlei uumi-
dc l l ' /U ia si b a t t o n o per il l o - difficile essa sui. dei,e es.sf r e , M , s | | u ) internii/if'M.il. come 

risolta per vìi, piwlu-n l/at-\ „„. , minaccia alla MI-UK/ / .« i l i 
leggili mento de» •ta>'-r>io so- del le Americhe •. 
vietico e tavorevtli- a con--
fercir.c nitemazio'.'il, in cu>' 
, rapprese ntant i <L diversi 
pai si, usufruendo di eguai i, 
diritti, lavorino cmcenziosa-
ttieiite uell'iuteres :<• della dt-\ 
^tensione mtcruuz'ouulc, cer-i 
citino e trovino la via paci-J 
Uva per la .«collisione* dei pro­
blemi controversi •. ' 

/•'' questa la Uni a che ha 
ispirato ed ispirerà le pos-i-1 

rioni sovietiche ali" con f é - ' 
ren.e di lierlitio e di Gincvri t 

I 

a clic sia creata sono le ucst i . 
de l la « Picco ln Ettrcr ci » una] P R I N C E T O N (Neiv Jer-
grossa Germania aggressiva». \sey), 13 — A l b e r t E i n s t e i n si 

In conclusione il rcmpagno\e c o r a g g i o s a m e n t e l e v a t o o g -
Malenkov ìm rmfì- rinato cne gi c o n t r o M e C a r t h y , e s o r t a n ­
t i URSS è favorevole a ( !a |do g l i a m e r i c a n i « a rif iutarsi 
c s f c n s i o n e dei leg.rhì econo- di c o o p e r a r e c o n ì t r ibuna l i 
mici e commerciai» con t i i f ' i ldeH' inqui s i z ione . c h e v i o l a n o 

>i dir i t t i c o s t i t u z i o n a l i » . Q u e -
ìsto a p p e l l o è c o n t e n u t o in 
una d i c h i a r a z i o n e fa t ta da 

^ E i n s t e i n in r i sposta a u n a 
ser io di q u e s i t i r i vo l t i g l i da l 

|« C o m i t a t o di e m e r g e n z a per 
le l ibertà c i v i l i », c h e g l i a v e ­
va c h i e s t o di e s p r i m e r s i i n ­
torno agl i s p e c i a l i o b b l i g h i 
c h e g r a v a n o sug l i i n t e l l e t t u a ­
li in u n a s o c i e t à d e m o c r a t i c a . 

«< In u n a s o c i e t à d e m o c r a ­
tica — ha a f f e r m a t o E i n s t e i n 
— tutt i i n d i s t i n t a m e n t e , i n ­
te l l e t tua l i e n o n , s i a m o n e l l a 
m e d e s i m a m i s u r a i m p e g n a t i 
a d i f e n d e r e ì dir i t t i c o s t i t u ­
z ional i . Ma gli " i n t e l l e t t u a -

i n t e n d e n d o il t e r m i n e 
del s u o s e n s o p iù lato , si tro 

CiirSKFPI-, BOI I A 

Provocatoria mozione 
approvata a Caracas 

l'Alt AC AS. i:j — I.t .ni-

•ANCONA SANGUI-; A T K I I I L K A N 

l>\ miiiislro Falerni 
arrestalo e impalalo 

la 
— S o l o s e ogn i s i n g o l o c i t t a - . e s s e r e v i s ta nel fa t to che , a 
d ino s e n t e il prec i so d o v e r e 
di c o m p i e r e la s u a parte in 
q u e s t a o p e r a di d i fe sa d e l l a 
l ibertà , 1 dir i t t i c o s t i t u z i o n a l i 
s a r a n n o garant i t i . Oggi , s u 

P e r g l i s c a m b i 
'I KIIKH.W. l'.\ - l / e \ i» i -

' lustro deg l i Esteri di M o s s a -
Maìenkov ha quindi dichia- deci, H u s s e i n Fatemi , è s tato 

rato: «Il principale o.s-faco-.ol ai res tato oggi nei pressi di 
sulla via della distensione i n - J T e h e r a n . La not iz ia si è dif-
teruazionale è rapprcsentato lusa in u n baleno in tutta la 
dal fatto che le pot< uzze ucc i - Pers ia susc i tando una g r a n -
denta l i affrontano le. s o l a t i o - de e m o z i o n e 
ne degli importami problemi S e c o n d o a l cune m d i s c r e z i o -
ti itcruu:iou(i ì i con» •* un b l u e - ' n i , l 'ex m i n i s t r o deg l i K.-dc: i 

<i\ rebbe c o n t i n u a t o a d i r i g e -
le , ne l la c landest in i tà , uno 
dei m o v i m e n t i di oppos iz ione 
a Z a h e d i . 1 suoi sosteni tor i lo 
h a n n o p r e s e n t a t o cand idato 

« t r e resp inpono le propos te i ne l le e l ez ion i che M Mino t e -
sullci sicitrerru CJ'.'I tf iva i i i n u t e r e c e n t e m e n t e a T e h e r a n 
Europa e iirefern- o i .o r i co - e di cui si ignorano i r isultat i . 

co militare chiuso, che pone 
al di sopra dì ttttt'i -Ielle con­
siderazioni militar; strategi­
che di indoli aggressiva ». 
Solo cosi si spiega perchè i 

le gli ha in ler to c inque p u ­
gnala te . In c o n s e g u e n z a di 
ciò . Fa temi è s tato r i coverato 
in ospeda le d o v e le s u e c o n ­
dizioni v e n g o n o g iud ica te 
g r a v i s s i m e . 

slittare la Welirmnchl << ti' 
chiaro — ha commentato >1 
presidente del Cun>;ic/lio — 
che con la formazioni" della 
comunità europea di difesa 
il militarismo germanico con­
quisterebbe in occidente quel­
lo che non potè n'ienere pi-
mezzo della gurm. L'Union» 
Sovietica è d e c i s a m e n t e osti!. -

Egli ora sarà processato dal la 
Corte Marz ia le -o t to l 'accusa 
di a v e r t entato di «• rovesc iare 
la m o n a r c h i a e di i s taurate la 
repubbl ica ». 

F a t e m i , al m o m e n t o del 
t r a s f e r i m e n t o dal palazzo del 
g o v e r n a t o r e a l le carceri m i ­
litari è .-tato aggreci i to da un 
noto a g e n t e delle» Sc ia il q u a -

Kidotti i | ) i tv / i 
in Ungheria 

v a n o in u n a p o s i z i o n e a n c h e 
più i m p o r t a n t e , dal m o m e n t o 
c h e e s s i h a n n o u n a p a r t i c o ­
lare i n f l u e n z a s u l l a f o r m a ­
z i o n e d e l l a o p i n i o n e pubbl i ca . 
Q u e s t o è il m o t i v o per cui 
c o l o r o c h e t e n t a n o o g g i di 
portarc i v e r s o u n g o v e r n o 
a u t o r i t a r i o r i v e l a n o u n i n ­
t e r e s s e s p e c i a l e a fare o g ­
g e t t o di i n t i m i d a z i o n i e g e t ­
tare s e m i d i d i v i s i o n e fra gl i 
i n t e l l e t t u a l i . Q u i n d i p r o p r i o 
n e l l a s i t u a z i o n e o d i e r n a è 
p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e 
c h e g l i i n t e l l e t t u a l i c o m p i a ­
n o il loro d o v e r e ». 

«< A m i o m o d o di v e d e r e — 
ha p r o s e g u i t o E i n s t e i n — , 
q u e s t o d o v e r e c o n s i s t e ne l 
rif iutarsi di c o o p e r a r e in ogn i 
i m p r e s a c h e v io l i ì d ir i t t i 
d e l l ' i n d i v i d u o . C iò è p iù s p e ­
c i f i c a t a m e n t e v e r o per q u a n t o 
c o n c e r n e t u t t e le f o r m e di 
i n q u i s i z i o n e r e l a t i v e a l la v i ta 
p r i v a t a e d a l l e aff i l iazioni p o ­
l i t i c h e d e i c i t tad in i . C h i u n -
a u e c o o p e r i a q u e s t e f o r m e 

i i n q u i s i z i o n e d i v e n t a u n 
c o a d i u v a t o r e d e g l i att i di 
v i o l a z i o n e o di i n v a l i d a z i o n e 
d e l l a C o s t i t u z i o n e ». 

A l l a d o m a n d a : •• Q u a l e p u ò 
e s s e r e il m o d o m i g l i o r e d i 
a i u t a r e le v i t t i m e d e l l a i n ­
q u i s i z i o n e po l i t i ca? ». A l b e r t 
E i n s t e i n ha r i spos to : 

« E' i m p o r t a n t e p e r la d i ­
fesa de i d ir i t t i c iv i l i c h e s ia 
d a t o a i u t o a l l e v i t t i m e d e l l a 
i n q u i s i z i o n e , d i v e n u t e ta l i p e r 
essers i r i f iutate di p r e s t a r e 
t e s t i m o n i a n z a , e o l t r e a q u e ­
s te spec i f i che v i t t i m e , a tut t i 
c o l o r o c h e , a s e g u i t o di tal i 
inqu i s i z ion i . h a n n o s u b i t o 
p e r d i t e m a t e r i a l i in u n m o d o 
o in u n a l t r o . In p a r t i c o l a r e 
s a r e b b e n e c e s s a r i o p r o v v e d e ­
re di c o n s i g l i o l e g a l e q u e s t e 
v i t t i m e , e t r o v a r e loro l a v o - s p o s t o : «« P e r l ibertà a c c a d e -
ro. T u t t o c i ò r i c h i e d e d e n a r o , mica i n t e n d o il d ir i t to a l la 

h a r i spos to l o s c i e n z i a t o n u c a ne i nostr i t e m p i d e v e 

m o t i v o di u n p r e s u n t o p e r -
r ico lo e s t e r n o c o n t r o il n o s t r o 
paese , la l iberta d i i n s e g n a ­
mento , il m u t o - c a m b i o d e l ­
le op in ion i e la l ibertà d e l l a 

ogn i c i t t a d i n o g r a v a q u e s t o s t a m p a e di al tr i mezz i d i 
c o m p i t o . N e s s u n o d e v e o s i - [ c o m u n i c a z i o n e s o n o a t t a c -
m e r s e n e , c i a s c u n o d e v e a - c a t e q u a n d o n o n i m p e d i t e . 
d e m p i e r l o s e n z a t e n e r e c o n - | C i o v i e n e posto in a t t o c r e a n ­

d o u n a s i t u a z i o n e in cui la 
p o p o l a z i o n e è indot ta a t e ­
m e r e c h e la propria p o s i z i o n e 
e c o n o m i c a s ia in per ico lo . Di 

i c o n s e g u e n z a un n u m e r o s e m -
| h p r e c r e s c e n t e di p e r s o n e e v i ­

ta di e s p r i m e r e l i b e r a m e n t e 
le propr ie op in ion i , e c iò p e r ­
fino n e l l a v i ta p r i v a t a soc ia l e . 
In q u e s t a s i t u a z i o n e u n g o -

i v e r n o d e m o c r a t i c o non p u ò 
s o p r a v v i v e r e , a l l a l u n g a ••. 

S o n o s t a t e re se n o t e o g g i . 
f rat tanto , n u m e r o s e l e t t e r e d i 
e l o g i o r ivo l t e al prof. E i n ­
s t e i n per il s u o c o m p l e a n n o . 
Fra di e s s e ne figurano a l c u n e 
de l p r i m o m i n i s t r o i n d i a n o 
N e h r u , d e l l o scr i t tore T h o m a s 
M a n n , de l filosofo B e r t r a n d 
Russe ) . 

M a n n , r i f erendos i a l l e d i -
! d i l a t a z i o n i d i e si s a p e v a c h e 
I E i n s t e i n a v r e b b e fa t to o g g i . 
Iscrive di n non a v e r e d u b b i 
c h e le s u e paro le p o r t e r a n n o 
confor to , c o r a g g i o e s p e r a n z a 

|a m o l t e m i g l i a i a di p e r s o n e 
c h e c r e d o n o n e l l a s o p r a v v i ­
v e n z a d e l l a l ibertà , de l d i -

jritto. Ogg i s i a m o in u n m o ­
m e n t o di e m e r g e n z a per Ir* 
l ibertà c iv i l i e la l ibertà d i 
p e n s i e r o . Cer to il g r a n d e 
s c i e n z i a t o a v v e r t e q u e s t o s t a ­

to de i r ischi e de i d a n n i c h e Ito di cose , ed i n f a t i c a b i l m e n -
p o s s o n o d e r i v a r n e a lui o l e lo c o m b a t t e , con raro c o -
al la sua f a m i g l i a ». iraggio , r i conosc iu tog l i in t u t -

A p r o p o s i t o d e l l a l i b e r t à | t o jl m o n d o 
e c o n o m i c a , E i n s t e i n ha r i ­

Albert Einstein 

la cu i racco l ta ed il cu i i m ­
p i e g o d o v r e b b e e s s e r e affi 
d a t o ad u n a p icco la o r g a n i z 

r icerca d e l l a ver i tà , il d i r i t to 
a p u b b l i c a r e ed i n s e g n a r e c iò 
c h e u n o in b u o n a f e d e r i t i e 

Kstnt/.ioiii del Lotto 
(IH 11 mar/o 1954 

zaz ione , p o s t a so t to la s u p e r - ne e s s e r e v e r o . Q u e s t o d i r i t to 
v i s i o n e di p e r s o n e c h e d i a n o ' c o m p r e n d e a n c h e u n d o v e r e 

BUDAPEST. i:i _ Il u.)\-*i-
iio ii!iE>heiesc ha annunciato 
questa -era che i prezzi .d «iet­
tat i lo del la carne, lardo, man­
ganila .-Olio siati ridotti ual 4 
al 15 pei conto 

La riciu/.iftiie »iei ;::ezz . che 
va m vigore a n.ntire ,:al la 
mar/o , riguarda sia la camp 
fiesca che in scatola. Il la*.lo 
che prmia contava Si 'o«-int al 
chilo e stato iktotto a ;10 ;»- tà e s p r e s s e ne l la carta d e i j u n s e n s o ta le d a i m p e d i r e lai VENEZIA 
rnit al chilo d ir i t t i ». , s c m i n a d e l l a v e r i t à e d e l l a ) * 

Grazie alle t idu/ .on i de. « L a forza d e l l a C o s t i t u - ( c o n o s c e n z a tra gl i u o m i n i , 01 IMKTKO I N C K A O direttore 
prc-7/.i di cui -opra la impoiii- z i o n e p o g g i a per in tero su l la percic") i m p e d i s c e az ioni e g i ù - < ; l " r c t " <*"'••"» vf«* dirett rp«<p. 
/ ione risparnnera 5tKi milioni d e t e r m i n a z i o n e da p a r t e di dizi de t ta t i d a l l a r a g i o n e . La stabilimento Tipogr. ti E s I . S . A . 

il m a s s i m o a f f i d a m e n t o m o ­
rale ». 

E* s t a t o c h i e s t o ad E i n s t e i n 
di i' c h i a r i r e le spec i f i che r e ­
s p o n s a b i l i t à c h e i n c o m b o n o 
su u n c i t t a d i n o ogg i , per la 
d i f e s a d e l l e t rad iz iona l i l iber 

l ' in te l l e t tua le e lo s t u d i o s o 
s o n o tenut i e s p r e s s a m e n t e a 
non n a s c o n d e r e a l c u n d e t ­
tag l io di c iò d i e ess i h a n n o 
c o m p r e s o e s s e r e la v e r i t à . E' 
o v v i o c h e ogn i re s tr i z ione a l la 

! l ibertà a c c a d e m i c a a g i s c e in 

B A R I 
CAGLIAHI 
G E N O V A 
F I R E N Z E 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
ROMA 
T O R I N O 

I;:Ì :Ì\ 77 s o 75 
28 11 26 75 «7 
aà 67 66 7 20 
27 41 51 72 33 
.-»:{ 89 83 4fi 5 ' 
75 19 53 87 7 \ 
12 9 16 40 80 ' 
41 27 7 37 22 
43 61 8 10 47 
52 13 74 48 37 
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CORAZZATE I VOSTRI DENTI 
CONTRO LA CARIE 

COL DURBANS ANTI-ENZIMICO 
Questo preparato scientifico è ormai in grado di proteggere 
i vostri denti contro i terribili acidi che intaccano lo smalto. 

Non è più proibito 
mangiare dolciumi 
, La grande lotta iniziata da 

t e m p o fra la Casa Durban's 

e la c a n e dentaria è giunta al 

s u o epilogo1 La carie dentaria 

ha perso con la scoperta del-

l'Azimìol anti-enzimien, la 

sua p iù dura battaglia. La­

sciate che vi illustriamo in 

breve gli c lementi ed i pro­

blemi più salienti di questa 

campagna ant i -cane: comin­

c i a m o con lo zurihcro. . . 

L'ingestione di sostanze 

z u c c h e r i n e e indispensabile 

a que l model lo di perfezione 

tecnica rapprcsentato dal cor­

p o u m a n o : lo zucchero è l'e­

nergia dell 'organismo, la sfer­

zata al d i n a m i s m o dell ' indi' 

v i d u o ' 

Il c o n s u m o , giornaliero di 

zucchero sotto forma di dol­

c i u m i in genere , ili bibite 

ecc . . non rappresenta c h e il 

soddis fac imento di u n biso­

g n o tradotto in piacere.. . 

U n i c o fra i medic i , il d e n ­

tista sconsigliava fino ad og ­

gi l'uso di sostanze zucche­

rate senza la precauzione di 

una successiva «crurali puh-, 

V':K* 
zia della cavità orale. Perche? 

Perche lo zucchero costitui­

va una d e l l e armi più efficaci 

a disposiz ione del perenne 

n e m i c o del la nostra dentatu­

ra, la carte. L e sostanze zuc­

cher ine introdotte nel la boc-

menti secreti dai microigani 

imi della flora male , *ono 

soggette ad u n rapido proces­

so di acidificazione. L'acido 

così prodotto' gioca la parte 

di primo p iano nell'attività 

di corrosione de l lo smalto c h e 

piQtesce »j djCjMfc LI ry brec­

cia nel lo smallo è l i m / i o 

della carie' 

Le ricerche degli esperti, 

d o p o a n n i d i lavoro, sono og­

gi sfociate in una conquista 

di incalcolabile portata. Si 

trattava, m vostan/a. di spez­

zare il processo ch imico di 

acidificazione degli zuccheri, 

di neutralizzare le propricià 

caratteristiche degli enzimi 

medesimi, per rifornire il no­

stro organismo di una del le 

sostanze indispensabili alla 

sua c lhc ien/a senza porre in 

pencolo l'apparato masticato. 

re, vera anticamera dell'appa­

rato digerente. 

Il ptoblema e ogoi rivolto! 

I: la Casa Durban's ha l'ono­

re <ìi presentarli quale riMil-

tato di tali ricerche, il denti­

fricio «.ontencnte l'Azimiol 

ant i -en/ imico . il preparato 

c h e \ i oHic le garanzie più 

valide per preservare ì vostri 

denti e d il vostro sorriso più 

luminoso 

L'uso del Durban's anti-

enzimico. neutralizzando per 

molte ore il potete pernicio­

so degli enz imi , vi permette­

rà di assaporare c o n gioia i 

dolciumi c h e preferite senza 

incorrere nei benevol i rim-

provcji dfil wnt lO ^gjtiistéL 

ECCO I PRIMI GIUDIZI 
SUL DURBAN'S ANTI-ENZIMICO 

! • Se ti Durban's anti-enzt-
, miro fosse staio offerto al 
(pubbl ico qualche anno fa -
tei dichiarava giorni or sono 
•il S ignor D o g m i di Roma -
.ora non mi trorere i in q u e -
,sto s fato! » E ci mostrò i p o ­
nchi superstit i • originali • 
idei la sua dentatura « Di Ir­
ina cosa sono certo però -
'vo l le agg iungere - > dent i 
\che mi restano non faranno 
ila stessa fine. L'azione del-
jl'AriTniol contenuto nel tlen-
t i / n c i o Durban's a t m - e n r i -

• mico e -portentosa, la sola 
garanzia per m e di salvare 
il salvabile dalla cane den­
taria • 

i 

i 

Ed ancora la studentessa 
l iceale Nina Bassi ci c o n ­
fessa. • Da quando uso co­
stantemente il d e n t i f r i c i o 
Durban's ant i -enz imtco . pos­
so soddisfare con tutta tran-
giiiittta la mia gola? E' srata 
per m e una grande gioia i l 
constatare che perfino l'aci­
dita derivante dalle sostanze 
zuccherine, a detta del dent i ­
sta la p i ù nociva per la den­
tatura, e stroncata sul na­
scere dall'Azimtol! Col Dur ­
ban's anti-enzimtco conser­
verò il mio sorriso! » 

_ L'ITIUtfWiimp *v"*-«ff»" acl 

pubblico dalla recente s c o ­
perta del nuovo efficacissimo 
composto a n t i - c a n e è senza 
precedenti! 

Ha dichiarato la Signorina 
Emma S a n t o n o , vent iduenne 
telefonista mi lanese: « Ho 

'sempre avuto un'istmlrea o u -
versione per il trapano del 

[dentista e consideravo con 
autent ico terrore la possibi-

* Iità che anche t miei denti 
fossero un giorno intaccati 
dalla cane. E' per questo che 
ho salutato con grande e n t u -
siasmo l'uscita del n u o r o 
dentifricio Durban's che of-

\fre finalmente la possibilità 
|di una efficace difesa contro 

l insorgere di questa insidio­
sa malattia dei denti. E' m u ­
tile aggiungere che mi sono 
subito provveduta di un paio 
di tubetti del n u o r o dentifri­

cio antt-enzimico e consigl io 
di fare altrettanto a tutti c o -
toro che. come me. non h a n ­
n o simpatia per il trapano 
del dentista ». 

Grazie all'ÀzimioI 
LA PUREZZA DELL'ALITO 

E ORA ASSOLUTA 

Curate la carte ù~, ma pen­
sare all'alito' 

li nuovo dentifricio Durban's 
antt-emimtco non è soltanto un 
eccezionale ritrovato per preveni­
re la cane. La sua azione, com­
binata a quella della clorofilla, • 
raggiunge effetti radicalmente de- ! 
CÌMVI anche nell'assoluta elimina­
zione di rune le impunta del­
l'alito. denvanu dalle maleodoranti 
fermentazioni dei residui di cibo. 
In questo campo, il nuovo com-
p-isto ann-enzimico tronca addi­
rittura sul nascete le cause del­
l'alito canno. Se qualche persona. 
quindi, non era no*cita ad assi­
curarsi la costante purezza del­
l'alito col solo uso del Dmban's 
alia clorofilla, ha trovai» ora la 
definitiva soluzione del problema 
tanto spinoso 

Avete notata mia iti quanto pos­
sa essere nocn-o un alito pesante 
ad un colloquio d'affari o ad un 

convegno d «aarc? L'alito può 

costituire una vera barriera alla 
comunicatività dell' individuo! 
L'Azimiol infrange questa barrie­
ra. interrompendo il processo di 
fermentazione dei residui di cibo, 
rimasti inevitabilmente negli in­
terstizi della nostra dentatura, ti 
dentifricio Durban's annunzimi 
Q9 asalCUia ti IUttQtf> afille UL*j 


